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OSPITI 

ìnrleNÌderabili 


La notte Mousa ero alla stazio¬ 
ne in atte.sa di iin treno, e per 
pa"dre il tecnnn eomprai il quar¬ 
to giornale della giornata. I.'ii 
giornale della notte, un giornale 
amico del poxeino. C in siTonda 
pagimi liovai la notizia che il 
poeta Pahlo .Neiuda era .stalo 
espiiLo dall'Italia: senza dichia¬ 
rato motivo 

PiM'he '■ctuiììHiw la avevo pro- 
pn.sto il nome di Pablo Neinda# 
accanto a quello di Thomas .Mann, 
per l assegnazione di un premio 
internazionale e avevo chiuso la 
mia breve relazione con queste 
parole: c iNeruda è oggi runico 
poeta il cui notile si possa porre 
avcanto a quello di Wfiitman (dal 
quale ha prcMi Tafflato univer- 


RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

» 

Proposte dei comunisti per la distensione 
e una n nova potiiica di rinascita p acitica 

Invito ad un dibottito nel Poese - Iniziative per lo ricostruzione delle zone alluvionate II pericolo dì guerra 
e le minacce alla democrazia - E' possibile raccogliere una maggioranza che solvi l'Italia dallo catostrole 


Diamo il :esto della sua politica, che lo ha trascinato cesso di degradazione delta at- chiama tutto il Paese ad unir.si. Questa iwlilica di unita lui/io- 

Risolu 2 iojw approvata a compiere, nel Polc.^ine ed in tre 7 .zatu 1.-1 economica e persino ad .ibbandonnie definitivamente naie e di ricostnrzione pacifica è 

dal Comitato centrale Calabria, alti .scellerati, che non un vero e proprio di.sfacimcnto la via del li.nrmo e delle avyon- stata re-Mvìntn con pervicacia tial 

del PCI nella sua al- hanno e.semuio nella storia re- del suolo agrario, con la prò- ture iinperiah.ste e a mobilitare governo clericale, as.vcrvlto ai 

timo sessione. eentc d’Italia. gressiva eliminazione, in .seguilo invece tutte le .sue risor.se. tutte gruppi dirigenti lea/.ionari ita¬ 


li^ P KOC KNSO KOI 01 

Il P. M. ammette 

le violenze della polizia 

Forse domani si avrà la richiesta della pena 

Ciuvtranamonte • quel che tutti nuarn a LCiie.rlo --al frcaco *.? 
sporv-ano il P. M. doti. Emani Dopo tl ritrovamento del cada- 
Tartaglia non e ruL-cito a condii- vere, pcio. rintelhgcnte funziona- 
dere la .aiia roqui-sitoria neH'ixlcn- no cipì d; aver pre.'O una can- 
a di'ien. anche e .soprattutto per- tonata, capi che .s trattava di dc- 
chè ver.*.-) le tredici non el han- iitt . -.v ii ilo c .moTo di nuovo 
no più rer.n Ir corde Viv.i!.. i! ri'.i’iclt 

pro.sidente .V nudone accorto^', che .Ma io ••o.-e .c, ia-.j.ia lien div-er- 
la voce del P. M. .vceiulcva .>i in- .-amon'i d.i c ,nu- ..ffinma ;1 dot- 
pre p’ù di lo ha invitato a tur T.attisl al F. ^e venne a 

interrompete per riprrr.do!e. r.- d.i.- i.-i aula .! vrcr.h o que5*ore 
nn.satii. lunedi Dooo oualchr altro Politn: Fu. o che d.^^.. questo à 


tiare rtehm ivamonte nate o cti rtcosmrzu.ne p.acitlca e i medi Dopo qvuilchr altro l’oMn; Fin o che d.^c.. questo 

.-irmo e delle avven- stata ic.^iinta con pervicacia dallP ^ ' T.armgl a ‘-•i è ra.^sa.s.s:nn: Deve ronlev^arc! 

ih.ste e a mobilitare governo clericale, asservito atj^ ! riconoscere che, Perchè di quell., elio ci venr 

le sue nsor.se. tutte gruppi dirigenti _ .ca/.mman di ieri aveva fnt calo a dire 1 quo ' ,rv Polito il P. J 


eli ’olf'menti demoentiei niu ’ «ruppi dirigenti reazionari va andare poliUca agraria, che .segnenno que.si!i poiiiicn u go- p;-, quinti: pa.s- ie tlollc carezze, la bambina 

o!.-,nTo«ì mn lianno spinto il Paese sulla via affronti secondo un piano gene- verno clericale e arrivato fino al esaminare la^ llgura di 'paventata fuggi via, fu racconta- 

■n olii In Sol'deirimporiali.smo e dello sperpe- rale di rinascita il problema punto che proprio nei giorni piu ^a. prinn di tur l'epvdi.-, at padre che deniin- 

alla colini ora-zione di tutti per ^ ricchezze nelle ape- della bonifica, della trasforma- Bravi della recente scingma, non ha voluto s^z^r^ 

riparare le conseguenze della ^ zione fondiaria, della .sistemazio- -solo non ha esitato a .scatenare favore deùrSdè è^ 

catastrofe, e si gettavano m pr - rovinose, col risultato non solo ne dei fiumi e della montagna. una campagna ih odio c di per- del suo capo dolr. Bar- 

ma •uie'"' <• lottare fwr la sai- sviluppare ulteriormente. Il Comitato centrale del Par- sccuzione contro le ma.s.se lavo- ranco. Egli ha detto che l’operato 


ranco. Egli ha detto che l’operato 
deJ funzionario fu correttis.simo, 


tez/.i e iilln niirezza della «na ** l'oiesme e .- . ... s- —rovinose, col ri.sultato non soto ne nei munì e aeiia momagna. un.. ... ou.u c m p»-.- pigarnenle del suo capo dolr. Bnr- 

poe-i,i e alla forma nersonalissl Valle Padana. ma linea a lottare fwr la sai- sviluppare ulteriormente. Il Comitato centrale del Par- sccuzione contro le ma.s.se lavo- ranco. Egli ha detto che l’operato 

m,i del suo cntitn » ^ L’ampiezza del disa.stro ed il vezz.i delle vite dei beni del abbandonare a se .stessa tilo comunista italiano ricorda ratrici e i partiti e le .associa- funzionario fu correttis.simo. 

m.. . suo peso neireconomm del Pae- cittadini di tutte le classi soda- .enza .sufficienti difese una at- al Paese che questa politica, con z"’"' democratiche m cui c.sse si -j fu.,rionario non ebbe al- 

t,u( s o e iNenula. grande poeta sr. esprimono solo parzial-li, il governo clericale, istigato trezzatura produttiva che pure A chiaroveggente perspicacia, è organizzano, ma sotto la masche- prevenzione contro l’Egidi 

C'iilc dalla sua patria, in cerca mente nelle cifre, pur mgcMiti, dalle autorità ecclesia.Miche e dai stata creata dagli italiani attra- stata proposta dai comunisti non ra della partecipazione ad una ^ capete come ha dimoitrato ciò 
di -ole c di riposo sul golfo na- dei danni, che si possono solo controllori miUtari stranieri, sca- verso i secoli, con enormi inve- da oggi, ma subito dopo la con- co.s-lddotta « Unione europea ». ha magistrato? Barranco In 

poleiano. al quale oggi dei sì- approssimativamente calcolare tonava una inaudita canrpaspi» stimcnti di capitali e di lavoro, clusione deirultima rovinosa av- as.sunto nuovi e pm gravi impe- primo momento — ha detto il 

gnori che certamente non hanno in alcune centinaia di miliardi, di Insulti, di .scherno, di disprez- Le recenti alluvioni non deb- ventura imperialista voluta dai K'” militari, rovinosi per la no- p ^ — j.j convìnae <*e rEgidi 

mai letto un suo verso, ingiungono Nessun ottimismo ufficiale può zo contro coloro che facevano bono perciò essere accettate co- jp-uppi dirigenti reazionari; e che «tra economia e lesivi della di- ^ innocente e lo rila«ei 6 pcr- 

Hi Lisciare l’Italia entro 24 ore ormai mascherare le tragiche proposte di unitii e di collabo- me una fatalità, alla quale vano ad es.sa si richiama il piano del gntt.a nazionale. k,. j , « fino! 

Quale sarà la sua colnà? Forse conseguen-ze, profonde e dura- raziono. F.p.«o arrivava persino sarebbe ribellar.si. ma debbono lavoro propo.efo dalla CGIL fin " r.omitalo cent rate del Par- q doveva fare? se era con- 

qiiflli di essere esule? 4nch il t'^^e che i disastri dell’autunno alla per.«ccuzÌone dei cittadini e.srere una .squilla d’allarme che dal 194.Q. fConttnoa in «. pacina 4. colonna) \-infr> delFinnocenza T>«*rchè conti- 

..IL PROGETTO SOVIETICO PER LA PACE ALL’O.N.U. i 


■I .I., 1 )IU « un altra; Pablo ad attrezzatura c stnit- dando ogni pericolo e sacrifì- 

. cruda e un co.m alto rapproen- economica già debole, che «andò qualche volln la propria 

fante de la poesia c della ciilhi- colpito nel Mezzogiorno vita. 

ra. < he diuiinzi a lui vengono su- ^one tradizionalmente povere c II C’omitaio centrale del Partito 
peratr le barriere che si vogliono jp pieno decadimento, e nella comunista italiano l ivolge il prò. 
porre tra gli uomini jwr divi- Vaile Padana, uno dei pochi pi-io commo.«so ringraziamento a 
derli. per renderli pazzi gangli vitali del .suo sistema tutti i compagni e ai lavoratori 

I n anno fa, e.sattameDte. Ne- produttivo. Nessun ottimismo uf- che anche in questa occasione 
ruda era di nuovo in Italia c io ficiale può oramai mascherare il hanno dato eroiche te.stimonianze 
io incontrai per caso a Torino « due mesi circa dai dei sentimenti palrinttici e di ci- 

In una grande «yila nel centro del disastri, l’opera di a.ssistcnza vi.smo che li animano, e denun- 
la città Ncnida lesse il suo noema proceda ancora, nel Mezzogior- eia al Paese le gravi respon.sa- 
Oi/P flpsniertn pI ìmmilnr oo c nella Vale Padana, in modo bilità politiche che ricadono sul 

iJ.Lr n ^ lento c insufficiente - nonostnn- governo clericale e sulle auto- 

n ca il ritorno nel mondo, e mezzi ingenti siano .stati rità erclosia.stiche. Questi non 

specialmente nel mondo america- generosamente messi a disposi- .solo hanno respinto l’uniea linea 
no. dello spinto di Lincoln, il ta- ^ione del Comitato di .Soccorso di azione che avrebbe consentito 
ghalegna. Leggeva in spagnolo, invernale dalla .solidarietà po- di limitare le conseguenze im- 
con la sua calda voce sonante, polare naaionalc e internazio- mediate del disa.stro. ma hanno 
Dopo ogni strofa nn esperto re- naie; che la maggioranza dei agito in un modo che obiettix'a- 


Nuova iniziativa diViscinski 

per facilitare il piano di disarmo 

Il Nifiistro degli Esteri dellUnione Sovietica accetta ebe 11 divieto deU’atomica entri in 
vigore contemporaneamente all’inslaurazione di un controllo internazionale permanente 



KkìiIì: colpevole o innocente? 


no dello snirito di lincòln Ito- T .id.u.u respu.-o . unea TI|SUI U VUItlUUI|PUl dIUUaUlUUtU Oli llldiaUl BAIUBU Ul UU UUIlll VIIU UIIUl UdAIUIiaiB UUl lUdUCUlC ziò la cosa ai carabinieri. L’Egi- 

no. nello spirilo ni Mncoin, il ta- zione del Comitato di .Soccorso di azione che avrebbe consentito r a, 

gbaicgna. Leggeva in spagnolo, invernale dalla .solidarietà po- di limitare le conseguenze im- ' ' ^1^,, ceffon' dai padre della 

la sua calda voce sonante, polare naaionalc e internazio- mediate del disa.stro. ma hanno DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Utari tnl territorio dt altri paetinn, set, pusies.^o, ivi cnwprexp le ar- un nemptice picco di parole, per- ragazza e dal maresciallo 

Dopo ogni strofa nn esperto re- naie; che la maggioranza dei agito in un modo che obiettix'a- 2; la purrm di Corea deve es- vn atomiche e le basi che r.xto ehè qitaLsinsi tipo dt controllo per Noi r;‘ezunmo vero quest’ep- 3 o- 

ritcìlore Ifggexa la traduzione ita- profughi del Polesine riceve .nn- imente ha contribuito nd nurnen- PARIGI. 11’. -- Un altro prora sere iiiiiiiedintaineiite liquidata tu'. l"i erralo m territorio ttraiiiero; etsere efficace deve estere pcrma- dio di Farnese; .loi, come abbiamo 

liana. la grande sala era colma: cora un trattamento da depor- tare le perdite di vite umane e decisiva del granfie deriderlo di la ha.se d: un armistizio che pre | r,) un orguim di controllo tarò nenie. Per facilitare l'accordo le ripetutamente ’ scritto rile'';amo 


liana, la grande sala era colma: cora un trattamento da depor- tare le perdite di vite umane e decisiva del granfie deriderlo di la ha.se di un armistizio che pre r,) un organo di controllo tarò nenie. Per facilitare l'accordo le ripetutamente scritto, riteniamo 

certo più di mille persone tati ed è mantenuta in condì- di beni pubblici r prix-nti e ad deirUninne Smieitcn è stala veda il ritiro delle due parti mi istituito, nel quadro del Consiglio nuove proposte sovietiche accetta- l’Egidi un malato un’ protcn"-e 

Sul nrincinio reirnavn nella » zioni di vita materiali e morali aggravare le .-offerenzr delle fornita oggi dalla sua delefiaztone 38. parnllelo e un accordo per laidi Sicurezza, per vigilare sull'ap- tm l'idea del controllo permanente, un maniaco .sessuale. M.t ieri ma^ 

la nn sen-^ di Ìinhnra»Tn 1.» ^ precarie e talvolta persino de- vittime delle alluvioni. premo le \iiZiom Unite, In quale oarteiKn di tufie le truppe e rn- \olicazionr della proibizione delle Dunque, se erano queste le ra- tina 11 Pu’obiico Ministero dono 

Irt UH tll lUliJarUAZU. Lea UU” _ 1 _ * _ _ _^..u. m_i:_ __ ; __ x.zua. _ .2 If-fl D/'PSniltntn lin/T /TnX)fìr#/Tllf4' ri- font/irt strnvff'rt finì Stiolo pnrpnvn ì nrini nfotuir'lii»* x>c»a ntjrn fin ffirit- atoni riig* inKTwrTifT/tnn nnìS nt^nirteArs ___ 4 _a_ .j -l 


«VX ssAA .ivfnt-rvz ut aixil/cxx cx«>c<v« A.K 1 UL*— « ■ « « .« t. m .* • » •... 

vità della lettura bilineiie la stes- gradanti; che per le opere pub- Tali gravi re.spnn.sabilitf 

j 1 I- bliche più urgenti non sono .sta- tichc. del resto, xmnno energica- ..j” ' V.. ;...... . ... ..y... .. ... ..r,- uaw,; tu ora andiamo a pr ce- 

.sa altezza del linguaggio poetico ancora messi a disposizione 1 mente demmeinte anche per ' P^’vnpah proposte per la 3) ì ONV derretern. nei corso paese, pur senza poter imimschiar- le arrn, atomiche proibizione che acre contro quel maresciallo . he 

doxcxano «lare una certa perples- f^ndi necessari- che nessun nia- oinnto rieuard-) le cause che ' ""•'ririn fra i popoli di- della presente sessione, la proihi- „ri .suoi affari inferni: inoltre cs.si dichiaravano di desiderare sin- diede dei ccUo-.ì all’Egid’’ N*-'- 

silà Ma a poco a noco Ìl nub- quanto riguard.i le cau. r che dairURSS dinante l'nrunle zinne ivcond-zinnata delle armi protb’Z^onr dette anni otomiche ceramente, oggi essa può divenire ..lìnii doveva fo-so dare-^^^ió -..7 

blico crmrinJi? a sSirsi Co " .^^Snntco e .stato ancora mes- h.anno tra.sform.-ito una congiun- ,e*.s,oiie deH'Asseiiiblea generale e atomiclie. la line dello loro fabbri- o,fresò in rigore dallo stesso ino- rapidamente oggetto di un accordo Sé Un mats«ra-o ^ 
rlinri;. -Irl ^«'so in Opera per avviare la neo- ura mctereologica. pur di n.i- .sono introdotti suggerimenti mio- razione, t'util-zznzio.ie del rombu- n,enlo iv eiii '.'ori,ano di ronfrnflo ccmuiie. ° « 

miiKio ad accorgersi che questo struzione e la rinascita delle zo- tura e di proporzioni insolite. :n i che roppr-zcnfnno un nolnolr stibde ntom-ro esistente n scopi rominren'i a funzinunre: l.’Vninne sovietica lo spera voi- ioil a- ni-i a-A •» 

linguaggio poetico gli era acces- ne colpite, e in primo luogo il una cata.strofr nazionale, e perla sforzo di conciliazione fatr*> dal d- i>nce. r l'insinurazioue di un che é convinta di aver fatto un n \ ai 

sibilo, che lo comprendeva, che ritorno sollecito delle popola- scandalos-i incfficrnza dcli'appa- f.overno sovietico per rendere pos- jfoiirroffp n'iernazionale sull'npplt- Proposte nuove importante sforzo di conciliazione. ° disagio abb.ano creato 

gli parlava di cose che gli erano zionì ai loro pae.si e alle loro rato di Stato che gli ultimi evrn - ohRe un accordo mn » pi/«t- rf/ T.:.«/»<e d, ra'- misure; una con j y ^ inni,e 10S'> sarà da eliminare ogni superstite dotto- 

virine, che lo toccavano diretta- case. ti hanno messo in evidenza. ifcltr potenze occidentali. r*'nrron.> </oi rn essere etabnraln «i irn„,.„rafn una con/crpnro iiion-ha modificato anche cjnare ^ ® rac-.ie imma- 

montc. K sempre più spesso ri- L’atteggiamònto del governo fi Comitato centrale del Par- ^no disposte ad agire .n>> U'f'sto proposito dal Qo'W'd'o d'jdiafr de' disjrmn. a cui porteci-i' l”^iii fissati nel suo primo prò- p p .r , niiind= 

.i.'irr u ?r,:™'deY';èl'Tpa! - ? .pH^di .oiida^ ,a„i„;dH,>bh,.„don„ iXr.i-i 

gnolo. talli,. era penetrato, il pi.b- "«^'^onale. nel Parlam- nto e nel regioni mendion.ili e le Isole s«t- roNU deve dichiarare ir.compr.u. da! giorno m cu, .arò presa raìe‘,J,; %,::.?,7derr7rn rì, loro mi vra essere pronta, il 15 luglio an- ’?<:‘=ontò di aver visto la ragaz- 
blico' della -costanza umana è ‘'onfermano l incap.ìcità no st.-ite la.=ciate dalla colpevole bffr con la appartenenza alle .Va- decisione; |„ ’ zirhe il primo giugno come data mutandine; nel 

noetica del te to' F « op^^c p dimostrata nei giorni dei oolitica dei gruppi dirigenti rea. rioni Unite il fatto rhe uno Stato 5) ogni nau. dorrà fornire de-^ per la convocazione della confe^ raccontò al Sant:n; di 

credo ncr mobi alte uL rl'rJ ^•?®**'* ® '• carattere antinazio- z.ionari italiani, ciò che ha prò- Ufo membro del blocco atlawce d- dot, prec.si su i„i>e !.. sue forre rompilo renzn mondiale sul disarmo. RUGGERO CORTONE 

«Mii. (Iti mtiiii aiiri. una espe- nn|p ciecamente fazioso della \-orato nel Mezzogiorno un prò-'npgrpxnonp e tenga delle bas. -,i:- armate r m tutti gl, armamenti i .,^,,.,,,1 rjrnszc sei r-iiTcconcr nnnA 

rienza da non poter dimenticare ! 'l'-t’a'v mto riie t hiiirS ha sot- GIUSEPPE BOFFA (Continua Ir 5. pagina 2. colonna) 

Dieomr III,a poesia luti altro che , vomire,ito la - - ' —-- - - ■ -- 

' clericali co ntro la costituzione e l a democrazia rubinacq onaimente cosTREno ad agire 

polari, e di come questi sicDO as- luazinne -.orietica delle misure ri. —— -— — 

I d.e. attaccano Enrico l»c A^lcola;% 5 ;||gBgi‘i,’|LVA sollo inchiesla 

elettorale tr uitaldina!;;;^^^—pi>r le continue sciagure 

?òn''iyt'izf^ne,‘ 1 iuràf^ Lo cTìsì del Senoto in una dichiarazione del compagno Pietro Nenni ^ j-- . 

tre un’ora e, -i «a. Ictà ba le «nel ■ - -— - ■ - ----— jr/e.'eryji, crcdcaf/ili nrevnvo sn- wTU MfOfiVBI IR BR OltltO - IhiC tftlllMt Htlln gtOTHOtc at KTt 

^i^enrc indirogabili e prover-j d'mis.^on. d- Eni.co D“ N.-Jre • codeste diverse ejngenze; mal- pa. E* dt '.età un editor.aie de'.t -Se altr. partii no r.or de »--di ^on poter solfoscnrere - -- 

biali 11 lecnielto. che aveya;f .-|3 dalla Pre.vdenza -i,-; Ser.aio j a-ado tuxto par® nifflcile che la giornale de zìi .r,dii.'*.rial. lomnar-i .[dorano — ba c'-n'.r.u.-.to Gr-clla’i » 7 ,oaer,Trprf.a »ot-.p|,co rulla ì^miDre^sionante sene di scia-iha costo FU VA ri' RaonoU alla 
lana «li un iccchir» operaio in [-..-i-.no a-sumeado un jr.gn.'ìcato pr,-: niagg.oranza non ax-ver:a lo alato nel «piai, ,s; afferma la r.e,-<'=«-’a|— dex'or.o asvjmerv oavar.t f,;. proo,-. or,, .r.mediata det’e armi oure sul lavoro allTLVA di Ba- testa dei mimerò- ^mnia-et 
pen-i-.n.- V, alzò ,,rr an«lar-rnr. 'i : c-, .-emprc p.ù eh a:- pd m-.’d'anv.a e d: fermento n cui è il d: dare la preceaenza alla apn - Wimonc pubblica !a prer.sa :p. ;afr.-r-rhr perche mie re «i- Snoi, ho rostretfo il ministro Ru- mòasi furti rfetencrnn^ 


p.o 1,1 rii, lori,ano r, rnerrni.o , . fare Simili considerazioni in una 

ninrerii a funzionare: I. Untone sovietica lo spera, poi- aula di Corte d’Aseisc'' 

Pronoate nuove convinta di aver fatto un Quanto disagio abbiano creato 

Proposte nuove mportantc sforzo di conciliazione. neU’aula queste considerazioni dd 

7, eviro il 15 luglio J9.62 sarà j'"'; eliminare ogni superstite dottor Tartaglia è facile imma- 


'nip data entro la quale la conren-Marta Fioc<:h-.; una c 
dr-rnnlro le armi atomiche do-| ^ova m Ingnilterra 

„„ jern essere pronta, il 15 luglio an-i* aver visto la ragaz- 
.. .r _.i-.-lzina uscire senza mntard'oe- lel 


fiuCo il procirttr rnmpicto renzn mondiale sul disarmo. 


I clericali contro la costituzione e la democrazia 

I d«c% attaccano Gnrìco Ile i¥ico 1 a 

e ehieilono una lez'g:e elettorale truftaldina 


Jf de,,agl rato che l'URSH ha sot- 
'fopnCo a Inlte le ,u-.te,i-.-. non 
n ne,,n roxr } >11 coinirCiito la 
M-i-iitr-our slil'n nuert’one rhe era 
«fafa snlìrrnta dalla stessa dele- 
loazinne -.orietica delle mìsiire ri. 
'ralle ad allontanare le, minaccia 
, .-f ' una iii'ora guer-a nir mhnle ed a 
'.iaroTiTe l'aminzin fra 1 popoì’ 

I Esso contine, reme ha sottol'iieii- 
Ì«o V’Seinski. delle proposte nuove 
Irhe rapvresrntnno .in jyissn aranti 
’-mpnrfante snlfr ria detta ricer- 
[co di Un accordo 


GIUSEPPE BOFFA 


RU GGER O CORTONE 
(Contlnaa Ir 5. pagina 3. coloana) 


RUBINACa HNALMENTE COSTREno AD AGIRE 

L’ILVA solfo ioehlosfa 

per le continue sciagure 


Le dima.^or,. 


Eni.co D“ N.-Jre a codeste diverse ejngenze; tnal-Jpe. 


dt len un editor.ale de: 


ma riiinio nd ciirri«loìii fra i flm-j pariante, soprattutto 


?«;n''iytra«iuzò?nc, fiurafa Lc . crisì del Senoto in una dichioroziono del compagno Pietro Nenni ! 0 ,^ 77 ” 2 . 441 n- n • j-- . 

tre im’,ira r, -i «a. Ictà ba le «nel ■ - -— - ■ - ----— jde.'eryji, rcciffentali nrevnvo sn- «zTU IRlOfiBBI IR BB OltltO - IhiC tftlllMt Htlln gtOTHOtc at KTt 

^ic«'nr»- indirogabili e prover-j dimis.sion. d- Eni.co D“ N.-Jre • codeste diverse ejngenze; mal- pm. E* di '.en un editor.ale de'.t -Se altr. partii no ror de »--dr ^on poter sottosenrere - -- 

biali 11 ier«niplto. che aveva;f .-|3 dalla Pre.-denza -i,-; Senato j arado tutto par® difficile che la giornale dr zìi .r,dii.'trial. lomoar-r .[Aerano — ba c'-n'.r.u.-.to (;<--clIa,d » 7 ,oacr,Trerf.a »oT-...fico rulla LiniDre«:.-;ionante sene di scia-iha nostn FU VA ri' Raonoli alla 

lana «li un n-rchir, nprrain in [-..a-tno a-jumendo un jr.gn.dcato pri-: niagg.oranza non ax-verta lo «tato nel «pialo .a; afferma la r.e,-<'=«-’a|— dex'or.o a.-vjmerv oavar.t f,;. pro-m-. or,, .r.mediata det’e armi gure sul lavoro allTLVA di Ba- testa dei mimerò- ^mnia-ei 

pen-i:,n»- ^i alzò jirr amlar-mr. 'I t <•.-> .-emprc p.ù eh a:.^ ‘'d ni-Id-an«-.a e d: fermento n cir. è ;I d: dare la preceaenza alia app-• - I''•Pimone pubblica la prer.«a :e.''jtr..r-rhr perche ta'e -u-surr. a- Snoii ha costretto il ministro Ru-'(ouasi furti rfpfpnemnn 

ma riimin n- l crrùloio fra i d,,.-1 potante, -oprattutto m -apparto i Paese per le condizioni attuai: del- razione delle legg: ‘ *»' binacci a ordinare allTspettorato impòessioMnh? dovi il lavóro è 

gruppi Hi -erbe, proprio il. iron- all orma: tmm nenie npre^ de. .a-,« oolmce .oc-al-. e.ncra . m- e «i eh eoe cne :: governo a a nT- lÒc-'-t-me - j del Lavoro per la Campania di perennemente minacciato da scia¬ 
te al p.N ,a. lolrt- c lo .aiutò pariamen.ari e ai^pr.n.c^ .. ? ^ì^^irn"e.'^ part ò 'p-. un iòòhicsta presso quel- spesso mortali. Nefìa ^a 

con una rii. renz.i profon«li.«ima. • 7., ' r, T-. M- 7‘3 -.-i Inmr.lfi *4*. ss,, a aif-.. 1 eH’esigenza d. .^hdanetà per ’a. . dopo q taicne mese |, azienda che si è trasformata xna ILVA di Bagnoli, nell’anno 1951 


con una r.ò. r, nz.i profon,li.^ma. n nanz: a: qual; - t'ove- 

con la qua.r eri, dimostrava la conce.^=a ter. al Pae^e- 

«na rr.,riT 7 idiue «• il -uo immcn-'r. s.--,, . affronta ’.a r-..' 

ri'peito por la («Iie-ia. q.je.e-> punte* d: x-.^ta. per g:u:'.- 

( he «<i'i pi-n-era ucci qip'l xfx- al';- nnclu.c on»* eh,* Ir dim ‘ 

chietir* L-rr, nd«* che \eriida r*'-"'- f- D" V.cola .nxvi ^.r.r* uns, 
Sfato ••-pii!'., «■••ne O'piir inde *!-1 que^;-nc d- fonri'-* • ap-. 


Pe- .- ( 
c-'.Ia'e 1,» 
e.ud z.: 


cnntcrxa-, nò re-amen-e «ia ^ no per Imcolumità degl: operai era- altn due operai dell’ILVA dì 

3..acc.. q.i..n... ma. j-p. . sg rj,-’ o-:. '■ ''cr.t.reoo' - c i-a e c.oe fecondo ,0-^/ de’'a h” S'-Omata di ieri, à 

ro'tp-.r. r'r '-ivittoria anche con la P'" risoluzione sorìevea' - óv^ vCTierdi .scorso sul nostro giorna- sono aggiunti ali’interminabile 

orma ri fPorz.onaìc «e allo.-a r>e-.~r.e I »*-(= '>- -segretario delia Federa-schieradtinfortunati-UnvioIen- 

V ò.-Iia bienne -:e-p.-: >'/eiver.ta7». o la Mare atagz n- =na jprr.ib'; ..,,,. inrond.tionoia r>:v or-i^-ione comunista napoletana, com- to spruzzc) di acciaio fuso ha in- 

maòòi7-àÒT3 •* * a"a In una hanr..". — fer me-t*^. crn -■ -og-' aridox-c nen"..'.v - -'trma ceito-'n.i a'C'ra-c'ne. ma questa r'i'ura »'T'.,'pagno Cacciapuoti. con UTia let- vestito Vincenzo Castagliola. di 

d cha-àz a- affida-., a" -na àge-- «tralc.o. ;1 d:bat:.t«> v;i;> rale sano» quello che - mpfo:.v>e ji rena in nftoze simi.ttzne.ii lent* tera aperta al ministro Ru'Dtnacci. 38 anni, e Baolo Esposito, di 35 

ci- »-amDa i“=(rr^i ae{ -rovcraò' r cr a-r.erà j;l trionfo ni forze r.=ar.e ... Quel l'iiie a'-sposizion, di coriroì.V. Attraverso le cifre diffuse dalla anni, ustionandoli, il secondo m 

' '‘ò ffenna che < 0 ! d; >5é :’a-*'-n7'--e d' che è ev dente è -1 r petersi del !■ sostenevano «ncJtre che stampa napoletana ri.'^lta il tra- modo grave. 

- ^ò-^^ V r, HetliV-m'* emnente 1 nn-*np p-jb'r)l;ra ricatto anticomun7e*a. e l'offerta cnnZrc.itg nrop,i«To daìl'lRSS era gico crescendo d: sciagure, che Un incontenibile fermento si è 


attacc.'i quan 
conXTo l’ilìii? 
Doie'-a:.*-. ria 


es'n diffiCoila 


permanente spaventosa anti<»me- si sono avuti 340 infortuni, di 

[ ra della morte. I melodi di super- cui 8 mortali. 
nicaìificB li j .ifrultamento e l’assoiuta man- Proprio in coincidenza con fi 

fsc*" tfanz.a di ogni misura protettiva tardivo intervento del ministro, 

wc.o !c INC ippj. pj-g. operai dell’ILVA dì 


dcr.ili.*- d.il roxorno iialiano'' .prc c'..Tir ■* •• 11 .a p.c e.-a r. ria u.i a' a pr . -.i.iihlà 

,, . f.rrlezza r—. cv ! pa c-<- cg.-Ia-!- . . . «1 7 

Ma II ircn... -Tanmir. awxa ri-|.^. p.p^^p cr.^c.enza dcr.a -.a f 

tardo, c ?«. «..nimimi a lecgcre il ifurz.or.*' r.c; conf-o;ii. ricli-esccu- - “T “ oei.a 

giornair. • in fonilo in fonilo alla : v^. ao'icar.d^ a’ 'U * 'bbl co di 

.'m-'a p.icn.i. n.i-cn-Ja in mezzo .r. / vaNcr.n- r «-•''rda come De ^ ^ ^ 

alla pnbi.liriià, b—i un'alira n«>- X ciTa. a:,c.-»r pr.ma di sccev.a'c ” -^-amoa .ii..c-r- ^ . ’ 

tiZM datala da Napoli. La noti- la P-e^-oenza de. Fe.,a.. a.rx-r j , j..., Hell U-m^ eminente 

zia di gravi incidenti proviTcati ’icniama.o i ouc ^ni nel a-* «ic *'-nv. oa-lamen- 

a Pozzuoli da marinai amerìca- ,^re'S-a%Vd%^còc ccre.ò^va r=g.d::à di 

ni. «he 'I « rano comp«irtati come qò-*’-a-rarezza dell’:lu -^ rr.-ab Lta che 

cinquani'.inni f.i -1 tomporiaxann .‘_p- c. -inaVar*^; ha carattere del l'jti.a par-.calare. 

1 m.arin.n incb'-i nei poni dei»;;, v.a-. ra nf. ’cjr. «orz. perchè alla r.icr-isnl. a'.tegr a.Tie:.ii d. sde- 


.Iha carattere del l'jtio par-.calare. 


Dichiaraxicni di Gonella 

La gravila della .viiuazir.r.e po- 


' n«ratto anticomun7e*a. e l'offerta : 
jégli ex alleati delia DC di ’or.a j 
legge elettorale truffxld.r.*. j 

Un tono «p cvaUiment* preciel-| 
torale ha avuto anche il dibattito! 
-niziatos; -.eri :r. »eno alia dire-l 
zione repubblicana II aegretarioi 
del FRI, Oronzo Reale, ha svolto 
una relazione che denuncia il di- 
■sagio e l'imbarazzo de. repubblj- 
can; di fronte agl. av.i'jpp: della 


I- con.ro.jo nrop,i.To tìoo L ESS era igico crescendo di sciagure, ctief un incontenibile fermento s: à 

..determinato tra le maestranze 

dellTLVA, mentre la necesatà di 
f # — _ un'inchiesta rigorosa si imoone 

I I fi lift nPl I fÈf*f^hlfì ^ complessi 

J-9. f industriali dove lindice d: fre- 

____ quenra degli infortuni ha rag- 

«_.. . ._. __ gixmto percentuali di una gravità 


Sentimento 

Recensendo :l Hìm dt Certo Lu¬ 
cani sulia guerra partigutna .Ach- 


«febboRO fere I JUnt betb. Preziosa 


ncfiuxmo, po*, tjvelio alla sttuazio^ preCOTCntl. 


I nc « poìtUca e «entimenul* » del 


p J . . 1 • w XW ,»***. eAAO'-.ss - - —-- ^?« 7 ÌnT 2 Ì nrwltf* 4 »f 1 ^ TBi-rt dOse coniro ‘SD^rSP.I € ^OCia.ae- /«WZ. «/V4.>u //zaptaL/ «ta w ^ 

frjinrr -1 nMa mr.r*m r a rintani- ;nd.c;% po . acca:^^^ a que- 5- vede, o^n: inaj*chera pocriU vien ha mntirHatn lìn n sco^^o per il loro tentativo d; pesno del reKxst« aortiice. quasi 

lire l'ordine dopo non pochi -ti -icHa Prc.'idrr.za del Sf:..ì\. gl. gettata v;a. e ^ e.«pr.me chiara- - r-invem-n naz ò- differenziarsi dal governo e eon- sempre, nsulxati indubbiamente cl- 

-<forz. >. al-.:, problemi fondamcr.tal. che mente da oarte demccr;.-..ana non de?dfrt^nti deìVS'fic' llet *-0 : democristiani per la loro fa- 

1 n.i volta .inciTa dunqoe gli 'riamo d.nanz: alle Camere: . p.o- joIo un ^ud.zio ne.a x-> ■calla pe.- torah della D.C. In quc.To d-scor- matografiea? Xo, non vo tutto bene, 

italiani «ono ro-itrrtii a con-i- b'.em, sociali ed economie; deghj'ina d: De N;ccla ma ;. proposito c^gretario del Partito eie- *-^h.e che .. FRI r.on sa c-e pe- perchè il Popot<» dt Roma tropo che 

derarc che eli amici del oronrio -''a^ali e dei pensronaf.. -.1 grande di accettare le sue d.m:.<!s or.;, nei- rjcale si pronuncia apertamente P'-gliare. Oronzo Reale parla «il film, data Fattuale contingenra 

.1 L Siiamn ' . I .H n-. ni ero a r.az..-.r.aie rieal allav-c-Ma sos’anzx se non nella forma. contro la orooorzionale. afferman- tl'ba nece.xc.ta anche per i re- politica e sentimentale del nostro 
governo non -orni 1 sum , che sta g;a .«cader.n-» a pro-| toghere ogn; duob o circa gli do ebe ia D.C. ~è «empr* pronta pu'obiicani di u.na differenziazione oppsrtuno 

a farsi da 'C nn opinione 'U «yi 1 ordinar;a amm-.n;-=nraz;o- interc-s*:; di parte che hanno crien- a posporre 1 propri interessi di 1* paura di Komparir* è tale jv^^daccero ma wexiom am- 

y* •■•Ita. glt ospiti indes!- pc«', i problemi di politica aste- tato la D. C. contro Be Nicola r. parte agli interésid solidali di di- che «gli non te fare altro che ri- a jUm e fatilo, ma ntm 

«WibilL ra. ecr • Vedremo — conclude aggiungono, panltro. le preva di faaa dtile iatituglonl demeeraticfie pvopoara Q gii'co degli anparente- «i dorcoe fare. Rirtitteaw te frU- 

RAVrrnO B, B\NDI?XLLI ^ L-r-n'* concrete da- posizioni di gran parte della sten- aggradite dall’antldeTnocraxIs>. tnenU.. tofs • frovcTemo allora «Re «•* al 


s:t^z.one_po,:uca. Il Rea e ^r- mòg. ^nd^ d j 


,r^'s vartigianc. ofiende. quando ti tN»- 

r^tro^ motto da ^e: . L’Im- < mett^e m pelerà i dapu- 

pegno «Sei regista sortisce, quasi . , . w- comandarono rmella Intra 


pesnu ORI TcnissA quasi . comaRdaroRO quella lotta. 

*’ nem*teVry^ ».'rII^ Òo'TJ^ndm ** 

que, trattsndasi di an’opanx cine- I 

matografiea? Xo, non va tutto bene. ff fMSO BbI BiorflO 

perchè il Popot<» di Roma tropo che ) _ , __^ _ 

« il film, data Fattuale contingenza j , 5v. 

mittirs • «entiTn.niai» <1.1 nn«tm I ^ esperienza. Che ia Francia — a 


77 »»stro passe. Un film sulla lotta pf __ » - ■ -i-i_ 

liartigiaiia ofende. «Tusndo ti vo- C mOTW AU^ISIB JSHlUOlU 

ottono rncttere m galera i depu- 

fot, che comandarono quella lotta, _ , _ ._ 

e inopportuRo. «iiiondo ti processa- ** * spento ieri a Roma, Angusto 
no I «banditi». Jandolo, il noto antiijuano. editona 

Il ^^1 giorno ^ scrittore dialet'-ale romano. .\v^ 

«Se è veto, come ha dimostrate '■* ^ de Roma-» 

1 esperte.-iza. che ia Francia — a *I *uo atLvo numeroi voZi»- 

non soltanto fai Francia — t mini- mi di prote * di versi Fu amore 

^on^d^^^'eaLS^tilTrS^ n^erose ' 

razione per risolvere la cxisl*. 5BnW die tra cut «Meo ratacoe-, «Gite» 
Sirarino, dot Giornale dltsiteL tanaaeìo■*. e «Le ectetm«div de 
A9MOORO Runntfno 











\ 



- « L’UMITA » 


AL BARBEmm 

e METROPOLITAN 


bomenica 13 gennaio 1bò3 


Cronaca dì Roma 


ACHTUNG 


BANDITI ! 


CON LA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 


Oggr“l’llnità„ conclude la seconda 

grande campagna di solidarietà 

Fianco a fianco con i'Unione Donne Italiane abbiamo assistito 
migliata df bambint bisopost grazie allo slancio generoso del popolo 




VIA DELLA LUNQARETTA a Tra- 

«te\ere, no! trutte che ra dal cine¬ 
ma Reale a Plaeza in Placlnula in 
particolare. * Una etradu Biiett!i»- 
alma nella quale il trunalto del vei¬ 
coli è eatremamento dittìcoltoso in 
ee«a. ]>«r evidenti ragioni, non e«l- 
atouo rnarclaptedl. Non al potrebbe 
Iblliulrc il aenso unico per l veico- 


IERI SE RA IN CAMPI DOGLIO 

Ancora nulla di fatto 

per l e cose ai senza tetto 

Approvato il nuovo organico del Comune - Vivace cri¬ 
tica deiron. Caronia alla Giunta per Villa Torlonia 


CONVOCAZIONI U.D.I. CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 

USronSABItl KADÌZCB 4iri*DI Ptot. <o- ToIF. l pmegallatl pelHM delle t«ii» Oo- 

mral eli» 17._ ■ leina. Fliaiaie, Peate Mlltl», Pente Perone. 

RESPMiS. ClROOLl UDÌ: Martedì alle 11 in Pigne, looedl ere 20.80, in ria Angelo Bm- 
T.« IT KoTembie 144. netti 00, plaae !.. per nlettere on tnore 

nva ■ m. nuMv Ccniteto DirettìTo della Msiciit. 

PARTIGIANI DELLA PACE 

U OIDNTE SIOTlNm 4<.«nl .11* 19 le 

Col fuoco non si scherza 


LA RADIO 


perciò abbiate cura di tener liberi 
1 vostri camini da eccessi di fullg- 
( »/w,s>wu, .t* A. .. n j sin» aocumulata, uesndo legolar- 

i’ 4./*?*w**u 7 1* «DIAVOLINA» eh# buttar 

Per* i‘ -Jiici ■i^‘l2: vÌ ìlontairtre’ td ““l ^«“«o «l*tru». 

Barin — 12.80- 0anion= - 14.80- Mm. } S* fuliggine ohe t 1 dà anche tan- 
i brlll. — 15: Mm. legg. - 15.S0: Par- ] t« noie COI tlragglol 
i| tita di eade’e — 16.S0: Oiatonl — 17: S i j. . ■ ■ i, . .i n , u 

' • Inteadio dt lejsa reediia » — 17,30: ) 

(^. dtralte da W. Sràncàler - 19.80: < INOVlta €11 CalvlUO 

, Bpetl. 19,46: R!tal — 30: Orti. Irasaa > l rr* i ai 

- M: Fantasia diretta Petralia - 22,15: ] 31 1 CatrO AtenCO 

1 Cene, tei pUaiata Attae, indi erri. Si- 5 , . 

i ealH — 28,16: Gbap'.eaato di talee — ì Andrà in scena la eera di marte- 

i' 83.30: Mm. ballo. ì di 15 al Teatro Ateneo una nuova 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 13: Aa- ) commedia di Vittorio Calvino, c Ca¬ 
li, coiiulderato^e li para-ieio I,un- ,e„ se.. 11 Consiglio Comunale, cedere un aumento di circa 3000 posti. Tlari^.*.la' 

gotevein .Angull.ara, data !« bUa am- dopo te consueta ferie forzate del Sulla relazione Cloccettt, è quindi I 0. Strini — 17- Belio — 17 45- Soort i teriiretazl^e della Compagnia ata- 
plezza. può coneentlre agevolmente periodo natalizio, ha ripreso i suoi cominciato un ampio dibattito, aper- !' — 18.30: Oli ««•{ 4«lls rivista -^9: “'* Teatro Ateneo, in questa 

11 tranello jier ambedue 1 benbl di lavori per ascoltare una relazione lo da un intervento del compagno 'I TmI: Ueacbi e seri — 20 46- Melod'e — i commedia rivive 11 mondo della ecuo- 

FiuaUiìente slamane, anche la ottiva il nome, ma i nomi in se offerte della galleria d'arte sii Pln- aroda» dell'asse-sore al personale Cloccettl Turchi,-al quale hanno partecipato l; 3t,i5: .Babbo elcoooa . ‘ - 32; Cn- m un clima poetico, come A nel- 

Refanrt deirtlrrlfà tlìitrlhnlrA I afewi «.essi l'uno dietro Vnltrn mandato 3 mila lire ^ sul nuovo organico capltol no • eullà numerosi oratoli, alcuni del quali. «,«1 - 22.15: Tivs lo aport - 23,15: io etile di Vittorio Calvino, autore 

anann api» unita aisirwutra t stessi, nussi luno ateiro lauro. ,cerone tra l visitatori o 4 tagli * .mrganizza/mne del servizi. (Cianca e Buschi) hanno sottolineato orih. Romano. !; ben noto al nubbllco teatrale e al 

SUOI do»»». Net pacchi saranno do- sema alcun preordinato ordine d'abito La pasticceria Materozzoll in IL 66 è una delle linee ohe con vari aspetti della questione, il fatto che. con 1 nuovi organici, 600 ‘ terzo PROGRAMMA — Or» •‘i- , Il { radioascoltatori In tono sorridente 

ni ricchi c doni modesti, vesti- di preferenza, proprio perchè via Nazionale. IBS ha mandato 5 pa- ta minor# frequenza di vetture. Non «V'*,' dal due mi- impiegati e salariali corrono U ri- ducs d'Alb» . di (I. Daiteili. SVgh n- . commosso la commedia vuol dlia 

tini o giocattoli, dolciumi, le cose egualmente bene accetta era per «ettom ed li fotwporter Scannlglla ^ Il osieo «he n« paesi uno ogni «nf- *®*'*x® venir licenziati. In proposito, < mnilli: i) L'sneDimtnta dell» ««tt min*: / molte verità ohe certamente tocche- 

,>i,ì ,.,afr,mo ..al V oliar,a MI. dieci lira a ""p “'ISS'l!!;.’r UD. p.n. Zd, SSl'l SU; dT'aiVa! '»”■ ? ™«»’ H 

ciascuna di esse — di uno delle cinquantamila; e dalle no- manifestazioni avranno luogo In di- eteeso eopollne* di Piazza Sennino s tl Per quanto riguarda li migliora- tanto Cloccettl che 11 Sindaco hanno i ooci W ITALIA — Ore 20 90 — 3100 ì «prima» di «Cavaliere aen/n armn- 
stessn gesto di tniiano e fraterna sire colonne in egual modo ab- ver.M quartieri. Cento pacchi saranno ohe, a sua volt^ non brilla certo luento di carriera per alcuni ruoli esplicitamente dichiarato che 11 Co- > a. 243.50. 252.78. 4S.62 25.26. ai itó: '' tura» rappresenta dunt|ue un n\- 

solidarietà. bianio ringrazialo l’iino e l’altro- distribuiti da Anna Maila dal nel par frequenza. FassesiOie lin annunciato: la crea- nume non licenzierà il personale che ^ — 2'i'.0 a 343 5 378 ’ 41 Òfi ' ' ’ venlmento per li pubblico teutrale 

r'a.„tì„nia. » trattoria Meli di Ponte . zione di un nuovo posto di grado HI risulterà fuori dell'organico. / .... ^ romano 

Cenlinnia e centinaia, au,i mi- Questo, soltanto, volevamo sot- alle 1 o.:ì 0; 130 pacchi saranno distri- »u*l luolo degli architetti; la crea- Nella prima parte della seduta in- 

guata di bambini delle borgate tollneare alia vigilia delia felice huitl al cinema Arenula dalla pio- per VIA SABRATA, atrado pii- .^“'***,‘‘1 di giado y per vece, in seguito ad una Interrogàzio- tlAt'j'.'■ 1 : tii!!''ib ’ ' IFI 1.1' 

e dei quartieri poveri della Ca- conclusione deiriiniiaria campa- fes.soressa Leuia Ingrao; 50 saranno pavimentarlone decente. '."Ut- . ‘;***R®*'_m geometii: la eleva- ne del consigliere Lapiccirella è tor- 

pitale riceveranno un senno — gna a favore dell'infamia liso- fido Biamna del Comune ha rlucoio discussione al Consiglio 11 


Novità di Calvino 
al Teatro Ateneo 

.Andrà In scena la eera di marte¬ 
dì 15 al Teatro Ateneo una nuova 
commedia di Vittorio Calvino, c Ca¬ 
valiere aonza armatura ». nella In- 




yenttnam e centinaia, anzi mi- Questo, soltanto, volevamo sot- alle 1 o.:ì 0; 130 pacchi saranno distri- ♦ nei luolo degli architetti; la crea- 

gliain di bambini delle borgate tollneare alla vigilia della felice imiti al cinema Arenula dalla pio- per VIA SABRATA, atrada ini- ^*‘''** alcuni posti di gtado v per 
e dei quartieri poveri della Ca- conclusione dell’unitaria campa- fes.soressa Lauia ingrao; 50 saranno pavimentarlone decente ’.Uf- categoria del geometH: la eleva- 

pitale riceveranno un segno - gna a favore dell’infamia liso- fido Btampa del Comune ha riporto LXnirdr‘àrchItcttufa:“ la elevSlproble.na degli appezzamemi di rerra 

Simbolico c tangibile tiisienie — giiosa aie se dovessimo soffer- 150 p^nzl saranno offerti dagli ope- che el trotta di un* vi* privata ne al grado Vili di gruppo C delle dovrebbero esseri concessi ai 


dclVamnre che i cittadini demo- marci sulle cause più profonde rai delTATAC e dagli impiegati delle e che. perciò, l* nu* elotemaalone stenod.àUlIografe e al IX dell* dal- lenza tetto. 

cratici di Hoiiia nutrono verso di chp hanno reso più difflcoìtosa la Poste e Telegrafi. La senatrice Adele non è prevlaU dal Plano Redola- Ulografe; elevazione al frado HI del tratta del tre apuezzamentt siti 
essi. reaUzrazione della nostra inizia- h'I'p""M uiln rt?.irihiiba*^lM ***• «feclderà ;* 'd? Quarticclolo, a Casal del Pazzi e 

Non è stato facile, quest’anno. Uva scriveremmo numi per rf/r u circolo di Tuicolano offrirà ?!!!”'*trfd. prohema j,ej,re,au„ dell'archivio. !ione*^comund‘e*’ dOpO un'“'dlbattit0 

portare a compimento la nostra cose che t nostri lettori già co- al bimbi poveri 70 pacchi, quello di *'• * private Alcuni mlglluramhntl avranno an- »r.ei r..i iniS® ^*1 

tradizionale inizativa della « Be- noscono e che da soli hanno sa- Borgo altri 70. a che le posizioni degli agenti delle 

lana IcUc. , .... bimbo, p../.. bah»,Vh,ara C/.,S,,H „* DI. .EHPtHT., 

cr o, jnpplio, è 5^0/0 pili dtffì^ faUt* tn grado dì sapere perchè in via S. Ter«* 6. la Befan» a 26 fiaa farmat* dalla Un** Wl, giaidinlere, cha saranno iscritta al 

Cile. E’ Stato più difficile degli hanno dovuto essere le famiglie bambini Agli di pensionati di guer- ma la mMzler parte «HI elttadlnl gruppo B. per6,”'non"“sè”n'ò "'fatto''^ 

altri anni perchè più degli altri democrutichv ad ospitare i bim- r». La nianlfestazion* è ntaia pre- icnorano p«rsh» è soaraiuneiit* Concludendo, l'assessore ha fatto l,' ,eeonda Interrogazione, naril- 

anni la miseria ha colpUo nuovi hi del Polesine e della Calabria, s^nriatn dalla ^stessa sibilla ^e- yini^ll*, gion *1 potreòbe apeotaria mimo'^ohe • rano*B?»4?^rld?h'*»»r i1*V' algnlHcatlva per la repU- 

strati della nopolazlone, altri di- perché altri lavoratori sono oggi d^rComltM“l!ròdnc?a°le“della vi* National., «nc«l* via MI- rAmmlnlstrazione comunauV 11 MU riVia?^to‘*1a “mancau”trasfornì^ 

soccupati sono andati ad aggiun- disoccupati, perché la capacità di pace. ■•"“7 nlstero del Tesoro ha finito eoi con- vuia Tnri^nUi a rialcn 


ARRESTATO DALLA POLIZIA IN PIAZZA S. BERNARDO 


un ergastolano eaaso da cafonna 
capo dei contrahliandieri di coca 


I cinque nomi di Emil Cabut - Aerei • battelli al suo ser¬ 
vizio ‘ Una colossale fortuna accumulata in pochi anni 


riguardato la mancata trasformazlo- 
na di villa Torlonia a parco pubblico. 
Il deputato democristiano. Infatti, 
dopo aver rilevato che ere scanda¬ 
loso 11 fatto che dopo tre anni dalla 
decisione presa dal Consiglio, l'am- 
minlslrazione non sla riuscita anco¬ 
ra a concludere nulla, ha dichiarato 
che questo modo di procedere dimo¬ 
strava che < questa non era buona 
amministrazione > 


soccupati sono andati aa aggiun- disoccupati, perché la capacita di pace. 
persi a quelli già esistenti, altre acquisto drlla moneta è t<l(erior-l 
attività produttive sono entrate mente diminuita, perchè migliaia 
in agonia: quasi tutti i cittadini, di famiglie non hanno ancora 
inoltre, avevano profuso il più una casa, perché decine di mi- 
dellc loro possibilità economiche gliaia di fanciulli sono tuttora 
a favore degli alluvionati, alcuni senza assistenza e perchè costo- 
offrendo vestiario, danaro, sup- ro possano avere una giornata di 
pellettili, altri accogliendo sotto letizia deve essere ancora l'ini- 
il proprio tetto le piccole vitti- zlativa privata a intervenire, 
me deWimmatte sciagura che si a tutti questi perché i lettori 
è abbattuta sul Polesine e hanno già da teiàpo dato una 

Calabria. risposta e non è un caso che. 

Non è stato facile, dunque. Ma mentre sempre piti aumenta la 
il popolo — pur a cosi breve avversione verso coloro che le- 
distanza di tempo dalla grande sinaiio la lira al disoccupato pur 
campagna di solidarietà per gU di poter buttare miliardi in un 
alluvionati — non ha voluto ri- inutile riarmo, maggiori tono 
ntaner sordo al nuovo appello d’altra parte le simpatie che ci 
che gli veniva lanciato dal Co- acquistiamo giorno per (fiorno. 1 Itroppo tempo precaria. 

nìitato cittadino e dal nostro t-R manifestazione di oggi al- trarre In arreeto un conlrab-iveell delTelegante libertino, et na-iche 4 capitato mercoledì «corso, aBeL,", 


Proprietari eli casa 
gli inc|iiilini di Arilia? 

K* allo atudio la queati giorni, prea- 
so U Giunta comunale, una dellbe- 
razlona concernente la vendita della 
caselle della borgata Acilla agli at¬ 
tuali Inquilini. 11 provvedimento, che 
se ben formulato risolverebbe una 
situazione da troppo tempo precaria. 


giornale: lira a lira, casa per 
casa — urtando sovente contro 
l’ostruzionismo delle autorità e 


bandiere Hancese licei calo dalle acondeva Albert Marius Gern. l'e- 11,30. a due giovani cittadini di Pi- tMtl della zona 

Questure d| Livorno e di Pisa, 'a vaso. Allora tutto fu chiaro: gli aerei sonlimo. Paolino Magrini e Pio Ber- f/*'* correrannS^ iì'Vi.ehV^ In 

1» , Il J II T,i.rr.hA Hn <ni; e/i» f «nc/ri iini-i.ri nostr.i Qucsttiia ha messo \e mani trasportavano la merce «, In alto nardinl. Usciti darla rederazione v- «Il 

l ostruzionismo delle autorità e perche da).oli.Lon t iiosin povi ri criminale molto noto per il maie, la lanciavano al nioto.<;cafl di comunista in piazza S. Andrea della ««Ione oereiA *ìfhe‘1™ 

della polizia — t membri delle mezzi, non saremmo mai rniscilt pasaato avventuroso e ticco di Gerln e del suoi compiici. H francese Valle, cono «tati fermati da un nofa?e de? In féo ha 
organizzazioni aderenti al Comi- <* realizzarla elementi lomanreschl. si tiatiava in- per^d riuscì a tagliare la corda prima agente, invitati ad esibire 1 docu^ {nani alle 0 30 un pubblico dlbattltò 

tato hanno raccolto, hanno gira- - f*“1 di un# et^s pe^ia, nsscMU menti * quindi accompagnati «1 ai cinema Àcllia, al quale sono in¬ 
fo mettendo net sacco della Be Clz II9A J molti nomi: Junll Cabret òlar- ilcerche è slsip powlbil* rintrac- eommUsarlato di S. Bustachlo. Le vitati tutti gli interemll 

II WOM» h SlaillilIIP aH AoriailO cel Palmet, Francois Dura.^, Gaston ciarlo e arrestarlo a Roma, dova vi- domande che sono atnt* loro rivoli* _ 

fona il-dono ricco e il dono - Fournler. Albert Manu* Gèrla. veva da qualche tempo con I Pro- sembrano Incredibili: . Che co^ ^ 

modesto. stamane alle 8.30 11 teatro Adriano L'arresto è stato eseguito davanti • ayventu- andati a fare nella Federa- « JVll SOllO aVVClcnata... » 

Afa tion soltanto dall’umile di- fP^ia l baltenti per accoglierà cen- ad un bar. In piazza S. Bernardo. Due /l^«ma*'SJ* *!• comunista? Perchè volevate •! i jz 

Éocciiaato dalVaoeraia ddll'im. Hp*** bsmbinl romani al quali egenti si sono avvicinati ad un el- • *“Wina cn* i* po- con l’on. Natoli?». D6V(2 11 llliìe C mUOre 

soccuparo^ VUnttA, l‘At>aiitH c ITIDI distribuì- «noie alto, ben vestito, di medU età, l®. Pni ammanettati insieme cosi *1- ittUC n JHUUrc: 

piegato é pervenuta l adesione ranno la Befana. Alia manifeslazione, e lo hanno Invitato a aegutrli. Im- }?•■*** *1? *** chiesto delinquenti comuni sono stMl lina h > ’ '' . . 

alla nostra iniziativa. Nomi <llu- che vedrà raccolti intorno al piccoli pallldendo leggennente, l'uomo ha 1 «tradizione, attraverso le normali , Regina Coeli’ mentre si *«^***i ‘*[**™®*1*®* •* 

stri sono comoar.sl tooso nel ospiti migliala di cltl.dlnl romani. Obbedito. SI trattava del quaranta- vie dlplomatlchs. ‘meSelU* in^mrmSl Tul foro 

tinmtri iitnii m Aoi Presenzieranno 11 compagno Pietro quattrenno Albert Marine Gérln, pa- — ■ conto al maresciallo dei CG dd PI- .* *”• rags»- 

nostrt titolt, a testimonianza ilei- ingrao, direttore del nostro giornale, rigino di nascita. L* sua storia ri- f *«i»|ia4i»fii»Sn sonlano Da rlsnosta è infine arri- ^*.«i”**^****”’*ì!\**uY*"**^i 

le larghe simpatie che ha rtscos- -rulllu vecchietti. dell'Esecutivo del « motti «ont fa. allorché 11 Gérin arDlirnriO aricsto sonlano. La ^posta e innn* arri ordinava, un bicchiere di latte. Do- 



AlécB^ 

astst nteiKTC 
» eoneuc 

MBK» - iKnSR'CM; 



■■/'. li/.'!? roM22[^Ms 



La 'BANK FILM. 

è orgogliosa di annunoiare il 25“ gior¬ 
no di programmaziona continuata de i 



t AIIS««u* MllCààUic VACS Iiuakàv •«wasacaiv;* |ri| 5 lliu Ul M-em «uà mwjssm • 

le larghe simpatie che ha rfseos- -ruUlo Vecchietti, dell'Esecutivo del «ale a molli anni fa, allorché li Gérin 
so la quarta edizione della « Be- Partito Socialista italiana, per rAttaii- era persone assai nota e temuta tra 
fona felice». Cosi, accanto alle Amerigo Terenzl. segretario del- I» nmlnvlta della capllale france.se. 

A^i «z--. lAs». Nazionale, Amici del Unifd, jmi arrestato e proceseato per 


di due comunisti 


vati*, per 11 Magrini. Una risposta po aver bevuto appena un aoreo, mor- 
de«n* di una poHzIa faaclota: « E’in- morava; «MI sono avvelenata...», 
censurato, ma attivo comnnieta ». Quindi, eolio gli occhi del caxnerlez* 


dieci, cento lire versate dal pie- Mario Castelli, direttore smmiiiistra- numerosi crimini net quali era Im- vl’f 1 r-PPor»! tra la poli- “jfm » * ^l^vnì^ven- 

colo commerciante si son potuti tiro dei nostro giornale e dirigenti nllcato (tra 1 quali alcuni omicidi), ■*" ’ In Questura, fo- tori ebalordlfl, s accMciava svenuta, 

leggere i numeri di grosse som- dell'UDI provinciale. fu condamfato a lavori /irzat a vita 


leggere i n 
ine offerte 
del mondo 
culturale. I 
noi. non i 


HR mCLlORARE IL TENORE DI VITA 

Poligrafico e telegrafonici 
per g ii aumenli dei salari 

La lotta contro la fame dei 600 di Cinecittà 


guerra, al stabili In Italia. Iniziando 
un Intenso traffico di contrabbando. 
NeU’agoelo ISSO, 1 posti di avvista¬ 
mento della Marina e dell'Aeronauti¬ 
ca Itingo II litorale toscano furono 
Informati di strane apparlr^nl di 
aerei monomotori che di tanto In tan¬ 
to Incrociavano *1 largo, ma In vista 
della costa, e poi si allontanavano 
verso l’alto mare, scomparendo. 

La presenza degli strani velivoli 
fu segnalata succeaetvamenle neirin- 
verno e nella primavera del '51. Pui 
cominciarono a circolare strane voci. 
SI diceva che gli •ere! appartenevano 
ad una potente organizzazione diretta 
da un franc«e, die si occupava del 
traffico in grande stile di sigarette 
InglMl. americane e svizzere e di 


I successi (li **Aclitong, banditi U 
hanno reso isterici i neo fascisti 

li fratello del critico cinematografico del « Tempo » 
è stato selvaggiamente aggredito in Piazza Barberini 

II grande auccesso di critica e di Idi. fratello del critico cinematogra- 


dt^ghe di 0^1 ^en€re, ani a pubblico che II bel film Jì Carlo ©co del «Tempo» Gian Isuiid« è In¬ 

ali oppio, alila inornnA «uà ccna^ Ltrzani « Achtuntf. Bdndltit» ha ri- tervenuto coraggiosamento per far 
Indiana Ihascleh). Il niMtierlaro nella nostra diti ha dato al cessare la sconcia gazzarra» ina è 

- InAnflMnavA SSSm_ __ a a. m. ^ 



Nel tre stabilimenti del Poligrafico /ara a guaU# /aaug/i# che, st/nuio U tnatana inascioni. ii ni*ierioso itmu- geoaso nella nostra dttà ha dato al cessare la sconcia gazzarra» ma e SSS 
dello Stato — \ia Gino Capponi» P« rat# mlUgsie, si ,T*no rifusisi, »n;pp««« di isterici I stato subito circondato, gettato a ter- j iS; 

Verdi e Cartiera Nomentan* — bau- flgal easmmmti in eostruwionr: vorrebbe •'f.f*, ‘®, m neo fascisti I quali hanno tentato r* • selvaggiamente percosso * ian- 

no avuto luogo affollatissime aasem- far dimsnilcars U prese in giro che ds U', *'*/** {-hi." organizzare azioni di disturbo al gue con pugni e calci. Con lui, 1 fa- 

talee generali del personale nel corso juntf f bsrpecsil di TormsrsHcis sisnno Marcel paimei cosi si raewa cnia- <jinynia « Metropolitan ». Verro le Sl.tt scisti hanno anche percosso un* ra- a— 
delle quali le rls^ttlvc commissioni nbeekUs a propesilo della loro ritfems- elementi facilmente In- gazza che aveva tenuto di difendeT- ss 

interne, con il più completo accordo si»*» ifi aàlfazioni ciwJi; vorrebbe far *;“*• distribuiti strategicamente 1®. La ''ile aggressione squadrtaUc* = 

di tutti i membri appartenenU alle dimeniicara l’assedio eh, la sua Celerà in platea, hanno cominciato a com- ha avuto termine solUnto per ITn- — 

varie correnti s ind a c a » . Hanno eon- eitue per storni a giuml al maiilali Moremo, oa s. margne pon j„. tcrvento {in verità Urdlvo) di due ^ 

cordato con il personale di avanzare sentaleMo lasciandoli srni’arqua e senza __ sultani! U ResUtenza. Fazione del carabinieri. Nessuno degli aggressori sr 

la richl«ta di un acconto imme^ato pa„,j .m— film. Zittiti dagli altri spettatori, i * P«^ fermato. •= 

sui futuri mlgllora^ntl gnomici , Tom,arando Tonorrs^ole * ^ hi d 1 ««8»® violentemente. 


Al f^nom* 


In geeania visione assetate Ai Roma 




Uri e degli stipendi. ______ ville, una a napaiio c i aura a , ««nza altri incidenti “ **“" c»aiia i eroica luica un»- —— 

L'unanimità raggiunU fra 1 Uvo- D nolo cantante Claudio Villa .d s Margherita e che, «imene in ap- * .j - *' tarla di tutto il popolo italiano con- — 

ratori come pure fra i rappreeentantl è 1111110 In matrimonio od Assisi con parenza. traeva l «uol cospicui gua- Ma 1 episomo piu gr \e si e svoiro j tedeschi e i traditori fascisti. —— 
delle varie correnti sindacali, in se- Fattrice Miranda Bonan5ea. L* noz- dagnl dai commercio di quadri anti- m pUzza uart^nni. aove una trra- i^tta sulla quale si fonda la vita stes- SS 
no alle Commissioni Interne, dimo- ze sono i.tate celebrate alla pre- chi e di Oggetti d'arie. Si pensò di d®> 

atra come sia profondamente sentii* senza di pochi Intimi. Interpellare !s polizia francese e si- •^•‘® - 

tn tntU la cateforU la esigenza di All* coppU felice 1 nostri piu vivi fera la verità venne * gsUs- Sotto 1 n ■u’^Rrimeu!. wnn* CONVOCAZIONI I 

eonquiftare un miglior tenore di vita » fervidi auguri. cort«l modi dri.'sntlqiiarlo. sofo > canti nostalgici. R sig. Brunello Ron- 

attraverso aumenti salariali che as- - - __ 


lora la verità venne a galla- Sotto I oi uriacci wntro 1 ««riBiani m »-A»>vnfA7inMi ni DAErriTA 

^i dè'^amlqiiLlo. sofo ’e'cant. nostalgici. R sig. Brunello Ron- COJIVOCAZIONI DI PARTITO ^ 

__ j DWUsI: Stgtt'sri te. « *-i. «. ■ « c,ei * SS 


Bicurino ai lavoratori una maggiore 
possibilità di acquisto, vivificando 
cosi ener g icamente tutta la stagnante 

economia nazionale. __ _ _ 

Nel corso della riunione deU’Atti- M Bum 1 A 

To del Sindacato Romano Poatelegra- ■ E .E .E E ■» 

fonici, tenutasi al Crai di P. San -A A-Sà. *. 

Macuto, è stato votato all'unanimità 
Il seguente ordine del giorno: 

«D'attivo sindacale postelegrafonico 
romano, riunito il giorno 11 gennaio U lisseao 

199> nei locali del Crai di P. San —ini itarn»» il jwani S. 

Macuto. presa in esame rintensiflca- lmcs.*. Il a».* r Ivt» aia 8.2 • » . -sa»sn 
tkmc del supersfruttamento da parte 17,2. 

delFamministrazione P.T.. denunzia _ émsfzatta-. àtfiatrtt. sali 

questo stato di fatto come ulterlor- 33 !«««*« 31- Mh nser; 8; ntrii 

mente insoatcnibne cd esprime la g,’ j^uìas K. BsnsiMt «sstnV 

vohmtà ótì personale tatto di porre gj' 

termine con immediateeza di lotta _ asififsitfin: Tmgir»T--i nir- 


OMoerrmlorto 


PICCOLA CRONACA 


li -anio — Hi 


I: tal* P:»,>r.c'à« 25. 


à Frsti.Tntslslf: paas f«ai B4« 9l; r.a.a l». 
4VMr« 311: ». ^ìa éi Ltat» 2:3. »»» Os- 


= 3 : S-. ’LS? K .23 


1 poveracci 
ai poveracci 


Fuesialari romani, abbona;.. o,.:.tari 
a .. bapasìi pjghsi sano osti aM.r linea 
deir.iT.it'. olir* mi eonsjeto sùurmp- 
pretta festjro, a-» altro supp'.rment-o di 
cinqaa lir, a fsuore delia le$fa l'dt- 


a Ktaix a P. P«: -se: Orfuinabri alo 4 • 
c-«:ta • ;:«■* « Fe4 : Ifitrisg »•'• é'-vrt;» 
a tnots ae. se’.'-r.- leif. Tna. allo sMkr s 
Laàav.a:: Xtsf. |•s4ri all* é.rtaM«»o « tta*U 
ae: aenisr.: àaaiaislratari a.le oxmu» e 
trrata X Tei.; Xwp' Massa allo 4'.e3ota* r 

iraeM sa Foi.: Mfflti itaara s'.'e e - 

-su a V-iar's.. SS 

MlàSTàTlU; nV òmm: *>'« «.esooor* = 
'a FfJerzr 'er-. 

rzjiSKRàTI: I ctz» le'. (Va D.r. 8 a 4 . 
àraxB' *l> fM.rl a Uvs's a Fri. SS 

riXlSTL'nLI: I CD. «. etisia, : a«adr:|^S 
«0-. l' I ;. ir. e ri. • ae’a C I. 
r oc «0*1?. frr i-fs. Ec-« a erra azrofl *’> 
4-rocs»T« «tri iP («irM i^lì* TaV.m S'. 
cn nSTELECUrONlCI: I r.D 4; colisi». ] = 


AI Cinema 

.\ P O L L O 
DEL VASCELLO 
GAREATELLA 
.MODERNISSIMO 
R E A L E 
VITTORIA 


proseguono ■ ■■ ■ ^ H ■ 

trionfali le | K ■ K ■ | 
visioni de m m m ■ 

DI NESSUNO 

con: kmtoàto NAZZARI c Ytomb SANSON 


= ... E SUGLI SCHERMI DI PRIMA VISIONE: 


a* 1S4: ». C*?* b* fmt 47; ». 4o: G»ater*| emnb.-a tati, n. lìdi, par il r fonda »s«b1cì nrom.st. 4ri Oaa ;. 4o: 04S. 

H: a.eiM m Lar.oa 3S. tat'Easta^*; tV-| naziona.V <f: aoeeursa invamaia par i ie'.’a CI. nartrii al'a «v;«:io a »m% iel^S 

disaecupuli >. Fed«raz.o<f. 


tori a. a «v;«:io a 


I IVI IVI I IM 


IM 


sarto per ottenere qualsiasi successo ». Sr^à'»* a'-'trifaiza '• *'■ jal _ ?^»f « "V ' _ 

A tarda or* spprcndiamo inllae che _ Tj,^l , 1 ^aaa . a Fàta 'a: SallMbaa». Caibs mtsna, Isitrte: »»«*.- lasciama par^a par ora ita.n * 

1 dirigenU degli sUbOimentt di Cine- . Kart* . ^’\«ta'a « hi’ii- •* T«r»« »2: »J* XX -'eu«»V-. »•: » » 4«: farrcoia a fmienia 

Cit»à Si sono Incuntrati con 1 dirigenti ^ s t'twlM « !•» ’* t:««r.* T«*o 2.: t4T«» «I»- tram a cnasnatografi: i pos,.o:.a cha , . - 

Sindacali In seguito si notificati llcen- . U . L" t.rf^s. . Vf».- * « »«•*!**•. f*n»li. pillai 1,71 poDtraccia cha ha laóvrsto pa- j‘rs-J*h ^*7. Piasse a <^«aM. 2. 

gtsmentl dei 600 lavorstorL Nell'incon- V-*. V • Dmtai 1 •'•«tut* 4fl OI» 78; pana ic'ic.» il. »o tu, la fama per tuli, la sett.mana, '»•*- Ca^iirr.» a P.v^:**. 4. JVtt, C«r- 

tro preliminare è stata discussa nel r ' ' p i' l-*'- ». S»l*n* 34; «*# E-^ t» Wir- -mmena alia domenica prssa prendersi *?*'?* ^'* 

rebbe a determinate se il Ssmeaiaaa «0; »i* mogli, a t ragarrmi a andar, . far, nMtt®- i- »_ 

■Mnto minaccUto venisse sdottsto '•'* .. m,* S*: »la Saierl» a. 3ol. Calia.: >au» .'a* ur.a vlsUa alia adorar, chi 18WBTTW Ma^, la ta- 


bltco spettueulu. 

Lasciama pardara par ora lestn a 
farrooia a cunsidariamo semp .cementa 
tram a cmamatografi: i posf.'o;’., cha 
un povaraceie cha ha laooreto o pa- 


POUmnOO: I '•a.:, r. re'l»l» * ! uemp. 
ie'.’e iVV. » le CtS lei Va tu à i'a w ati 
a*—rèi i"f r. -a Ffi. 

sa. QV1DU10: VirWi ai'a 20 ne», àe', 
n». c»‘> r-ll»’» a 4ej foìletUr- htanorri 
sa »>•■«■» i»r» 5f«:f'»r» W» Foirrii:»**. 

« AMICI DELL’UNITA* » 

RESPraS. DI SEZ.- fina*: am rasa* \* 

: !. i^::. P«:»cc a Ce'.aama. 2. 


NedV ààNàll 


l'fiiiumia 

Una passione proibita che 
aovelena il .sangue e lo spirito! 


Le befane di Sceiha j* Saa nV:*). 'ra»tisa ;_ y*-» 

aaat.tw*** Stila teli»'* ItnaoJa 4tl F*»* à®* isieatiai 14: ToiSlaa#, àpfts. Xsb»»- fama par tutta 

Oggi io SeaUra dourabba andar a di- t'art. ria Certtttn 5: m T»i*»i# 162; na La t j. _ 

atnbpir befana in guai d, Ton^raacio. ^ . Bdii Cna 1*1 iMantosy »’’« Ce* >#- Taat t 41; »* llliris 12; tì* TaM.ta* tX. i, ,^£0 dal etnama i nrr r r 
Co» gualche pacco d ministro di polhin v.;.>. t ■; rZtttas.* fà» U fnaartis*. U»i*y; »a X 

aonJba orZ^Tgas . W* T.ia. tatri Imaal a’J. !L>i« ^ /.ai» . 


m n *1 *' ^^***^Ì^ TTtMgmri unB pUHm mìIm worrra, chè 

Cetfaraaas e AtacnUro <ii«»wl m U»f*«* H2. Tntaaei*: ».a 6.*- pagar» basi diaci Mr» j» p.é a bi- 

— laiiis* Italia 1*1 F.CJ.; àK'. *®* *•••' 7 gliatio dagli altri giemi7 t' potnbila 


maà* papulaafoni le botte da orbi ma- ym ill'lVPl 4- &««■!»• (T. Tittaro *11. »l«is; n* (taWna 08- Dois V 

nata dafU aam Celare mi dsaocrupati che. éaraaa* 48. lUaMoo: ns {W*i 44:Jfc»li 

oon gli adoperi a rooescio. hanno pib fnsa lem: Otre. A'aaksloaw 13*. in»* 

«•'to tentalo di procarare si propri ggH — U eoa* Id Mafiga* Sari» * Wl*: »!* L. FnetF. 14; v» Teiaaa 14: s 1* 


«•ito tentalo di procurare si propri pms — so 

ami tm poeta alramna ma aa petto di ia lata 
rane al giaraet; porrebbe far dmmbrna m.rm 
1» badia éa orbi menate éaMa ma Cu- t4 *1 


la iMia M 1 arr 

n.!-***. Mfsrt a 


l'arnM 4»’. 


tapa. al'a *^*rs 


Man t Im N i i 'a in t t 
UsalBaaa l4«. 


d« tot 


OBiaBSSinrE T tl i nri*’ - Marita W r*- 

magari ur.a vwia aiia •vorrra. cft» ,- __ tsBp. 

drop pagare base diaci Mre la p.i a bi- ‘ ^ 

gUatto degli altri giomir f potnbita «■»*«.*****• 

che aa poueraedo che ha lavorata a vUD ERAZIOWE QIOvARILB 

patito la fama par tutta la settimana, Uj« Bl: Allo 19 atgretarl a P. loa Oall 'l; 

r.atnmena alla d omen ica pensa prendersi 'msfi *’■'•* 19 sr^'.tsstm alla aa*. «■P:- 
lo svago del cinema insieme con la ma- * ?*** ,?* 

diÌS.'f.‘.Kl2; inWabSSZ ^ — 

drif. già ••ntfo festiva^ «• MÌuS.*rnÌBrm *»mi = 

, ’ daaranno ^pre msrn ,5 , FtiJtr»^. = 

1^0 ad atofere i peoerarriP E t signori. •a..aai»VB«» •■**»«*»»** a = 

rfca a«ar0<aa« in asr/afiM^i/#» c/ima «wa- w IUÌIÌOIII SINDACALI 

IHMacuna al rBftAwtf^ fonéB mt I W; bfWK s«« ^3| 


SUVIAIVIEIMT 


g. gmta toets: »:* daUe IS atte 2$ lire in p;* a biglietto 
; ti* (Wic! 44: Btati detta già magatala tariffa festivar 
■ksloei* 137. BnXa- f paaaracei daaranno sempre aeser 
; va Teiaaa >4: r *»• loro ad m/Morm i poueraecif E f signori. 
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LETTERA APERTA AL P. M. TARTARLIA 


Io li ho aTutl 
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Ill.mo Siirnor Procuratore Ge¬ 
nerale, 

mi ^cusi tanto del disturbo che 
le reco, ma ho letto proprio in 
questo momento la sua requisi¬ 
toria, e non ho potuto fare a me¬ 
no di mettermi al tavolo e scri¬ 
vere a Lei. a Lei e un po’ a fante 
altre persone. Sa, c’è come una 
apecie di malloppo che deve ve¬ 
nir fuori, ci sono delle cose che 
bisogna raccontare per forza, e 
questa è l’occasione per parlarne: 
per lo meno brevemente. 

Dunque. Signor Procuratore 
Geneiale, Lei dice che c non è 
pO'-Mbile che e-istano al mondo 
persone, le quali, per mantenere 
il posto, obblighino a confe.ssare 
un innocente di aver consumato 
uno spaventoso delitto >. 

Scusi tanto la mia franche/- 
ra. ma se questa frase l’avesse 
detta un professore di latino, o 
un medico, beh. potrebbe pure 
andare, ma Lei è Prmuratorc 
Generale. Lei prima di essere a 
quel posto ha dovuto fare tanti 
anni di carriera, è stato nelle car-l 
ceri, ha assistito a tanti processi, j 
è un uomo del me.stiere, e ne rti-j 
nosee anche i segreti 
lo le potrei raccontare un'infi¬ 
nità di fatti, noti a tutti, specie 
al magistrato, che provano pro¬ 
prio il contrario della sna affer-j 
mozione. Ecco, per c-enipio. Lei! 
saprà che molti anni or sono a 
Firenze ci fu un processo, nel 
quale furono imputati alcuni 
aiiiirchici. Uno si •chiamava 
Batacchi. Li difendeva il vec¬ 
chio Targetti. Erano imputati di 
aver lanciato una bomba e furono 
tutti condannati a pene varie 
dai venti ai trent’anni. Pian pia¬ 
no morirono, ed ecco che. dopo 
^entiqiiiiltro anni, il coinmi'^sariu 
olir ,i\e\.i propalalo d piote^so 
e che a\e»n torinrato ::li accu¬ 
sati. per estorcer loro iiti.i confes¬ 
sione, dicevo, ecco che dopo ven- 
tiqiiattr’anni. a questo commissa¬ 
rio. sul letto di morte gli venne 
il capriccio di confcss.itsi | ro¬ 
vo un sacerdote onesto che l'a¬ 
scoltò. e siccome fra i peccati di 
questo commissario c’era quello 
di aver fatto, lui, lanciare la 
bomba, e di aver fatto condanna¬ 
re degli innocenti, il sacerdote in- 
du.s.se il commissario a farne di¬ 
chiarazione regolare. 

Fu cosi che l’anarchico Batac¬ 
chi. runico sopravvissuto, che 
«spettava nel reclusorio di Vol¬ 
terra da ventiquattro unni, riebbe 
la libertà e potè tornare a Firen¬ 
ze, < ittadino innocente. 

Pare una favola, vero Signor 
Proc tiratore Generale? 

Ma è proprio vera, 

E Giovanni Acciariio? Lo sa 
cos.T gli fecero? Lo misero in una 
cella di Regina Coelt. e nella 
cella accanto ci misero la sua fi- 
gliolrtta di due anni, che lui a- 
mava molto. Poi, invece di picchia¬ 
re lui. -i mi^ro a percuotere la 
bambina, e i pianti e gli strilli 
arrivavano al padre, mentre, vi¬ 
cino a lui. c’erano i poliziotti che 
gli dicevano: Confes'a' 

Potrei andare avanti nel rac¬ 
contare, ma nella sua requisitoria 
ci 'ono tante altre cose. 

Lei. per esempio, parlando di 
cicatrici e di referti, adopera 
que-ta espressione: c Sono conse¬ 
guenze di piccole escoriazioni e 
ci>ntu‘=ioni >. poi dice che se l'im- 
puiato fo‘-e .stato perco-io vcra- 
nitnre in quella maniera, «an¬ 
che oggi da quel barn o sentirem¬ 
mo le sue grida di dolore >. 

P.-ima di Lei. il questore di Ro¬ 
ma ha ammesso che vi furono 
ceni -Kappellotti, Lei ammette 
€ for-e qualche schiaffo >. 

.■signor Procuratore Generale, a 
me. una volta, mi dettero certi 
fcappollotii con i piedi, ebe mi 
buttarono giù due denti con tutto 
un pezzo di gengiva, h ra perche." 
Perche volevo leggere dei libri, 
nella retlusioue di hinalborgo. 
Ma mi ricordo di altri s^appelìoi- 
ti naii a altri detenuti. .\1 dete-i 
noto politico hronzetti ?li rup-j 
pero < inqne vo-tolc. e .vn< he qui! 
poirf i vontinuarc I 

« {rsa dkeva il Dirciiorc deli 
. V loe l'c'etiiiorr ilclla Icg-! 


tanti modi di dire popolari, e 
anche in certi atteggiamenti del 
libero cittadino. 

Perchè, bisogna arrivare pro¬ 
prio a questo’" \ Lei forse di 
questa lettera non gliene importa 
nulla, ne sono convinto, eppure 
io 1 ho scritta ugualmente, c sen¬ 
to che ho fatto bene: ho fatto un 
po’ del mio dovere. Le migliaia 
di persone che sono state tortu¬ 
rate, nelle carceri e negli uffici 
delle questure, la leggeranno e 
sapranno che i loro gridi di do¬ 
lore qualcuno li ha intesi, come 
auguro a Lei Signor Procuratore 
Generale di udirli oggi, anche se 
gli ultimi hi .sono spenti nelle cel¬ 
le della questura centrale di 
Roma. 





(Di»»ffno di Cagnacci) 


UN’INTERVIST A ALL’UNITA’ DELLA GRA NDE ATTRICE 

COLLOQUIO CON ANNA MAGNANI 

Nel camerino di Anita Garibaldi - Un progetto: **La lupa,t di Giovanni Verga realità 
zaìo det Visconti - Storia dt ma monaca scarmigliata - Incontro con Gastone RenzelU 


n tram di Cinecittà à iiemivuoto 
alla partenza. Ormai molti teatri 
di posa son ohius:, gh elettricisti 
addetti ai grandi riflettori « da 
cinquemila » hanno spento i carbo¬ 
ni, i registi e gli attori se ne sono 
andati •> in proiezione • a veder il 
materiale girato il giorno prima. 
Soltanto, sul tram, è salito un 
gruppo di giovani. Sono vestiti per 
lo più con rabbigliamento ancora 
tipico di celli giovani romani dei 
quartieri periferici: quelle giacche 
ìmpermcabil'. quei pantaloni ver¬ 
dognoli, quelle scarpe a stivaletto 
che :i: comprano a Piazza Vittorio 
e che provengono dagli inc.iausti 
rifornimenti che portarono con aè 
gli americani, e che se ne andarono 
poi per : mille rivoli della borsa 
nera. Poco fa questi giovani ave¬ 
vano tutt’altro abbigliamento: ca¬ 
micie rosse, chepi. fazzoletto al 
collo e fiiciì) di vecchio tipo in 
mano Erano garibaldini, garibal¬ 
dini di Ganbaldi, proprio di quel- 


VIAGGIO DI SCOPERTA NEL DELTA DEL NILO 


^ra I fettah in festa 

in un villaggio egistiano 

]1 Natale musulmano - Uomini scheletriti aggiogati agK aratri - Contratti 
firmati in bianco - Danza all’ombra di una grande bandiera verde 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Dd ua villaggio s'ul Delta del 
Nilo, àt^unaio. — Era il giorno 
della fcsia del jlloa/cd, il Natale 
mussulmano. Al Cairo, nell’anti¬ 
co quartiere della <> Cittadel¬ 
la avevamo constatato, la sera 
innanzi, come, nella stessa tra¬ 
dizione religiosa, si fosse inserito 
lo spirito popolare di rivolta 
contro l’imperialismo. Nelle ba¬ 
racche improvvisate dai piccoli 
mercanii, .vi vendevano le tradi¬ 
zionali pupattole di zucchero, 
che ogni famiglia mussulmana 
compera, per pochi soldi, alla 
vigilia del Natale per far felice 
Un bambino. Di solito, le abilis¬ 
sime costruzioni artigiane raffi¬ 
gurano episodi del Corano, op¬ 
pure ritraggono uomini e cose 
dell’antica uitu delVEgitto, con i 
personaggi che hanno assunto 
valore di mito 

Quest’anno, invece, le costru¬ 
zioni riguardano episodi tratti 
dalla cronaca dei fatti che acca¬ 
dono giorno per giorno nella zo¬ 
na del canale: gruppi di patrioti 


che assaltano i campi inglesi, po¬ 
liziotti egiziani uniti alla popo¬ 
lazione nella battaglia, l’invasore 
che ripiega, sconfitto dalla guerra 
popolare. La cosa ci aveva im- 
prcòsionati e commossi: era an¬ 
cora una prova di quanto radi¬ 
cato sia nell’animo del popolo 
l’odio contro l’invasore. Tuttavia 
ci mancava, ancora, il contatto 
diretto con la campagna, con gli 
uomini che vivono fuori dalle 
grandi città, con i fellah. E il no¬ 
stro viaggio ne! Delta del Nilo 
era un viaggio di scoperta, un 
viaggio di scoperta del volto del¬ 
l’Egitto, che, fino a quel momen¬ 
to. non avevamo ancora avuto 
modo di conoscere. 

Il Delta del Nilo e una specie 
di paradiso. La ricchezza di que 
sta terra è incredibile e la bel¬ 
lezza del paesaggio è superiore 
ad ogni immagine. E’ tuttavia 
un paesaggio nel quale non .si 
riesce a vedere l’uomo, giacché 
estranei alla terra appaiono gli 
uomini che si incontrano lungo la 
strada, che corre a fianco di un 
largo a calmo canale d’acqua 



Una rara immagine di Fabio Nernda (a destra), fotofr^fate nel 19J6, 
a Madrid, insieme con il famoso poeta apagnolo Federico Carda 
Lorra. acsassinato solo qaalcbo tcnspo dopo dai banditi franotaistì 
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^£e slaiue parianti^ 


cari f re 



Abate Luigi 
— Salve, Pa- 
«qoino. Che sne- 
rede nel mon¬ 
do? 

Patquino — 
Solite cose. I 
<aoi redattori 
«.ontinuano a 
rimproverare gli 
inteilettnali co- 

gc. q.mndo >i anda’-a da In: a i munisti di non 

faririi sedere Ir no-trr Lriir ^ liberta. 

— \r Ir -irte fatte d.^ so:. ; _\b. Imìqi — Pasquino, prendi 
Pn: veniva i] ciudùe. Lei lo -aì*bb*?tio- lt> non fi chiedevo no- 
ebe .1 .-i,.rfkc ,,.n. 

ri -, fPbfnr quando ■=! diceva ai i questa parte delVorbe 

«iiidier, ’ti! 'I ■'trimrC'a nelle- ai poeti si dàn sorbe 

Spali'' ''koi 4) lenciamo i nostri' .ib. Luigi — Spiegami. <h gra- 

doiori. r t.iti.. -, mhrax.i finito. \ri». quest., ind.oi indio. 

, 1 Pnsquinii -■ V' presto fatto: 

Ma -e o immagina Le- ^icnorf z t—tt,: 

^ '1 altra --era all.* stazione lermi- 

PrfK'iiratore C«eneralf. 'if-ini no gruppo di amici e di am- 

cfdc nella mente di un detenuto, j jnjralori aspettava J’arrivo di un 

quando rapisce che quello che] famoso poeta; Io aspettavano al- 

edocrio. 

tire in quella maniera' >e la im- t^no. gli amici lo applaudiro- 
ciaeina l'opinione di qiie*ro de- no e i poli.dolti lo trascinavano 
tenuto’ F' ro*i rhc na-re il giu-1 via rudemente, allontanando piò 
dizio pubblico, che n,'Orlino pnò • *^demente ancora quanti gli si 

frenare, ■'i na-condera il fatto di .... _ . , , 

, „ i.-,-.- .. 1 - AO. Luigi — tremo e srego*«fai- 

frome alle responsabilità penali, orrendi ctìibìbI 

ma quelle morali sono come una ha commesso codesto poc4a. 
macchia che nessuno -può cac- Pasquino — AfH oedd dnl 
celiare e che poi ■! maiufeiU ui aietr* di poUate mmi» h* 


motte colpe. In primis, è nn nomo 
di grande ingegno, qualità die ren¬ 
de chiunque inviso al Viminale, 
poi. con gli scritti e con la paro¬ 
la va esaltando la pace- 

.Ab. Ijiigi -- .VoU'altro c> a 
suo carico? 

Pasquino -- Tt par poco? .Allo 
Srelba basta e asanza per man¬ 
dare la polizia ad arrestare il 
poeta e accompagnarlo alla fron¬ 
tiera come indesiderabile. 

.46. Luigi — (.onfesso che ciò 
mi puzza di arbitrio. Un poeta, 
indesiderabile? Non s'era mai sen¬ 
tito. E chi è invece desiderabile 
agli occhi di quel ministro? 

Pasquino — Lncky Luciano. E 
poi. generali americani, ministri 
di Franco e crimir.ali di gi.erra 
nazisti. 

-tfc. Luigi — Che tempi! C’e da 
rimpiangere i goscrnatori e i mi¬ 
nistri del nostro buon Pio IX E, | 


dolce. Estranei alla bellezza del 
paesaggio appaiono anche i wfl- 
ìaggi disseminati lungo In strada, 
come resti morti di epoche sor- 
pas-'ate. Gli uomini sono piccoli, 
curm, silenziosi, e camminano e 
lavorano come schiacciati da una 
forza antica v terribile. 

Fermiamo la macchina sulla 
strada, la attravcr.siamo ed en¬ 
triamo in una casa del villaggio 
costituito da un centinaio di ca¬ 
se dt jongo secco; due metri di 
larghezza per due di altezza, del¬ 
le foglie al posto del letto, due 
pietre l’uria contro l’altra per il 
fuoco, mia vecchia cossapanca. 
Nella cassapanca gualche chilo 
di fave. E’ tutto, è assolutamen¬ 
te tutto. In questa casa vivono 
otto persone: due uomini, tre 
donne, tre ragazzi. 

Attraversiamo il villaggio nel 
quale si prepara la festa del 
Mouled, che avrà luogo nel po¬ 
meriggio: ragazzi corrono saltel¬ 
lando di qua e di là recando le 
braccia colme di foglie. Per ter¬ 
ra, appoggiati ai muri delle ca¬ 
se, uomini, donne, bambini ridot¬ 
ti come scheletri. Li guardiamo 
In faccia: ogni giorno, uno di co¬ 
storo diventa un cadavere. E’ 
V effetto del tifo, del tracoma, 
della sifilide c di cento altre ma-\ 
lattic. Raggiungiamo il campo di 
cotone. Vediamo un gruppo di 
persone attorno a un aratro: un 
uomo lo guida, due donne c due 
ragazzi lo tirano, aggiogati con 
corde rhc passano sotto te 
ascelle. 

Avevamo veduto, nel Museo 
del Cairo, riproduzioni dei siste¬ 
mi di lavoro in uso durante Ve*à 
faraonica. Vedevamo, ora. la 
realtà di questo tempo: non n 
era nessuna differenza. 

Quanto pnadapnano? 

Quanto guadagnano? E’ inutile 
chiedere, abbiamo visto il luogo 
nel quale vivono. La terra che 
essi lavorano appartiene ad un 
grande proprietario che ne pos- ! 
siede per più di diecimila ettari j 
Quanto pagano per avere il di¬ 
ritto di coltivare mezzo ettaro di 
terra? E’ inutile chiedere. I con¬ 
tratti in uso da queste parti ven- 


La eouvarsazione m fa appas¬ 
sionante, mentre sulla piazza del 
tnllaggio gli uomini danzano nel 
fango al ^uono di vecchi tamburi, 
lanciando grida ossessionanti. Po¬ 
niamo domande precise, imme¬ 
diatamente legate alla situazione 
politica egiziana: « Se domani fo¬ 
ste chiamati a votare, a quale 
Partrtn dareste fi voto? .• 

il nome iH Stalin 

• Al Wafd*». 

i‘ E perdìé? *. 

<. Perchè il Wo^d e ti mano peg¬ 
gio di tutti ». 

•<• Cosa pensate che bisogna fa¬ 
re per riuscire a mandar pia gli 
inglesi? >». • 

« Armarsi e combattere ». 

« Cosa pensate di Salah el Dui, 
ministro degli Esteri del vostro 
governo? )■. 

V E' mtgltorc degli olfn * 

« E Nahas Pacha? i». 

* Non c’é male ». 

vE Serag El Din Pacha, mini¬ 
stro degli interni? ». 

«■ E’ il peggiore di tutti ». 

La prontezza e la precisione 
delle risposte ci sorprende, cosi 
come ci sorprende l’accordo di 
tutti intorno a queste risposte. 

Ci fermiamo un momento, e 
poi poniamo l’ultima domanda: 
« E Stalin? ■- Siamo in un vilìag- 
g>o del Delta del Nilo ed il mon¬ 
do par che finisca qui, dietro le 
cime dell’ultimo palmizio il cui 
verde contrasta con il bianco di 
una vela altissima, sopra il ca¬ 
nale invisibile che porta il no¬ 
me dt un antico patriota egizia¬ 
no. Sulla piazza fangosa del vil¬ 
laggio gli uomini danzano all’om¬ 
bra di una grande bandiera d’un 
verde accecante, al ritmo dei 
tamburi, tenendosi per braccia 
come incatenati e contorcendosi 
quasi volessero liberarsi da un 
male infernale, mentre i bambi¬ 
ni, vestiti con lunghe tuniche, 
lanciano nell’aria i fior* ro.sii col¬ 
ti nei canxpi. 

-• Stalin? — rtspcmde U conta¬ 
dino, dopo un attimo di silenzio. 
— Da quel che ne sappiamo e 
buono. Dicono che è un uomo 
che non pensa a guadagnare per 


gono firmaii in bianco. Il pro-i'^ Dunque e buono» 


prietario della terra, cioè, all’atto 
della cessione di una parte di e-- 
sa ad una famiglia di fellah, '■i- 
chiede che il capo famiglia firmi 
una carta in bianco. Il che gb 
da il diritto di pretendere quel 
che vuole, sotto la minaccia del¬ 
lo sfratto dopo ogni raccolto ' 
Attendiamo che il gruppo fia¬ 
sca il lavoro per poter parìcrf i 
Alle prime case altri uomini s ( 
fanno intorno a n<^ mentre dalla 
piazza del villaggio viene rumo¬ 
re di , tamburi. Cominciamo a 
parlare, ma durante i primi mi¬ 
nuti le parole non vengono fuori 


ALBERTO J.ACOVIEIXO 


11 eht combatterono a Mentana e 
che poi presero Roma. E poco fa 
sono andati alla canea con alla 
testa, niente di meno, Anita Ga¬ 
ribaldi. 

Loro parlano di come è andata 
la cosa, di come Giggi è caduto 
a terra nella foga di correre, di 
come Un altro si è divertito a 
mettere doppia carica nel suo ar¬ 
chibugio per farlo > .achioppare • 
di più. E nelle loro parole, no- 
no!.t:intc la finzione, si intravetle 
ancora come un sogno, il .‘logno 
del cinema, il sogno di poter la¬ 
vorato ni una particlna, non più 
confusi tra gli altri, di diventare 
for.se grandi, col nome sui mnni- 
fc.kti. E CI colpi.scc ancor più que¬ 
sto .sogno, peichè poco fa abbia¬ 
mo parlato proprio con Anita Ga¬ 
ribaldi. Kumai’a una sigaretta nel 
suo camerino e nonostante le ve¬ 
sti da guerriglicra aveva lo stes¬ 
so volto di quell.i tfonna che. in 
un film che .sta interessando tutta 
Italia, cerca di .spiegare che que¬ 
sto sogno del cinema è un’ambi¬ 
zione sbagliata, è una favola as- 
Burda, cinica e Immorale. E’ Anna 
Magnani, rinterprete di Beìlisti- 
nui di Ivuchino Viiicont’ e l’intcr- 
prole di Camicie Ros.se. il film 
garibaldino che si sta girando a 
Cinecittà 

Krai’amo andati a intervistare 
Anna Magnani, spinti dal succes¬ 
so del jnio film. Eravamo andati 
perchè lei et dicesse qualche «osa 
w quel personaggio di donna ro¬ 
mana che oi aveva commosso a 
colpito. Ma il discorso ai era poi 
allargato alle Interpretazioni pas¬ 
sate e future di questa nostra 
grande attrice. 

i4infa, donna innamoraÈa 

• Il personaggio di Belbsjiraa 
non mi turbava molto, tome non 
nu aveva turbata U parsonaggiodi 
Roma, città aperta o da L'on, An¬ 
gelina. 

Questa sono donne dai mao tem¬ 
po, della mio città, eha parlano 
come parlo io, che si muovono 
come me. iSono le donne che mi 
trovo continuamente di fronte agli 
occhi, se cammino per la strada, 
Non era d>fjicile interpretarle, 
interpretare i loro (lesidert. i laro 
sentimene r le loro ambizioni. 
Per .4mta Garibaldi è molto di¬ 
verso e debbo dire che sono quasi 
preoccupata. Anita é un perso¬ 
naggio lontano nel tempo e par 
di più c un personaggio storico 
E cosi nascono tanti problemi e 
tante difficoltà. Chi sa la imma¬ 
gina in Un modo, chi se io imma¬ 
gina in un altro. Io, sa potessi fa¬ 
re quello che sento, farei una Ani¬ 
ta molto semplice: una donna che 
ama. Una colonna di partigiani, con 
in testa Garibaldi, e questa don¬ 
na che farebbe tutto per amor 
suo. Par quello che ho potuto fa¬ 
re ho cercato di dare proprio que¬ 
sto senso al mio personaggio, ac¬ 
centuando tutto l’affetto e l’ardo¬ 
re di cui una donna ò capace. Lo 
amore per l’Italia? Si, certamente, 
ma l’Italia per lei era Garibaldi » 

Certamente, occorre liberare di 
molta retorica i personaggi di que¬ 
sto genere. Ricordiamo li grande 
esempio di un altro film sui ga¬ 
ribaldini, 1560, dove la storia ve¬ 
niva vista appunto senza falci 
veli. Certe. .! personaggio di Ani¬ 
ta Garibaldi è un personaggio dif¬ 
ficile e non sappiamo quanto le 
condizioni di lavorazione di Ca¬ 
micie Rosse abbiano permesso ad 
Anna Magnani di lavorare come 
voleva. Ma Anna Magnam è una 
grande attrice e saprà certamente 
ùrtrei molto. Le chiediamo quali 
f.iranno ; .tuo. prossimi film. 

"Appena finsto Camicie Rosse 
m» aspetto La Carrozza d’Oro. 
Reno’r sia mettendo a punto la 
sceneggiatura, e io non ho ancora 
potuto rendermi esatto conto del¬ 
la mia parte. Perciò su questo 
film non posso dir molto. Mi met¬ 
terò nelle mani di Renoir, e ra- 
dremo > 

• Ma c’è qualche film che la ra- 
teressa partìcólarjaezile? ». 

. Certamente, ci sono molti sog¬ 
getti che vorrei realizzare. Innan¬ 
zitutto .spero e desidero ardenze- 
mente d: continuare a lavorare 
cor. Vitconti Ho lavorato hems- 
sime, ron lui in BeTI-srima e d’al¬ 
tra parte questo era un incontro 
che « protraeva da dieci anni. Vi¬ 
sconti è stato il primo a pensare 
a me. quando io facevo ancora la 
riris’a. Allora i oleia assoluta- 


manta che io lavorassi in Osses¬ 
sione. Afa io stavo attendendo un 
figlio, m quell’epoca. Il film ebbe 
un mese di ritardo. LÀii poteva 
ritardare, ma mio figlio no. B ol¬ 
iera non se ne fece niente. Poi 
c’è stata Bellissima 
« E ora. che coca intendete fare 
assieme? 

< C’è un vecchio amora comu¬ 
ne, una novella di Verga: La lupa. 
E’ Un bellissimo personaggio fem¬ 
minile 9 . 

La lupa infatti è una delle più 
bolle novelle del grande scrittore 
siciliano. Da molti anni Visconti 
pensava a questo film a all’atmo- 


a un certo conte che abita im un 
palazzo patrizio da quelle parti, 
una specie di quel conte Taechia 
di cui parlano le cronache roma¬ 
ne dell’Ottocento. Su questo con¬ 
trasto si dovrebbe svolgere U film, 
con una serie di beffe, di situa¬ 
zioni spassose, talvolta crudeli, in 
un affresco dt un intero quartiere 
romano » 

« Parolacce » per Gastone 

Mentre stiamo parlando con 
Anna Magnani, bussano alla porta 
del camerino. E’ Gastone Renzcl- 
1:, l’operaio che ha interpretato 
la parta del marito della proiago- 





L'n'intcìisa espressione di Anna .Magnani iu «Bellissima» 


afora verghiana che poi ha trova¬ 
to m La terra trema. E’ un per¬ 
sonaggio di donna quasi selvag¬ 
gia, che ama con passdon* folle, 
nello stesso ambienta di sentimen¬ 
ti primordiali che 11 Versa de- 
•crisse in Jelt il pastora • nella 
Cavalleria Rusticana. 

« E se La lupa non ot poàrà 
fare? ». 

• Io spero che si faccia. Comun 
gue ho anche altri soggetti par la 
testa. Ce n’è uno che mi attira 
particolarmente, un soggetto mio: 
i( personaggio di una suora». 

Un altro film sa Roma 

A dire !:» venta restiamo un po’ 
lorpres;. Anna Magnani compren¬ 
de la sorpresa e sorride: 

« No. non quello che pensa lei. 
Non una di quelle suore con la 
cuffia inamidata, pulite pulita. La 
monaca che vorrei fare è una 
suora addetta a un campo di pro¬ 
fughe, che lava i pavimenti, che 
pulisce i gabinetti, sporca, scar¬ 
migliata. Di giorno lavora a di 
notte sopravviene l’angoscia. Le 
donne del campo ti agitano: desi¬ 
deri repressi, vizi, urla. La don¬ 
na è duramente provata, finché 
non resiste. Non è più la monaca 
paziente, ma si ribella. Questa na¬ 
turalmente è soltanto un’atmo¬ 
sfera. Ma il mio soggetto ha una 
stona più complessa ». 

« Ci sono altri progetti? Qual¬ 
che pers-onag^o sulla linea di 
quello d: Beufssima, di Roma cit¬ 
tà aperta? Qualche altro ritratto 
d; questa lunga galleria di donne 
romane? ». 

» Certo, ce n’è Uno: Aria di Ro¬ 
ma, si chmmerà U film. Ne i pro¬ 
tagonista una ragazza del quartiere 
di Tot di N'ona, una ragazza del 
popolo, libera, spregiudicata, un 
personaggio da Corte dei miraco¬ 
li. Se ne va in giro con l’orga¬ 
netto a cantare stornelli maliziosi 


Dista m Bellissima, RenzaUl è «ut 
c oesarolo », un operaio dal matta¬ 
toio. Ha spalle larghtasime e mani 
grosse. Anna Magnani gli prenda 
una mano e dice: 

« Nel film, secondo ia sceneg¬ 
giatura, lui mt doveva dare us 
poio di schiaffi davanti alla mao- 
china da presa. Afa to gli ho guar¬ 
dato le mani, e mi sono assoluta- 
{mente rifiutata ». 

D’altra parte, sarebbe stato po- 
ricoloso. Perchè Renzelli si anima 
nel descriverci le sue reazioni di 
fronte alla storia di Bellissima. 

< Quanno lei me parlavp bene, 
gentirmente, allora io me sentivo 
de risponneje gentirmente. Ma 
quanno se metteva a strillà. a di 
cose cattive, a ùisurtamme, allora 
m’arabhiavo davvero. Visconti me 
diceva: ”t A questo punto ti devi 
arrabbiare Ma nun c’era biso¬ 
gno. Ero tanto arabhiato a sen- 
tlmme trattà male, che l’avrei pre¬ 
sa a schiaffi sur serio ». 

Chiediamo a Renzelli come A 
andata a Testaccio, nel tuo Quar¬ 
tiere. dopo la prima di Bellissime. 

« Alla prima, c’era tutto er Mat¬ 
tatoio, ar completo. Er giorno do¬ 
po, le parolacce che m’hanno 
detto... ». 

• Parolacce? ». 

« Parolacce, certo. A Roma so’ 
complimenti ». 

I complimenti glieli facciamo 
anche noi, ma non a parolacce. 
Poi, Tul^ma domanda alla Ma¬ 
gnani: 

« Intende tornare al teatro? ». 

• Ne ho una voglia matta ». 

» Che cosa vorrebbe fere? ». 

« Tutto. Dalla Signora delie ca¬ 
melie alla rivista. Ma a! teatro 
d voglio tornare. Però mt debbo 
riposare, prima. E con questi film 
uno appresso all’altra, non é trop¬ 
po facile ». 

TOMMASO cmARETTl 


LE PRIME A ROMA 


TBAiRO 

Il sogno 

d'nna notte d’estate 


■ i: ; la.'ìinat; gicch. a. darzacict so- 
! spasa zeirsriA come praoiosl bUzaV 
ùni Cosi .a « regalità > «U Teseo 
•e di Ippo.iia !a magia di Tltania. di 
lOreror. » di P-uck. 1 litigi amorosi 
,dl I_saE.dro e Emua a dt Demetrio 


tanto siamo sbigottiti da quel rh^ùToi^ p^^scoiT«e STqu^ta eT- 
vediamo. Non abbiamo animo «IM-asima edtztor.* dej;- giù ce’etcei:!ì"\.:.Z‘’ 


_ a E:er.a. js reCita di Bottom e del 
5e .o spialo che aootamo a i.spo- compagni erano ree» dagli at- 

gotarmer.te tutti pl-ù o me- 

t. 7 „i -—-- -rravi cor. una Ironia che non 

porre domande. Ci sembra che commedie di Shakespeare ncn ,..^ 'V'- cui e a—o-e mo^do i~- 

cosa migliore da fare sia q’JeUa■^.^.,^ che * c: ^areifaero Cs e'Vàttiiiiamento dèi 

di arcarsene. Ci viene m aiuto rare delle oaserrazjon; d un ceno * fìitiesclil rispetto aaa io- 

un giocane studente che viene dt - - — -- —" ■ ~~ 

tanto in tanto al villaggio per 
leggere il giornale ai contadini. 

E’ lui che ci incoraggia a parlare 
Ed e grazie alla sua insistenza 


inteieese sui modo co. quale i no-ij^ realtà particolare), ma apregiu- 
6tr. registi • t nostri attori ;-leata o»'erraz:or.e e distacco Sot- 


p.4.tawO 1 ■r'fiTr^T' ‘ r.àz.ona.! o 


to .» .oro vanazlor.. TmLà'^slstxJie 


mesfeo tr. scena mo.te Tc'.te r.€.ia_ 


calo 


ma placevoimente tr.trlctto. 

ace-ra più tenue 
com-oren.sfblle ■ e 
resta'va era q'tello 

,_ __suoni, armonicsa- 

stntn »««« riT-ni». T i’ -ai.al.e- aocortìsti cor. .e luci, lo span¬ 
ta h^i era scenico, che era dt Giu.io* ^ ^ acrobazie delle 

° londale rossolda-ze; non q_€:.o de.'.a mera-.gbo- 

pretendere unjpej- la reggia, che «l apr.va tr. tar.tlj«a, sugrestiva stcrta di un «sogno» 



dimmi, quelli del Mondo 


pagamento assurdo... Il padrone Ujpanetu scoprendo ia magica azchr- 


— in 

tendo il giornale, stavolta -- non 
eredi che protesteranno in nome 
della libertà c della cnltnra of¬ 
fese? 

Pasquino — Credo che lo fa¬ 
ranno. Diranno salomonicamente 
che Seelba ha torto, ma che an¬ 
che il poeta Fabio Xemda ha tor¬ 
to, in qnanto manifesta pubblica¬ 
mente le proprie idee. Essi ama¬ 
no ! poeti ?»t»r» idee. TI loro mot¬ 
to è: 

Chi impara Torte 
■on pràetém . mai parte. 


_\Dr€va mandato una squadra dijtettara dei bosco) Tuttar-a ciò che 


uomini armati ed allora i con-jco.p.£oe di più in questo spettacolo 
ladini avevano risposto, tirando lè proprio U contrasto vorre mm o di- 


fuon i fucili e sparando. Era in 
tervenuta la polizia, ma per tre 
giorni essa non era potute pene¬ 
trare nel villaggio; aÙa fine, 
quando la rivolta minacciava di 
estendersi, il padrone aveva ee 


re tra il fasto sor.tuosrssuzo della 
sceza e del costumi (di stile elisa¬ 
bettiano. ma interpretati barocco- 
mente) a ia aenxpiicità. la felice In¬ 
genuità delia fiaba abakespeartana 
Regine 0 fate elA a genti duetti 


m i *^ 11 . 1 ». _ - [mmeros! a scene di una gro®aoIar.a 

avevano accon- 

sentito o pagare un canone «-isticbe. operai alle prese con ^uao 

un mondo di fantaela stravagante e 
umarZsstrao al tempo stesso, tutto 
U fessute dalla commedia è aaeai 
ptù evanescenta a de'dcato e popo- 
isre d: quanto non lo fossero 1 


gionevole. Ci guardiamo in fac- 
cis. sorpresi: gli uomini che ave¬ 
vamo veduto aggiogati agli ara¬ 
tri, come 'besèie, »i riveìano come 
dei eomhattentl a c£ rivelano 
una raattd 


santi sabati. 1 '«ampadazl aelnttllan- 


Questa < superiorità » del r.ostrr at¬ 
tori e reetstl «u’i opera che recitar o. 
quando e Shak 0 spc.^e s'.gntnca in 
definitiva la .oro Incapacità a com¬ 
prender© l umar.ità la verità. ^ que¬ 
sto mondo, di quest: sentmcentl 
sempbcl s intensi Questa incapa¬ 
cità è oggi uno del caratteri distin¬ 
tivi ael'ia nostra «cena e deriva so- 
piatuUo daEa completa lontar.an.za 
degli latelletruail tòe ’.avorano nel 
teatro (non solò attori 0 registi, ma 
nneba autcel, 0 critici, spesso) dalla 
reanà. cioè dal pubb l i co popolata. 
TT proprio n puttlìco dia ecsl tan¬ 
no a àalodor laro non < zappnaeenta- 
zlonl» ma « vtrtuoelssil »- 
Applausi oerseclaetz hanno ■aiu¬ 
tata, tn queste apattaeolo. proprio 


t punti di ptu evidente abilità tecni¬ 
ca, U « battfreoco > a quattro ■vod 
degli Innsmeratl. la recita dega ope¬ 
rai. gu intmgh; de! folletto Rude. 
tJn grande successo, per tutti A 


Douglas ha addiritture lo stesso 
fisico; i due ripetono di-^-nvoIta- 
mente e brillantemente le molte 
battute della commedia, muoven- 
dos; .n ambeenti ricostruiti con. 


nostro giudizio gU allori ■ranno al gusto e con correttezza, tra carat- 
Olorglo .AlbertazzL innanzi tutto, un.terist: a'wezz: ed educati. "Krando 
elovanissimo che ad ogni prova ap- j jg aomine il regista-produttcre 


pare dotato di maceri qu ali tA, a 
Giancar'.o Sbragia. a Tittcrlo Sani- 
poi:. 1 cui caratter: ciaaelci comin¬ 
ciano ad essere le sue tnterpreta- 
zlon. miglior:, a Gtar.ru Bonsgura. 
Ete'.'a .Miquò. e naturalmente a Fer¬ 
ruccio StasTU- Bravi anche Crast, la 
Padovan: r.tlbc-tlnl. ’.s 11 Po¬ 

lacco e eli aTtr! 

L L 


Knopf ha portato in porto senza 
sforzo un •n'-n ai 


KK==-=- 


CINEMA 

l/aTTentorlera 

E quer-c ù riiacmaentc àt un 
vecch.o flint ccn Mel-vjn Douglas 
e Joar. Crawiord Del resm am¬ 
bedue : fti-Ti sono tratti da una 
commed-.a a: ruccesso: La fina del¬ 
ia signora C'neynay, di Longsdale, 
rappresentata anche m Italia. 'Vi 
J. racconta la stona di una dtsm- 
volta coppm d. avventurieri mter- 
nazionalt. che s. insulta elegan¬ 
temente e reciprocamente e 5 . 

^ «i» rteeorr e da .Bora 

me^ ptAa (vè i mezzo .1 fur- sempre piò apprezzata 

to Q: uTiA c nT i Anfl ^ TZiezzR stinca ftocbè rAXSiunsc càcbrttA, Pafsò 
feert: ambienti di ricca bocgherla sul palcoscenici del piò hapatai d 
americana e di nobiltà europea).,feefel lirici dal t aa nd a trri' ibi a n o 
oppure mezza aentunentale e mez- ??,****,*^^"**” “****“*S**?^ * 

u ujnor.s::ca, senza ecc^ve Pre-) - 

tese. La coppia origlaale è stata SSS^t»^Sa 
■ostltaita da Greer Garson a da menta 
Webàia Wilfina dia di Mdvra artd. 


teate. anche «e a divertirsi saran¬ 
no in massima parte gli abitanti 
rafhnat: de: quartieri alti. 

Al Rivoli, dove abbiamo visto 
n film, c'è da segnalare Q. nuovo 
sumero di un Kthmasale di at- 
tuahtà cùnematografche che si 
chiama Monda Libero, che è libe¬ 
ramente annunziato da im» ragaz¬ 
za in pantaloncini e in di-visa. e 
che è. se postfbJe. ancora più stu¬ 
pido delle attualità «ttasìmente 
m circolazione. 

t m. 

Awnii m Rettile è nort» 

UILAKO, 12. — E* decaduto ieri 
sera nella sna abiti none ta via San 
Klcoloo S. ni seguito od ua attacco 
cardiaco. U noto tenore Aurehaac 
Pertlle. 

Era nato a »*«g»»»"» (Padova) 
nel MB 

Aveva debuttaso a Tleaaas nel 19U 


di pertsilo t 






























« L^ITA’ 


Domenica 13 gennaio 1952 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


CONTRO LA LAZIO ALLO STADIO 


lALLI 15 ALL'ACQUA ACETOSA! 


TEATRI 

E CINEMA 


Arriva 

squadra 


la SPAI 1 -^l*“ 9 **y 17 * GIOBIIA TII 

OSDitd il Rovino squadre di pr ovincia? 

dell’anno ^ ^ - 


Incontro aperto e interessante 


ir> A * • 1 Ci Reduce dalla lunga e applaudita 

La Koiiia a Catania in un duro coiiironto «tournée, aircstero. la RugW ro. 

ma torna oggi alle fatiche del cam* 
-———---- plonaln Italiano di massima divisione 

crediamo che ne^uno vorrà con- r«ndum. da tenersi entro li 30 gen- Rov^gT^Rlc “a" la 

tect&re aUa Si^l (i)er chi non lo , , r-nmimau». nnn ^nnn Incontri tra bianconeri e rosso- 

eapeane: Società Polisportiva Ars et mLnca»® ® 

Labor di Ferrara) l'appellativo di sono sfati ^erla^ente sett® pareggi e tre vittorie 

«quadra dell anno. Dell'anno, dlcla- «itlcati gli articoli che privedono ^nre^enta” dimmf». 

mo, e non del giorno, iierchè in l-elezione del probiviri e dei revi- promesse necessari^ ad un nomerlà 

qiu ^.11 pruni quattro mehl di vita sorl del conti, in quanto — secondo Cjn (ii , «ran «ala*^. della^Dalia^vale" 

In serie A la «aellarda matricola '® modUlchc — cwl dovrebbero es- uf o * . . 

II. -.mi, .1 m «Bguuiuu mnini-w.a Con«ilBi’ln ni>n«>rai. dubbio; Sarà un Incontro 

ha dato a tedeie di essere tutt'cltro , oppositori Volevano che fP®ttaeolare 7 Intendiamo porr, un 

che una meteora. E’ al quarto posto i-u.-scnhlca stessa a decidere, '"‘erroga ivo sul tip» di gioco che 

In clasbillca alla l^eri con ! Inier ^ venuti od un com- '•'’olto In campo: prevarrà il 

con i: Palermo; ha perduto, una so promesso, .secondo il graie 1 probi- aperto, fall» di velocità c di 

la \oltu ni casa (e iier un solo viri .saranno eletti dall'assemblea ■iR*'' mano della Roma o 

gel di scarto): è stata sconfitta deUc vario ..e/lonl e 1 revl.sorl dal 'Jafè dhxes'e' degl? Ivan”» rodigini, 
dtic so.e volte ne. giro di otto tra- ■ lanciati dietro I lunghi calci « a se- 

sferte (e anche qui sempre per un tj i , ll^l.Ul,: gulre. di Battagllnl ? 

goal di scarto. . sempre con lo I^CI IC UlIinpiaUI a ncISinKI Ecco le formazioni probabili: 

rampino maligno di un rigore), ha rAffffnnniAti fili afWmfi fli nnlitla RUGBY Roma: Duce; Rossini. Rosi, 
segnato 23 goal, pochi meno della raOCOPPiail gii agen ij 01 pOliZId nedfern Garglullo; Marini Perrone; 

Dizlo. e ne ha subiti 18. uno me- HELSINKI. 12. - Il Ministero del- Teli "nicclonf (D^O? 
no deirintor e del Mllan Vanta /'interno finlandese ha deciso _ In- tls Gabrleni III 

una vittoria e ten cinque pareggi forma PARI — di raddoppiare per il rugby ROVIGO- Cecehett» !!• 
fuori casa, e 11 singolare primato “ numero stlevano. Borsetto. ' Bettarello. Sar- 

(che l'atuio scorso fui quasi alla ^ polizia In servizio * tori- santopadre, Cecchetto I: Maio- 

fino del torneo la eola LazJo riuscì t _ „anifni„ (ir.innH«c. ..i, -5 Battagllnl. Capitanlo; Ferrari, 

. <.el.„.r.) m non .v.r m., per- noSf 

dillo contro una delle « grandi » La mente di 1800 agenti: ' 

«((uadra di Janni ha infatti fermato ^ ^ ^ --- 

a Ferrara l'Inter. ed ha pareggiato Ofifffi ìli Sd'ie C Francia ha conseguito ieri a 

a Torino con la Juventus e u San Edlmburg la sua prima vittoria in 

Biro con li Milan GIRONE C: Carbosarda-Lanclotto; Scozia in terreno rugblstlco preva- 

Com« presentazione, cl sembra I^'ermana-Arezzo; Jesl-Chinotto Neri; tendo per 

che basti. Me. risultati a parte, c'è . Pontedera-Ca- Ieri a Vado Ligure le rleenve del 

» dir* ohA la. Bnnt A un». nn. *narl: Prato-Chlctl; Sambenedetteae- Rlver Piate rinforzate da elementi 

nni £ Bolway; Slcna-Rapallo; Spezla-Anco- locai! hanno battuto per 3-» (a pri- 

che squadre Italiane che non glo- nltana. ma «quadra 

ch:no . a caldi ma li calcio. Com- 

iwglne veloce e atleticamente dota- "*" . i^^^aaa itii'i :;u i.t. ur ii a i ..i ' ■ 

degli anziani (come Macchi. Emilia- L’ELEVATO LIVELLO DEGLI SPORTIVI SOVIETICI 

ni. Colombi. Quaresima. Oualta, ecc ) — . . 

con quelle del giovani (come Bu- 

gititi, Nestl. Fontaneol. Mussino, a ■ ■ wB K" 

ecc ) Da essa il pubblico romano si M M 

attende quindi una buona partita al al ■ ■■ ■■■ I I II ita 

e noi crediamo che essa non lo de- • MB • W W 

luderà; noi ol auguriamo aolo che _ 

ebbu si dimostri degna del quarto A fL B I £ A £ _ .^1 fi i* il 

posto che occupa e che la Lazio a H V |V | | | V | |^ ■ | 1% | 

'T’ '‘olClOllllI Hai IHul 

La squadra di Janni è Infatti una • 
delle avversarle dirette deU'undlcl 

Nell’attno decorso ben 68 nuovi primati mondiali! 

sue speranze di migliorare la prò- - 

pria posizione di olaeelfloa. Per MOSCA. 12 __ Il giornale So-■ lunghezza sulla via AoDla. dal km. 56 


Attenzio ne oiie squadre di pr ovincia? 

SERIE A: Bologna-Udinese; Corno-Lucchese; Inter-Padova; 
Lazio-Spal; Napoli-Fiorentina; Novara-Juventus; Pelermo-Mi- 
lan; Pro Patria-Sampdorla; Torino-Legnano; Tricstina-Atalanta. 

SERIE B; Catanla-Roma; Genoa-Reggiana; Livomo-Verona; 
Marzotto-Piomblno; Messina-Modena; Monza-Fanfulla; Pisa- 
Stabla; Salemitana-Venezia; Treviso-Siracusa; Vicenza-Brescia. 

Quando si tratta di presentare le partite di una giornata 
calcistica, o anche di commentare i risultati della domenica 
precedente, accade sovente che il critico si lasci prendere 
la mano dagli argomenti più vistosi e dedichi quasi tutto 
lo spazio di cui dispone ella capolista, alle immediate insegul- 
trlci, insomma alle tre « grandi » e alle loro parenti prossime. 
E cosi anche oggi, per questa diciassettesima giornata, si do¬ 
vrebbe parlare innanzitutto della Juventus che va In tra- 
.-.ferta a Novara, del Milan che tenia Tinizio della sua riscossa 


TEATEi T^r lhwimì a mvas 

ARGENTINA; ore 17,30: Cose. dir. A 

da W. Scheehter con mtulcbe di A| ^ 

Brahme, Beethoven e Franck WW Ma ^ 

ARTI: ore 16-19,30: C.la Flocolo Tea. ■ ■ ^ a M ^ MM M 

tro < Cosi è (se vi pare) > ^ ^ a m 

ATENEO: ore 17,30: c.la Stabile M WM mMm Wm WM M A 

<Les temme. eavantea* m 

DEI GOBBI: ore 16.30 e 21,30: c Car- m ^ 

net de notes* con Bonuect-Ca- | 

prloll e Franca Valeri ■ 

ELISEO: ore 16 e 10,30: C.la Solarl- 

Torelli-TedeocM-Rlva i O di uno « f n • ^ O 1 

O di nesouno» y gQ rfnVB Oéb Ql iU 

PALAZZO SISTINA; ore 17-21: C.l« ^ 

Dapporto «Sul cucuzzolo del euo • C> ^ 

Qw^ò: ore 16.30 , i». 3 o C.la) LoTgoS.Susonno96-98-100 

Emma Gramatlca > D giro del | 
mondo » I 

ROSSINI: ore 16 e 10,15; C-ia C. Du¬ 
rante «La pappa scodellata» àlIC (AfUlC MII'àllllA ^AAA —— •' *»' ' c=a^=gs =. ■ e 

VALIÌ3: ore 16 e 19..T0: C-la Teatro AUt JvULlE UEU. Almv iUvUit. _— 

d'f»tet?f -l’uomo di oggi sorride di chi E M 

ingenuamente spera di guarire di Hv 

VARIETÀ' una sinovite, di una nevrite, di HH Hlk 

Altieri: La collana Insanguinata e una sciatica, di una artrosi, ove a. mentita 

Am?ra Jovlnelll- Panai à u n 'f articolazioni Siano deformata e ^ conti aenza cotnpreseori non 
Ambra-Jovlnelll. Parigi à eempre degenerate, mediante palliativi di sono contentivi; al tratta di eempllcJ 

r i 1 T 5 . balsami e di empiastri che NON fasce che tutti possono costruirà 

ManzonP Ci^ fo?kioris^ ra Mille POSSONO IN NESSUN CASO Perchè non richiedono l'opera del 
luci neìla R?v. ! Posu e rt=P«ta^ RAGGIUNGERE LE OSSA E GLI 

con Trottolino ALTRI TESSUTI IN PROFONDI- ERNIE NON POTRANNO MAI 

Pal.-izzo: FHumena .Martur.mo e Riv. TA*. La scienza medica ha sot- ESSERE CONTENUTE se gli appa- 

Prlnripe: n nuovo Robin Hood e Riv. tratto le leeioni di artritici afili vengono costruiti a «e- 

Volturno: Marakatumh., ma non é /mnirici snrefiiudicati^endo ri- J*®" ®ll“Ì? 

una rumba c Riv einpirici spregiuaicaii avenao n compreaaorl adatti ad ogni cingolo 

sojto per sempre il problema con caso e montati da esporti |n materia. 

CINEMA la creazione del Bio-PAN. Anche ventriere SPECIALI per rene 

A.B.C.: Lo .--parvicro del Nilo d Vostro artritismo, iniziale o mobile, ptogastnlca e deformazioni 

Acquario: M/t-.sal.na cronicizzato che sìa, sarà cancel- addominali di qualsiasi natura. 

Adriano: Lo squalo tonante lato. Fuggite renrpinco cht Vi l.e MISURE ALLE SIGNORE VF.N- 

5\jha: Noi che cl amiamo promette la guarigione con le un- CONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 

Aih^ '*}, f . zioni e gli empiasb-i magici. SPECIALIZZATA — PRE'VENTIVI 

Alhambr.i: I-a figlia del mendicante rJ*» GRATIS. 

Ambasciatori: Cyrano di Bergerac Vostro medico we 

Apollo: I figli di nessuno Vi praticherà la cura scientifica ^ IIRAIIW) RADTMfì77l 

Appio: Marakatumba Bio-PAN creata da un Medico e wilt UOAIW wAmvlVtàl 

Aquila: L'amante indiana collaudala da Medici di tutto 11 Plasua 8. MARIA MAGGIOR», Ifi 

Arcobaleno: «M» (17,45-20-32) mondo. Opuscolo gratis a richle- ROMA - Telefono 484.997. 

. <rta. Soc. PAN, V. Lucullo, 7 Roma. -■ 


d'estate « 



Il professor Gren rientra oggi nel Milan a Palermo. Kd ecco 
quindi rioompoato il famoso trio: Nordabl, Gren, Liedholm 

sul terreno palermitano, del confronto dirotto fra la Lazio e 

10 Spai, tutt'al più di Napoli-Fiorentino, e poi dedicare poche 
righe riassuntive agli altri incontri 

Ma oggi faremo uno stroppo alle regola. Perchè, se da 
qualche tempo in qua 11 campionato può dirsi movimentato 
(e ne fanno testo le quote del totocalcio quasi sempre eleva¬ 
te negli ultimi mesi) il merito è proprio di tante di queste 
squadre e squadrette a torto trascurate dal critici e dalla stesse 
opinione pubblica sportiva. Squadre di centro-classifica, come 
la Pro Patria e l’Atalanta, come il Novara e l’Udinese, hanno 
a più riprese fornito risultati a sorpresa nelle ultime sette-otto 
domeniche. E' un caso questo? O non è forse il caso di 
avanzare l’ipotesi die se un fatto nuovo si sta verificando 
nel nostro massimo torneo, ciò avviene grazie allo slando, 
alla sana passione, airestro, alla spigliatezza delle squadre 
di provincia? 

Lo abbiamo scritto altre volte e lo rifietiamo oggi. La crisi 
tecnica — quella crisi che è in atto da tempo — di tutto 

11 nostro calcio, può esser risolta soltanto se con costanza 
e serietà si cerca di sprigionare qualche forza nuova dalle 
riposte risorse individuali e collettive dei «radalizi cosiddetti 
di provincia. Poveri di mezzi, senza frastuono pubblicitario 
attorno, non disturbati dal chias.so dei cìrcoli e dei bollettini 
tifoidei che da qualche anno in qua sono la piaga delle 
squadre delle grandi città i complessi di provincia cam¬ 
minano sicuri per la loro strada. Hanno i loro alti e bassi, 
s’intende, registrano anch’essi le loro sconfitte, ma nel com¬ 
plesso marciano spediti, sotto la guida dì tecnici non eccessi¬ 
vamente fanfaroni, di dirigenti non eccessivamente ambiziosi 
e personalisti. Di questo calcio provinciale la Spai è un po’ 
il jdoiello, quella Spai che oggi vedremo a Roma neU’impegna- 
tivo confronto con la Lazio. Ma i meriti di chi ha fatto la 
Spai, cioè del trainer Janni, sono anche i meriti di Testolina 
(Udinese), di Varglien I (Pro Patria), di Varglìen II (Novara), 
e di altri ancora- Di Pexazzolo e Ceresoli, anche, che in poche 
settimane hanno risolto 1 guai morali e tecnici della ’Triestina 
a dell'Atalanta, due squadre avviate ora verso il miglior ren¬ 
dimento ed oggi impegnate — caso strano — in confronto 
diretto¬ 
si parla tanto di stranieri prezzolati a suon di milioni, 

di a.ssi-toccasana, di ingaggi favolosi, di tattiche nuove e ori¬ 
ginali... Ma l’esperienza positiva di queste squadre di provin¬ 
cia non insegna davvero nulla a tanti maestri di altre squadre 
più ricche e più seguite? 


L’ELEVATO LIVELLO DEai SPORTIVI SOVIETICI 

523 record in URSS 
sta biliti nel 1 951 

Nell’anno decorso ben 68 nuovi primati mondiali! 


pr:*! poeiziono ai oiaeainoa. per MOSCA, 12 Il giornale Sf>- lunghezza sulla via Appia. dal km. 56 ® sericia 5>i Lerca ai 

quanto ancor priva <11 Malacarne e yjetikt Sport ha pubblicato una ta- ‘'«n- A?- riposte risorse indivie 

Pucclneill e con Flamini neUTnubi- bePa dei primati sportivi conse- 7^1!* provincia. Poveri 

tato ruolo m eetroma tleatra; la Lv dall’URSS nel 1951. o?e 10 Mie attorno, non disturbai 

7:0 - Che torna od awalerel ai “ 823 record sono stati stabiliti da- 19__£tempo permettendo). 

l’intera poeta • p» allibare II euo pSi'del VM Steenb efQen di 6lf0 d tt8lÌ3 minano* sicurT De7*i? 

Sname.” ga^ll TrS^'dl SrSill"‘cfev?r^ento S capS: ram^nU s’intende. T^gistra^ s 

ticolare Intereeee. perchè 1 ospite cità atletica degli sportivi sovietici, suo fianco come principale collabo. plesso marciano spedii 

ferrarese offre a Antonlottl a al due La maggior parte dei primati —- ratore Stan Ockera. vamcnte fanfaroni, di 

nordici (oltre che a Flamini « a 133 — riguardano l’atletica legge- ■■ ' " e personalisti. Di que 

Sukrù) Toccoalone di dleputor* una rar. I nuotatóri hanno migliorato I • MoaiLI aMirOAffl A Ia KlìlllAIIflnf il jrioiello, quella Snal 

buona partita d'attacco. Ohe alnca- 74 primati, gli aeromodellisti 55, *•« nej^iWWme 0 M j WOiwm, quella 

riunente è quello che el vuol*, dopo I pattinatori sul ghiaccio 45. Molti VittOTli^ R OfflKIIIWaiQ «s™! h»i 

la dleperata partita dlfenelva di sìm reeptd sono stati pure migliorai' spal. ^ del tramer 

Biro nel tiro a segno, nelle corse moto- BERNA, 12. — AUe gara oddarna (Udinese), di varglien 

b.i gaia H Inlala oUa 14.S0 Booo ciclistiche e ciclistiche e nelle altre Grlndenwald, elle Quali prendono e di altri ancora. Dì i 

àe formazioni pmbatxlll: specialità. 368 primati sono «tati settimane hanno risoli 

lazto: Sentimenti IV; Antoni»- stabiliti dagli adulti e 155 dai gio- **^2 • deU’Atalanta. due « 

7 . 1 . Sentimenti V; Furlaaol. Alsonl, vani. Mead-Lawreoce nello slalom ffigoa- dimento ed oggi Imp 

Fuln; Flamini. I««rMn. Antonlottl, In molte igiecialita i primati sono te (davanti ella francese Bermond diretto- 

Liigren. Bukrù. stati battuti più volte durante l’an* e aU’auatrtaca Fochum - Beissr) e c-: i * « j- 

SP.4L: Bugattl; Guaita. Mooohl; no. Nella nuova tabella, 68 prima- /Uàraustrlaca Luzzi Kladensto nella Si parla tanto di 

Lucchl. Emiliani. Neatl; Quorealma. ti di pattinaggio sul ghiaccio, di prova di fondo del 10 km. (da^wM di a.ssi-toccasana, di il 
Colombi (Mussino). BuUent, Senni- atletica leggera c pesante, di nuoto eveaesi. sunMers « ginali... Ma Tesperienz 

ke. Pontanesl e di tiro al bersaglio hanno supe- Nello iialoro la Minuzzo è finita eia non insegna davve 

• •• rdlo allreltanli record mondiali. ottava a Celina Seghi IXma. Nel più ricche o più sfiffU 

Grande attesa a Catania, per la I migliori risultati sono stati ot- fondo Ddegarda Taffa è fflunta 

ca:ata della Roma, felicemente ginn- tenuti dai pesisti, che nel 1951 han quinta e la Roraanln nona. 

ta ai pi^i dell’Etna lert alle 14 In no battuto 14 primati mondiali. Il 
apre». Attesa l' wjMx lroe del giovane campione Nikolai Bokso 

W SECOSDA PROVA DEUA •S-TRE, 

l'Idea di salire In alto c che. di- I ^uol ultimi risultati — 137,5 kg — 

stanziata per adesso di sette ponti nello strappo a due braccia, e 106 wh. _ _ _ ». »» . « ■ ■ 

dalla Roma (ma con «na partita kg. nella distensione a due brac- mV IH ja wv S 

in meno). )m astuto blsr^no di oìa — costitui.scono eccezionali pri- v AHUlAU 611 UUA66w 6IU6 pUAU 61 
prevalere nel miAomo dlrttto. ^ mondiali per i pesi gallo. 

manT msT tSSi «mV^H son‘^ Molti nuovi nomi di Siovani alle ^|| anAMinlA flS «AwS 

pronti a scommettere che la «quadra ti suno stati aggiunti nella tabella flOIIQ KIQigin KnOQiniO Ql 10VI 
non perderà. Tra di cwi sono:-la diciottenne Na- a*««**WMM* mw** 

Ieri a Catania Vianl ha fatto ca- dièsda Knikina, che l’anno scorso . . i-. - 

p.rp che .schiererà la seguente for- sj è dimostrata 1* migliore nelle i-i- 

m37-=one: Albani. ^Isni. corse sul 60 e 100 metri; Zola Pe- L aZZUlTO nreCCde DCr IIB deCimO di SCCOll- 

Cardarelli; Acconcia. Bortoletto; che ha vinto la corsa sul t. 

Jn 56 ": il nuotatore di do il francesc Baud che e ancora capolista 

il Catania allineerà: Soidan. Bee- Lvov Dosaiev, che nei 100 metri — 

r.ìrinl. Bori^. Bratti; B^ndt. sul doreo ha M^ato U tempo di ^ .m.artinO Di CASTROZZA. IZl(ottavo) o David (nono), l 
rusco. Mtn^do. Klein. Rèhuzzl. 112 1/10, ed altri ancora. — La seconda giomata della « 3-Tre » cl et aspettava di plO. 

Ranrton, Toncelll. ■ ■ ' I __ __ 


tls. Gabrielli III. ^ ^ ij i:^ ' , CINEMA I 

RUGBY ROVIGO; Cecchetto li; ^ A.B.C.: Lo .>parvicro del N;!o ’ 

Btlevejio. Borsetto^ Bettarello. Bar- p ’éBÈÉÈ^ * Ai quarlo: Mit-^aLna i 

' ” " , Y AdrianO; Lo squalo tonante 1 

! * f ' Alba: Noi che cl amiamo i 

f , V Alcyone: Sette ore di guai , 

' Mr> 0 ^^ . -ì Alhambr<i: La figlia del mendicante 

?! wfi^ Ambasciatori: Cyrano di Bergerac 

ìtm ''■‘'‘?àr Apollo; I figli di nessuno 

» A '> . I . Appio: Marakatumba I 

fW ^ ' i Aquila: L'amajate indiana C 

ocoziu in lerreno rusuisHco i«rcva- Ari-nhalonn- . XT • 

lendo per 13-11. 11 professor Gren rientra oggi nel àlilan a Palermo. Ed ecco Arenula: Bill 11 sanguinario ’ 

Ieri a 'Vado Llgare le riserve del quindi rioompoeto U famoso trio; Nordahl, Gren, Liedholm Ariston: 11 padrone del vapore ’ 

Rlver Piate rinforzate da elementi .... Astorla; Sette ore di guai 

locali hanno zattuto per 3-2 (a pH- sul terreno palermitano, del confronto diretto fra la Lazio e Astra: La famiglia passaguai \ 

ma squadra. lo Spai, tutt’al più di Napoli-Fiorentina, e poi dedicare poche Signori in carrozza / 

_AttnalUà: La flgUa di Nett/uao J 

I I i. n' 1 righe riassuntive agli altri incontri Augustus: Signori in carrozza / 

«fs «BrtBTnrr e/ìvrfF‘Pr/*r Ma oggi faremo uno strappo alle regola. Perchè, se da Ausonia; La famiglia «•“cg'.ir; < 

sLm SrOnTlYl SOVlEliCI qualche tempo in qua 11 campionato può dirsi movimentato < 

- (e ne fanno testo le quote del totocalcio quasi sempre eleva- Bologna: Mar^atl^a | 

M ^ negli ultimi mesi) il merito è proprio di tante di queste Brancaccio: Sette ore di guai | 

TT IJ K.* squadre e squadrette a torto trascurate dal critici e dalla stessa terra di fuoeo | 

n 1 W| ■ ■ PV opinione pubblica sportiva. Squadre di centro-classifica, come c^^pranVea; C^?c:?r“a di lusso 

sSA JIPIvBlP le Pro Patria e l’Atalanta, come il Novara e l’Udinese, hanno Capranichetta: AUce sei paese della / 

a più riprese fornito risultati a sorpresa nelle ultime sette-otto ì 

• li A I" Il domeniche. E’ un caso questo? O non è forse 11 caso di ertocene: E'^i'amor eh* mi rorloa 

■ avanzare l’ipotesi die se un fatto nuovo si sta verificando Centrale: Té per due ) 

II PS I I m I 1 nel nostro massimo torneo, ciò avviene grazie allo slando, famiglia i>aflBaguai | 

•• ^ • • W W m alla sana passione, all’estro, alla spigliatezza delle squadre cóla dì R^ÓnzÓf Marakatumba 

■ di provincia? Colonna: Aquile del deserto S 

I ...f—.a- I ^ abbiamo scritto altre volte e io ripietiamo oggi. La crisi colosseo: Doiuani è troppo tardi ? 

I nuovi prlmsti mondlsli ! tecnica — quella crisi che è in atto da tempo — di tutto cristaii^:^V*fa^lerl del Dakota | 

-il nostro calcio, può esser risolta soltanto se con costanza Delie Maschere: Cameriera bella I 

lunghezza sulla via Appla, dal km. 56 « serietà si cerca di sprigionare qualche forza nuova dalle 

al km. 97. riposte risorse individuali e collettive dei fradalizi cosiddetti vittòrie: MÒraktturnba ^ 

yjlil provincia. Poveri di mezzi, senza frastuono pubblicitario Dei Vascello: Figli di ne^auno '( 

ore 10 alle’is (tempo perróettendo). attorno, non disturbati dal chias.so dei cìrcoli e dei bollettini SÓX-'dói Sudan 

- tifoidei che da qualche anno in qua sono la piaga delle Eden 'Àndora ^ Sudan 

Van Steenberoen al Giro d'ttaHa squadre delle grandi città i complessi di provincia cam- IjEuropa: crociera di lusso | 

—- — minano sicuri per la loro strada. Hanno i loro alti e bassi, Exceisior: cameriera beila presenza ; 

Si? ■-> ■> ’ 

suo fianco come principale collabo -1 Plesso marciano spediti, sotto la guida di tecnici non eccessi- raro: L’uccello <11 paradiso 

ratore Stan Ockert. vomente fanfaroni, di dirigenti non eccessivamente ambiziosi Fiamma; Risate m paradiso ' 

7 ;-—« personalisti. Di questo calcio provinciale la Spai è un po’ (“ÒÒuoUt^SÓtÒiianoi^n^igsSK™' ì 

Li HGSd’lSWrOIKC 6 W nldOOMky Jdoiello, quella Spai che oggi vedremo a Roma neU’impegna- Fiaminio*:’ Mes.«aiina • | 

wlHAei'-B a AsIiulanufaLI *‘^0 confronto con la Lazio. Ma i meriti di chi ha fatto la Fogliano; Senza bandiera l 

finOlKià o fi vfUW OilWolO Spal^ cioè del trainer Janni, sono anche i meriti di Testolina Ga?i*er°a- n’ Morene del vapori 

BERNA, 12 . ~ AMe gare odierne (Udinese), di Varglien I (Pro Patria), di Varglien II (Novara), Giulio cesare: La famiglia passaguai 

di Grlndenwald, alle Quali prendono e di altri ancora. Dì Pesrazzolo e Cerasoli, anche che in pocdie Gowen: La famiglia paseaguai 

parte le migliori eclatricl europee «ettìmane hanno risolto 1 guai morali e tecnici della Triestina troperlale: D auo tipo di donna 

e araerleane, et è avuta oggi la vlt- . J guai morati e tecnici <ieiia mesxina impero: Luna rossa 

torta deiu glovanissiina Andtaa a deu Ataianta, due squadre avviate ora verso il miglior ren- induno: Comeriera beila presenoa 

Mead-Lawreoce nello slalom gigoa- dimento ed oggi impegnate — caso strano — in confronto offreel 

te (davanti alla franceee Bermond diretto- Auguri e figli maschi 

e aU’anstrtaca Fochum - Beiser) e _. , . . .. ltall.n: 14® ora 

<leiraus4riaea Luzzi Kladenaky nella parla tanto di stranieri prezzolati a suon di milioni. Massimo: Era lui... «i et 

prova di fondo del 10 km- (dawti di a.ssi-toccasana, di ingaggi favolosi, di tattiche nuove e ori- Macini: Era lui... al si 
alle dae svedeei. Stansberg « m'nali Tvr» l'Mnoi-iM.» nneu,.— . 4 » j- Metropolitan: Achtung. banditi! 

Erikaeon). ginaii... Ma 1 esperienza positiva di queste squadre di provnn- Moderno: n »u» tino di donna 

Nello slalom la Minuzzo è finita c«a non insegna davvero nulla a tanti maestri di altre squadre Moderno gaietta: La figlia di Net- 

ottava e Celina Seghi 12.ma. Nel pjù ricche e più seguite? tuno 

fondo Ildegarda Taffa è giunta ' Slodcrnissimo; s.-tta A: I figli di 

quinta • la Roraanln nona. ne<^«iino; Sala B; Pandora 

Novoclne; I viaggi di GuUiver 

.—II a——nac».. ■ . . . .i. i 8 gsa^^»..i...i. - Odeon: Ti avrò per compre 

LA SECONDA PROVA DELU kiS-THEw vixtoiua del^^ssimo. belga 

«e... - ja M -j «•«- j. Sys balte Ten Hoff"‘òss'’ ‘="”'‘“* 

Tillorio di Gmdo Ghedina, |, SCgigSs' 

nello slalom speciale di ieri 

Karel Sys ha conquistato il titolo 2”!! ***i*^' 1**^ rea^uarl_ 

■ - europeo del pesi massimi battendo ai Rewet I figli d.i «lessuno (ore 10A9 

I , 1 1 • I • punti, sulla distanza di quindici ri- antimerlWane) 

L azzurro precede per un decuno di secou- prese. « tedesco Hem Ten HoIT Marakatumba 

J-ir * 'DJU' Ti L'arbitro Scheman. solo giudice ^'*1*®: Signori in carrozza 

do il irancese Baud che e ancora capolista dell lncontro. interrogato ai termine Rivoli: Aw^mriera ( 1 S. 18 . 3 P- 28 ) 

» del combattimento ha dichiarato di Roma: La figlia dèi mendicante 

aver attribuito 75 punti a Sya e 62 Rubino: Amor non ho-, pero Pero p 

fi. MARTINO DI CASTROZZA. IZl(ottavo) o David (nono). Da Nogler ■ '*’cn HofT e 13 riprese a Sys • due L’uomo^ della to rre ElNel | 

- La seconda giornata della « 3-TYe » cl et i«pettay* di piO. A 




Dichiaro aenza tema di «nentlta 


una rumba e Riv 


ENTES 

Piazza Cola di Rienzo n. 66 (vicino Cinema Eden) 

FIERA DEL BIANCO 


LENZUOLO 1 potto psro cotone « . . . L. 840 

» 2 polli » B .... » 1.490 

FEDERA puro cotone.n 195 | 

SERVIZIO per 6 puro cotone.n 1.390 ) 

ASCIUGAMANO puro cotone.n 150 | 

COPERTA pnrìsshna lana 2 posti. . . . n 4.900 \ 

TRALICCIO pesante puro cotone . . . . n 295 ‘ 

CRETONNE cotone pesante 130 cm. . . . n 590 ^ 

TENDAGGIO poro cotone.n 05 

RIBASSI IN TUTTI GLI ARTICOLI 

E.N.T.E.S. - Piazza Cola di Rienzo, 66 \ 



Sys balte Ten Hoff 


* e conquista il titolo 


VIA ARPIA NUOVA 42 44 TEL 760669 
VIA OSTIENSE 27 TEL.593051 i 


.\iNi\0 NUOVO VESTITO NUOVO 

PALBTOT pura l ana ..... da L. 7.000 In poi 
IMPEIIMBABIU pura aaOona . . > • 7.900 » 

VISTin pura lana ... 6.900 » 

FAIITALOflI te flanalla .... » > 2.400 » 

IN VIA OSTIENSE 

GRANDE ASSORTIMENTO 

UMEME - KiaiÈ - TAPPEQERIE 
COTONERIE - COPERTE 


L’iBtormoMtre 


tedesco dicendo che Ten Hoff gli è Salone Margherita: OJC. Nerooe 


I» ara» a V lento. Trivo di InU Sant’iPPolIto': La beUa preda 

« tefTan J* HI pTOfo a rlPOBllO delio sci club Cortina, vincere lo dato «u un pcivci^ di 4S0 metri ziaUv» e di efficienza. Nei riguardi ••'avola: La famiglia passaguai 

slalom spedale (Trofeo Città di con a<» metri di dlsUveiIo e SO porte del belga l'arbitro si è così espresso: Smeraldo: Cameriera bella T»r( 


siaiom speciale (Troieo «Jirea ai con 300 metri di dlsUveiIo e SO porte del belga Farbitro si è così espresso: Smeraldo: Cameriera bella prartuia 

MODENA. 12 — La scuderia Fer- Trento). Il cortlneao ha fatto, nella obbligate. Il Trofeo «Città di Tren- «Sys cono.ecc bene il mestiere: è ra- offresi 

III llKlaISkIwII rari che parteciperà alle prossime seconda prova, un tempo notevoli»- to» è «tato appannaggio degli atleti pidfssimo e accorto». splendore: 'Via col vento 

'*“■■** **" aaQèapaa»» w gare In Argentina con Ascari. 1/1110-slmo <U 57” netti, nonostante una franoeai. o Francois Baud dono la ** combattimento, non molto brìi- Stadiam; Senza bandiera 

..y __ 1 ^_resi e Taruffi. ha fatto eseguire nel --rtut- orova odierna oaoemria ancora !■> •" verità, ha visto sempre al- Superclnema: Lo .quale toooata 

all aSEPmhlRa laziilll! pomeriggio di oggi prove «una pista ^ .èPCora la i-.ttacco il belga, che pur senza stra- SnPerga: Napoleone 

mi OoadlllIRCO Raatinilà ^ Modena ad una delle vetture che ^ avvenuto otte, nella prima prò- cloee^oa generale. Domani te^ ed fare ha messo più volte in difficoltà Tirreno: CsTano di Bergeroe 

- - ■' giovedì saranno inviata a Buenos ra di stamane, nonostante 11 sole, ulWnla prora c«m lo slalom gigante, u tedesco. Al peso Sys aveva regi- Trevi: Sette ore di guai 

' In barba al''attesa a contraria- Ayres. la pista era ancora gelato. iM «sou- Beco la classi fi ca odierna: strato kg. 94. Ten Hoff kg. 100. Trlaiieii: Tot* terze uomo 

mente alle speranze' della vigilia. - ■ - plesso* h» tenuto più aderenti al 1) Gbe<Una Guido (Sci CorUna) -—----—- Trieste: Darico Caru.«o 

daU'assemblea tenuta Ieri dai soci Afartpflì rìlctliA TdmfTi ^ francesi, con del tempi r54''3/10: 2) Baud Francois (Pian- Marjorle Jackson, la nota vrioel- ?l-*^°***'. _i 

deUa Lazio non 4 venuto fuori nien- 1 infilici sai usi gotto del minuto. Poi eia) FM-S/IO; 3) Hanlsset George sta australiana, ha tenuto ieri di V v 


Mmhili €Ì 


Téirnmeuti 


MSS* 


questi ultimi ormi non si è infatti nella provincia di Latina per tentare strare al <nonomKil un buon vantag tot Riccardo (Fronda) l’SS-ZTo- 6) *®^® coiucguiio nei.e due prove 

giunti ail’apptovazione delle modi- con il Blslluro Italcorse della Clas^ ola ani vincitore di ieri lAud. Novler Ermanno ffiri Val IO"® e lO 'S. ma sempre con l’aiuto 


giunti a:rapptovaztone o«ie mo<ii- con ii mniuro iiaico^ cieiia i.i^ gjo vincitore di Ieri Baud. Nogler Ennanno (Sci Val Gardena) l®','® * sempre con iaimo Plnnilrnmn RnnflÌnAll9 

fiche da apportare allo statato E (2.000 c.c.) di sua creazione. 1 pn- ^ Fanlsaet o Bertet. Ottima 15S"8/10' 71 Zecdiim un™ /«ici vento. wIHUUl UIIIO iIIIIIIiIIIcIIq 

c;a:e, mancando U numero legale mali mondiali sulle disunte deUe f'l®- U George Macomber, noto diicesir.U 

dei eoci. E’ stato però deciso che 50 mi^a. 100 miglia e deU'ora. n prova ha fornito 11 nostro Soi^es S- Martino C.) 2 3 4/10, 8) Catvura- staiunitetue. *i è fratturata una Uomani sera, alle ore 15,30- 
per l-approvazione delle nuove nor- tratto prescelto è sempre la «Feltuc- (giunto quarto), mentre regolari oo- ni Itolo (Sci Monzo) 3-3 8/10: ») gon^a ien a Wengen in Svizzera e Riunione Corse Levrieri a Par¬ 
me ftatuterio vejrà chiesto un refe- eia <!1 Terracina» per tutU la sua no «aU ancora una volta Cattuianl David Davide (Sd Momerosa) 2 - 4 ” non potrà mbct» a Oslo. ziale benefìcio C.R.I. 


FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REBIRA MAR6HERITA R. SI - ROMA 


CUCINE'/TUFE'/CALDABACNI 


6 f)^-CfìRB0H€^ 
-0fì5 LlQUII>t-\ 
Uùm-ELllTRl^ 

VENDITA ARCHE A WfEl 



PPlCLADlSO é? 



paurosi presentimenti. Leonora colo nè a lei. Almeno cosi è vetro della finestra s’è franta- saggio? Che vorrà dire? Lo ri- se sarà fuggito o sarà stato «e- ferra disperatamente al suo so- 
, OTonundandole aveva tremato, scritto nel suo sguardo ed in fon- mato ed una pietra avvolta in un getterà o Io leggerà? ciso? gno d’amore, vuole conservare 

1 Auoendicx deW UNITA I — Sarò madre —, pensava edtao al suo cuore. foglio è caduta sul tappeto. Leo- Vinta l’ultima esitazione, si Ai^na dentro alla cattedra!^ w<»ra per pixdii minuti una il- 

U suo ptsisiero correva a .suo pa- D'un tratto, un fracasso. Un nora è rimasta stupita. Un mes- china, lo prende, lo apre, lo scor- jf S «Peranza. Vuole in- 


LA 

del 


FIGLIA 
ea rdlnale 


Urande romanzo di MICHELE ZEVAC8 


PROLOGO Iglia del barone di Montaignes, il aveva sussurrato quelle parole. 

Ci sono notti, a Parigi, in cui !''e^chio ugonotto al quale erano Tornava in un attimo la speran- 
la cattedrale di Nótre-Dame, ac- 1^^^* strappati gli occlu Mila za e la serenità. Suo padre non 
cacciata neirombra. s^hr:. una saprà, la colpa, a tempo ripa- 

Iano%ignOTita che le^ df fiS- gettato quoiraddio appassio- rata, sarà tutti Gio¬ 
co acquista un aspetto minac- '• fastoso e nobile duca vanni p-arlerà ed essa sarà la sua 

cioso. Giovanni di Kervilliers, fidanzata, la moglie. 

Ma, in primavera, anche in lentamente, con rimpianto. Rannicchiata coi suoi ricordi. 
Q’-csto luogo famoso l’aria è dol- quand’egli fu sparito, la giovane c^vn le sue speranze, in quel can- 
r.- e profumata e roscurità. sotto rientrò e chiuse le finestre. tuccio d’amore, lèonora ha rì- 
J’arco del cielo, diventa un in- Ora già si trov'ava neU’intimità trovato la certezza. Il suo seno si 
c; qto. della sua camera ancora calda gonfia, i suoi occhi si illuminano. 

in una dì queste notti, appim- delle carezze d’amore, ancora Un prepotente bisogno la prende 
to al balcone gotico del palazzo vibrante della dolce e grave con- di confidare la sua segreta gioia 
;• 'oarve una giovane donna. Era fessione che ella aveva fatta a e, subito, il suo pensiero corro 
r ' n’.fante e radiosa e con lo Giovanni. — Sarò madre —. Due al piccolo Àe ffià al muove nel 
F- ardo seguiva un elegante si- parole dette col sospiro in gola, euo seno: e a lui la dice, a lui la 
e ''re che fi aUentanava. Si chia. un mondo di gioia e di orgoglio, ripete nel tuo intima SI. l’kwa- 
mava Leonora ed era l'unica fl- na una verità velata dal giù mera eoa aart awatao aè al pi*> I 


dre il barone di Montaigneà che 
a queU’cna dormiva tranquiTIo e 
fiducioso. I^li l’adorava come 
l’unico bene della sua vita, ma 
che avrebbe fatto quando avesse 
saputo? Avrebbe sopportato quel¬ 
l’onta? 

Leonora si sentiva gelare e 
queste domande. Poi, davanti al¬ 
la sua mente tornava il suo 
Giovanni, tornava come una on¬ 
data di conforto e di fiducia il 
suo forte abbraccio, tornavano 
le sue assicurazioni quand’ella 



iTTn qttìTTi„ ncTobi-irri-int,» « k""** vii uiruaic uoera — pensa — 

un attimo agghiacciante. un’ombra, il sospetto tornare quella di im tei^ sen- 

Ora con il cuore stretto Io n- cupo che sia tutta una congiura, za il figlio che le pesa in’ seno 
legge: « MonsignoTe tl vescovo jj* eu* deve andare, alla dava e sul quale pesa r^'i sf à quale fu- 
principe Farnese che domani ce- sapere. Si ferma per un nuffnento nesto e ingiusto destino tornar- 


naa platra 


la «■ fagfla à aagata ste 


iuc» di KiTTilH^r.. ,o, ri W SSÌnSiUlrSH; uilS» in pfedi. itS: 

..rn r.ni.. . Mni. é ripe.n.o =1- ”<2 "te** * 

la fine del messaggio. papa^ intona il Kjrie. „ Farnese ha preso 

Pallida e immobile Leonora è Quale sarà la ■verità, cJia le e, fiammeggiante nel- 

rimasta fissa con lo sguardo su dirà il vescovo? Come spinta da {“ I^upra 

quelle parole che già le si sono una segreta forza, <|u®lla stessa fremito di_ terrore- Quel 

scolpite dentro l’animo. Mille che l’aveva portata la prima voi- Fesoovo, quella giovmez^ qud 
pensieri funesti, mille domande ta tra le braccia di Giovanni, negli occhi, 

angosciate le affollano la mente e Leonora avanza. Con lenti sfor- 
la notte non passa mai: è lunga «- «apre un passaggio e, quan- 

» **0 arriva al coro, è quasi esau- Quel vescovo.^ Non può e*se- 

® ,, ,u ^ sostenuta che da una r®- L’allucinazione è insensata. 

Poi, finalmente, 1 alba. Ij-a 1 al- (dea fissa e precisa: aspettws che pazzesca. Bisogna che si assicuri, 
ba della Pasqua del 1573. la cerimonia finisca, interrogare Ae veda da 'vicino. Sconvolta, 

Al primo colpo della messa so- il vetoovo, strappanti il segreto, fulminea, ^ssa la cancellata. Un 
lenne, Ltrànora col volto esterre- sapere se il suo Gio'vanni può supremo uancìo la spinge. Fre- 
fatto, entra in ouella cattedrale averla dileggiata. mente, mie i gradini dell’altare 

della quale essa, figlia di ugonot- Dieci pwi appena la separa- ® 1® *ue mani convulse si abbat¬ 
ti, non aveva mai varcata la no dal prìncipe-vescovo. Voltato tono sulla spalla del vescovo, an- 
fORli»- verso il Ubernacolo, egli offlcia nientato. ed un grido improvviso 

Sono ore di Indimenticabile conmleime dignità ieratica. Ah, squarcia il sUenzio; — Giovanni. 

tor^ Melle che em vive a le 5L5S mio amore, sei tu?! — Ed esani- 

più terribili supposizioni le si «I» vUtà umane, non mentiià! j i 

affacciano alla mente e le atta- Leonora ademo ha paura. ITe-, marmo 

nagliano i'enimo. Focsa Glovao- ma. I|*av 7 idiiarsl deir<«lbfe bianco come marmo. 

ai sarà teoMte laMtraT fbr- taaMà B opavaate. M aem ri «eoaUmui «a A pe«J 



























Pag. 5 — «L'UNITA » 


Domenica 13 oennalo 1952 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


OON UNA a r>E 3 OAQF*£3K>I 

La protesta degli intellettualii 
per l a misura contro Ne ruda 

li grande poeta cileno si trova ancora a Roma 


il mio attuale eoggiorno in Italia 
è dovuto unicamente a motivi di | 
salute. Con ossequi. Pnblo Neruda». 

36 candidati di sinistra su 108 
eletti in uno Stato dell'India 

NUOVA DELHI, 12. _ I dati ul¬ 
teriormente conosciuti sulle elezio* 
ni alTAs-'Cmblea legislativa dello 
Stato di Trevanchore Cochin con¬ 
fermano il brillante successo dei! 
candidati del Fronte Unito delle 
Sinistre, guidato dal Partito comu¬ 
nista. 

Sui 108 seggi deirasscmblea 44 
.sono andati al partito del Congres, 
so, 31 al Fronte unito, 12 al pattilo 
Socialdemocratico, 11 agli Indlpen- 
denti (cinque dei quali apparen 






■ ■»'ÌS 


•-<y 


Il r.ipit.ino Carisen che qui vediamo insieme al suo rur.igRÌoso coin- 
p.iRno di .iv\eniiir.i. ha rifiutato ieri una somma di circa 70.000 


tati al Frontcl e 9 agli altri par- sterline ofrcrtagli per la cessione dei suol diritti di autore, sulla 

\i('enda della « Flyiiig Enterprise» 


SECONDO LE AMMISSIÓNI DI UN TECNICO AMERICANO 


Il fermento e lo sdegno che l’or- blo Neruda ha inviato a questi il mio attuale eoggiorno in Italia 
dine di allontanare dalTItatia il giornali la seguente lettera di è dovuto unicamente a motivi di| 
grande poeta cileno Fabio Neruda smentita: « Geni. Signor direttore, salute. Con ossequi. Pnblo Neruda». 

aveva suscitato negli ambienti del- in riferimento alla notizia ANSA- 

la cultura italiana e in ogni demo- pubblicata dal suo giornale in data ^4 fAndiflsti rfì fiflìttrA fU lOfi 
oratico si sono ancora accresciuti di ogg:. la quale contiene alcune 

nella giornata di ieri. Eminenti inesattezze. La prego di rendere eleni IH UDO MatO 0611 llWia 

personalità del mondo intellettuale noto: 1 ) che io non sono mai stato _ 

sono spontaneamente inten-enute cspul.-o dal mio Paese, che ho la- NUOVA DELHI, 12. — I dati ul- 
presso le autorità governative per sciato, m quanto Senatore della teriormentc conosciuti sulle elezio- 
ottenere la revoca dell’odioeo nrov-- Repubblica, con il permesso costi- ni aH’As.'Cmblea legislativa dello 
vedimento che offende le tradizio- tuziorìale del Senato; 2 ) durante la Stato di Trevanchore Cochin con¬ 
ni ospitali dell’Italia. Alcuni tra • mia prima visita in Italia, ne! 1P51). fermano il brillante successo dei! 
più noti scrittori e artisti italiani fui invitato da molte società cultu- candidati del Fronte Unito delle 
hanno preso pubblicamente posi- cali e operaie a leggere lo mie Sinistre, guidato dal Partito comu- 
zion« contro l’ordinanza del Vimi- poesie, il che feci pubblicamente, nista. 

na.e rendendo nota la seguente previa autorizzazione della polizia. Sui 108 seggi deirasscmblea 44 
dichiarazione: «Siamo venuti a in vane città. Anche ne! refettorio .sono andati al partito del Congres, 
coi’oscenza che il grande poeta eli uno stabilimento di Marghera so, 31 al Fronte unito, 12 al pattilo 
ci eno Fabio Neruda. amico de'- che ho visitato, mi sono limitato a Socialdemocratico, 11 agli Indlpen- Il r.ipit.ino Carlscn che qui vediamo insieme al suo ruraggioso coin- 
l Itii.ia. iicoroata con amore in jeggere una mia poesia. Nè a Mar- denti (cinque dei quali apparen pagno di .«vxentnra, ha rifluliito ieri una somma dì circa 70.000 
mo te sue poesie, è stato senza ghein nè altrove ho partecipato a tati al Frontcl c 9 agli altri par- sterline offertagli per la cessione dei suol diritti di autore, sulla 
giustinc.izione alcuna fermato dalla m-amfe^tizioni non autorizzate: 3) titi. \icenda della « Flviiig Enterprise» 

po.izia italiana a Napoli. Egli è ve* _ 

nii’o nel no.stio Paese con legolare ' . . ■ . . ■ ■ , -■ 

Rioino, con l'intenzione di lavorare SECONDO LE AMMISSIÓNI DI UN TECNICO AMERICANO 

a un 6 UO nuovo libro di poesie. ——__ 

Questo fatto avi ebbe dovuto essei 

considerato come un omaggio vcr.<:o ^ ")■ 'V • 

30 per eento del Polesine 

<- -No; ptotestiamo. conclude la 

dh-.n.'ar.izione. contro questo prov- ——45 ——. — — —& —^ • 

isi " ot e s PI 111 a p ra ^ a 11 a e q ii a li ii a a in a 2:2:1 a 

to per la cultura e chiediamo che 

venga concc.sso al grande poeta di " — ' --- 

La necessità di una vasta azione per imporre il prosciugamento e la ricostruzione riaf- 
ch..nazione cono stati Emilio Cec- fermata dal compagno Agostino Novella al Convegno delle Camere del Lavoro a Ferrara 

chi. Albeito Moravia. Corrado Al- 

vaio. Carlo Levi. Corrado Cagli. ~ ~ ^ —-- 

Ra.nuccio Bianchi Bandinelli. Lu* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE che mi.nc'i e che anzi. palcsemcnt< zone inondato al di sopra del li- len/a ^tulnpa da parte della delcga- 

eh.no Visconti. Elsa Morante, Giu- - ti elude di fronte ad intere.ss: sira- veli » del mare, vengano prosciu- ^lone del Sindacati, delle Cooperative 

se-ppe De Santis, Mario Soldati. FERRARA, 12. — Lo sviluppo di i.icri e antinazionali quali quello '“ate dal deflusso delle acque do- dell Associazione delle donne antl- 

Rer.ito Guttuso Carlo Lizzani, un possente movimento di larga del riiirmo. Lo alhix mn;. che han- -. uto alla forza di gravità. Ciò la- in 

Questa dichiarazione e stata con- unità popolare nella città e nello no arn.c?.to uno fra i più .seri colpi .-cerebbe .sott’acqua circa il 30 per p‘“‘Lnlra *^rnn' 

segnata nello mani del Presidente province interessate ai problemi alla • lo.'tra economia nazionale, cento della zona colpita-. L’uig. n, viitorio ' ’ 

ad Consiglio, ed è stala fatta per- deiralluvione è .■^tata rindicazionci.'-ollccilano la più impegnativa lot- Davis ha anche lamentato rmsuf- , ^ . 

venire anche al Capo dello Stato, del convegno delle C.d.L., svoltoci ta popolare atta a far irrhoccare ficicme numero delle idrovore. h* 

rh CH presidenti, al governo la stizda nella rieo.aru- DOLCETTI -Sto in'‘on^i'“dèr co«!i,neml U 

che iCri m un albergo dell.n capi- del Segretario della C.G.I.L. on.i-'jrione e della rinascita, che è in _ dfirca/ionc. rlr«ximento ai quale parte- 

6 ono recati a salutarlo Ago.stmo Novella. Lalluvione ha contra.«to con la politica di ••• uius^. --1 DAl/itlfiA elp-'r-iimo gl attivisti ed I dirigenti sln- 

A V .n ' o!rn , n volpilo intcìc Città c provmcc ne Altie Vjltime HGl POfeSIHe , ,he avrà luogo nella serata 

A Clini Hiorna , governativi han- i;>teresn e nella loro vita eco- " compactio Novella h.a mdicato pmppfwinft (fAirarfHU flfliamafa - 

no :en pubblicato una infoimazione ‘‘'ro i, i ic..i e nnia mio \ ita eco rmarazione dello falle e de- ''•'R'TswnO uail aLI|U<i ylNdUIOiS , 


CACHET FIAT 

contro dolori di testa, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 


Le rùforose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzinì e Morselli hanno 
documentato la serietà scientLìica del CACHET FIAT nel'a 
dira del mal di testa e dei dolori i>eriodicL 


ddla casa e 
jmUZia deiiappefi 

si-facon gli 

ASPIRAPOLVERE flWWW Eli 

I PIU VENDUTI NEL MONDÒ 


! LEGGETE 




1130 per eento del Poleiiinel [ Concessionario per tJtatia 

VIA F. CRiSPi.se • ROMA • tel. 481.258 


dlcniarazione. contro ciiiesto prov* *^ 4 IS • 

:si " ot e s ri 111 a r ra ^ a 11 a e q ii a li ii a a in a 2:2:1 a 

to per la cultura e chiediamo che 

venga concc.^so al grande poeta di " —— ' --- 

La necessità di una vasta azione per imporre il prosciugamento e la ricostruzione riaf- 
ch..nazione cono stati Emilio Cec- fermata dal compagno Agostino Novella al Convegno delle Camere del Lavoro a Ferrara 

chi. Albeito Moravia. Corrado Al- 

vaio. Carlo Levi. Corrado Cagli. ~ ~ ^ —-- 

Ra.nuccio Bianchi Bandinelli. Lu- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE che mi’.nc't e che anzi, palcs'omcnt. zone inondato al di sopra del li- len/a ^tumpa da parte della delcga- 

eh.no Visconti. Elsa Morante, Giu- - ti elude di fronte ad intere.sM sira- veli » del mare, vengano prosciu- ^lone del Sindacati, delle Cooperative 

se-ppe De Santis, Mario Soldati. FERRARA, 12. — Lo sviluppo di i.icri e antinazionali quali quello '“ate dal deflusso delle acque do- dell Associazione delle donne antl- 

Rer.ito Guttuso Carlo Lizzani, un possente movimenti, di larga del riarmo. Lo alhix mn;. che han- -. uto alla forza di gravità. Ciò la- in 

Questa dichiarazione e stata con- unità popolare nella città e nello no arn.c?.to uno fra i più .seri colpi .-cerebbe .sott’acqua circa il 30 per p‘“‘Lnlra *^Vnn' 

segnata nello mani del Presidente province interessate ai problemi alla • .m.-tra economia nazionale, cento della zona colpita... L’uig. n, Vittorio ' ’ 

ad Consiglio, ed è stala fatta per- deiralluvione è .■^tata rindicazionci.'-ollccilano la più impegnativa lot- Davis ha anche lamentato rmsuf- , ^ . 

venire anche al Capo dello Stato, del convegno delle C.d.L., svoltoci ta popolare atta a far irrhoccare ficieine numero delle idrovore. lalómt^r'rtoiia** h* 

eh eri prcs.dcn.a al governo la stizda «ella rieo.aru- DOLCETTI cV.ZX ln'‘on^c“dèr co«!i,ncml 

che iCri m un albergo dell.n capi- del Segretario della C.G.I.L. on.l-'jrione e della rinascita, che è in _ dfirca/ionc. rlrrximento ai quale parte 

” Ago.stmo Novella. L’alluvione ha coiitra.«to con la politica di ••• --1 DAl/itlfiA dp-'r-inno gl attivati «l l dirigenti sin- 


mnniPDTTURe LomsiiRDe 
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UNICA SBDB 
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oon ditte omonime 

Propria autofunebri lussuosa 
fuori seria con 2 posti per I 
familiari, al Km. lira 40 


rarall e che avrà luogo nella serata 


Il rinnovo del coiiiratlo 


, .‘X; • cy-.y ICX...X. « ..1 Ago.stiiio Novc la. L alluvione ha coinra.«io con la pomica un .i. uIMImm/x maI DAl/iriRA elp''r.iniio gl attivisti «i i dirigenti sln- 

AV .n ' -!rn è t, colpito intere città e province ne 61^6 Vjltime HGl POfeSIHe , .^e avrà luogo nella serata 

A Clini Hiorna , governativi han- i;>teres-i e nella loro vita eco- " compa.ctio Novella ha mdicato pmppfuinft (fAirArfHlA nfliafdats - 

no ieri pubblicato una infoimazione ‘ '«‘o Mia eco riparazione delle falle e de- ^UiergOnO adii d(l|UO gniOUIOiS ^ , ,, 

ANSA, anima a « lonte competen- e "''««ccioso e perentorio ^ prosciugamento -... , Il ITOnOVO dcl COllImtlo 

tc-, nella quale si affermava che grava il pencolo delle pic:ie pri- allagato “h ibiettivi ROVIGO. 12. — Attorno al ca- i . . i • . . . 

il grande poeta cileno era stato maverili dei fiumi fx.ndameid.ah e immediati dell’azio- .morto a Frassinelle tra clliestO dai minatori 

espinso dal suo paese e eh* nel jt compagno Novella c stato nc unitaria, l'uno c l’altro ovvia- ogsi nell’acqua alta ancora 

genn.iio .scorso aveva partecipato esplicito nel puntualizzare la si- mente uitcìdipendenli e di realiz- o ricoperta da una crcK «-«.-ni-t- -.it 

a manife.staziom non autorizzate a tuazione. L’atteggiamento del go- /azione contemporanea- l’uno e di ghiaccio, sono .stati npeecati “ 

Porto Marghera. Nella serata Pa- verno di fronte a questo fondamcn- l’altru condizionano la ’rico.struzio- «l'ri sette cadaveri che portano il 
r — - ■■ ' tale problema nazionale, è di ri- ne delle ca.se, delle aziende, delle vittime fino ad ora 

L* prima seduta del conve- inuncia. L’onontamcntq della cla.s- .-.tracie, dei canali c di quanto la identiùcate a 76. *c»duto il 31 dicembre «cor- 


AeRICOLTORIll! i trattori e gU attrezzi STETER-DIESEL 
sono 1 più ocoaomicl - 1 pià pratici - 1 più moderni - preferiteli 


mm 


EOO nazionale della FOCI per dirigente è di tradimento degli (uria delle acque ha distrutto e 
il lavoro degli atudenti. che j»i intores-si del pac«e. poiché la rlco- lanccllato. 

Irrrà a Roma nel giorni 18. 19 struzionc e la rinascita delle zonc| j; corivcg-io, che è duralo l’in- 
e 20 c.m. presso la sede del colpite dairp.lluvionc, e rejitka- torà giornata, ha vi.«to la parteci- 

C. C. (Iella FGCI avrà Inizio al- zione delle diiese contro le scia- pr/ionc delle C.d.L. di Rovigo, 

le ore 9.:{0 del giorno 18 c.m. gure naturali pre.suppongono, co-ti Fcr.'-ara. Venezia, Mantova, Reggio 

__—-- - quel che costi, un impegno a fondo Kmilia. Parma, Alessandria. xJrc- 


Domani conferenia stampa 
dei defecati sovietiti 


so. Oltre agli aumenti salariali e 
stipendiali l’importante documen¬ 
to pone l’esigenza che sìa attuato 
un trattamento salariale e .stipen- 


1 ™ rn'T «<’vigo, do- di»»® «n»®® P®r *®«c »® miniere e 

fondo Venezia, Mantova, Reggio o.c , 6 * 30 . Tesso la'sede le cave, eliminando gli atlaali scar- 

j, un impegno a fondo .Emilia. Parma. Alessandria v.rc- della CGIL, verrà tenuta una confe-'ti tra zona e zona. 


APERTI l LAVORI DEL CONVEGNO DI SIENA 

I partigiani all’estero 

contro il riarmo tedesco 

Impegno di lotta per la pace e contro il rigurgito fascista 


mona, Bulugna, Pavia. Il dibattito 
ha denuiicnato in tutta la sua gra¬ 
vità la .<:ituazionc delle zone allu- 
Vio:iatc, il malcontento degH allu¬ 
vionati c dell’opinione pubblica 
per l’inazione governativa. le lotte 
popolari che .si vanno sostenendo 
per procurare i fondi nece-.<;ari al¬ 
la nco.struzior.e c alla difesa dei 
filimi. Il .senatore Bolognesi .sbu¬ 
giardando Io argomentazioni degli 
organi governativi di .stampa ha 
fatto un quadra realistico della si-j 
tuazione del Polesine ove ancora' 
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Impegno di lotta per la pace e contro il rigurgito fascista so mila ettari dì terreno sono in- ' 

- vasi dalle acque, che potranno es- NOSTRO CORRISPONDENTE Ignazio Di Stefano raggiunto in 

. fere prosciugate solo con l'uso d; pieno da due pallottole si acca- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ziatc dal generale Azz:, i quale potenti idrovore. Gli altri inter- PALERMO. PJ. — Un grave L.tto zeiava rjver.so sul sedUe dove ave- 

— ■■ insieme con l’on. Boldrini. tau.sto venti hanno puntualizzato le posi- di sangue ha gettato nel lutto va preso posto. Il fratello Giovan- 

SIKNA 12 _ Nella sala del Amadci ed il colonne!- t!vc c'-pcrienze di organizzazione alcune famiglie e su.scitato profon- era ancora in piedi, ferito 

Mauu'àmc^ndo del Palazzo Comunale Mangano era stato acclamato r,(.; inrgo fronte di lotta e di mo- «a impressone nella città, è avve- mortalmente stramazzava a terra, 
di Siena si è riunito opkì il set^jn- pre.-iaenza cfleltiva. b.lit; .none dell «pinio.ne pub'olica nutu .-.'.amane nella \:a S. Is.doro. t,-a ,i corridoio c La piattaforma 

do convegno nazionale dei D^ti- Par^L^iani poniamo quatl.o ccr la conquista della ricostruzio- irazioie delia borgata Altarc.Ia d- Indescrivibili sono le scene di 

viani combattenti alPe-lero La oa pace, la prole- ..c c delia rinascita di cui è con- Balda, nei pressi della Casa del panico verificatesi a bordo del- 

* j. j- «** P®' sta contro il riarmo germanico, la dizione ind.-iicn^abile il sollecito Sol.-. Potevano c.-sere ie 7,15 circa 1 - 3 ,,»^ t nancpinier. «sterefatti d;.ilo 

sLtui?a°?ò'ì^d'in?'del** 2 ioToo della ritorno degli alluvionati alle loro quand.i l’autobus 22 che fa servizio spavento ^^p«da ^terrore lian- 

riiiù'sione «a- ,Per iL dieSà Palcrmo-Passa d. Ri' no cercalo di scendere dall’autobu* 

n’ita'a nc'r la fratellanza dei DO , Un intìireila conferma delle garno. termo ali’angolo di via .s Isi- facendo ressa alle uscite. Nel tram- 

nol ‘ E invern niente niù della parole di Azzi hanno dato il preoccupazioni -j.«cite dal convegno doro e via Falcone. .<d accmgex.i fausto Fassassino. ronza difncoltà, è 

viva 'nresenza det soldati e derii convegno. E Se ne e avu- di Ferrara è stata data attraverso ad iniziare la sua corsa. A bordo riuscito a saltare a terra. allonU 

-tf-lriaii italiani che fattid Darti conferma quando hanno pre- una notizia diramata dall’Unifed'vi era una decina di pa.ssegcfr:. nandosi di corsa per via Falcone, 

^làni combatterono ner if riscatto parola don Romualdo For- Press da Wa-hington. da parte del Qualche istante pr’ma rhc Lauti- con l’arma :n pugno, 

rìèna no^rr Patria m Jueosìavia J"»»® .h® r'®>.®^ato U.S.A. ing. John Davis che sta mettesse in moto, .saltava sul- Essendo poi scarica la p;. 9 !oIa. 

n Grecia in Albania' a Lero ** Ucfalon-a Iti -tudrito la .«ituazxr.c de’ Po- l autobus un giovane d: circa 20 a:i- ^assassino «1 dileguava nella dirc- 

nelle i-sole dcirEeeo in Francia ed ’i qu3lc ha dedicato la Ic.-mc .su esplicito invito del go- ni, tale Giuseppe Pecorella d. Ro- zjqnc del vicino Montenuccio, che 

in altre terre al di là dei conùni centrale del .suo intervengo verno italiano. solino, il quale s. avvicinava a due ^ te.mpo fu teatro delle più 

d'Italia Doleva avere oKCi autorità minacce che dcrixano ai popo- Enli, dopo aver dichiarato che diti viaggiatori, 1 fratelli Ignaz.o c sanguinose gesta del bandito Giu- 
e voce' bastanti D*r porre ancora natmo delia Gcrmarna ed danno comple-sivo (-ecor.d-x Giovanni Di Stefano, rispettiva- Lano. I due sventurati fratelli fatti 

B’I’atterzione di tutto il Paese una conclu.io: «Oggi e ceIcoIi. in \e,-ità. piuttosto ottimi- mente di 45 e 47 anni, uno piccolo «gno ai colpi, sono deceduti dopo 

questione fattasi di nuovo così cal- con.qJeiare alcuni asnetti dci.a no-, .,;c;, ammonterebbero a 5C0 m:- proprietario c l’altro bidello pr«- alcuni minuti di agonia. Essi In¬ 
da rd urgente: la ouestior.e della ^ naziona.o. S; «<mo dimcn-j q: dollari, pari a circa 33C so la scuola comunale, e dopo aver- jcjgjjQ rispettivamente 7 e 6 bam- 

dign-tà d'Italia nel mondo e della ’ valor; morali, id/a.i dcll.ì l d- i.re. ha confermato in L saiutati gentilmente estraeva fui- jj p,fj grande dCi quah non 

frifpllanza tra ì nonni! Re.si-tenza. un.-, rt lr.zionc che «1 arriverà mineamcnte una pi-sto’a a ta.m'ouro ancora 10 anni. 

A ricordare I fatti, che sembra OTT.WIO CECCIII Ic.rca al 1. maggio prima che le cd .niziava una fitta sparator.a. j motivi del delitto, da quanto è 

.«iano accaduti appena ieri, tanto: — . — . -— — stato possibile appurare, sono da 

vivo è il ricordo di e.«i, i dele- _ .. ^ c®® 
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Il processo di Annareilo Brocci 


gali sono venuti da osni parte di.BR _ . _ — _ _■ _ i 

Italia; 216 delegati: tre medaglie ■ ■ 2^ ■ i 

c.’oTo Viventi. Cacciatori, Ca.vtaena •M■ m 

Ciardie: 13 familiari di medaglie j *__ 

«‘oro; partig.ani all’estero venuti i 

ria 52 province, sol-dr’-i cri iifficiahj (Continuazione dalla 1’ pasina) jm tra ; due 


^ R _ • jcovava tra il Pecorella e i Di Ste- 

{fano. II primo, seco.ncio una voce 
m09 %B% 9 ^ 60 jche circola con \-?:sxenza nella 
iborgata aveva acqui.^tato una ca.xa 
!i cui inquihn. lamentavano di es- 
:el!a ver.--, '.c 20.30 o le 21 ri [sere sovente fatti segno a lancio 


mmd «M i i w iia si sortog^ 4i M «6 Rrainf 

ogni lispoata Matta aa punto • ogni satlimana un BBnoggia 

sette premi per sette setiiiiiane 


che T 8 ..settembre .«reitero la «trarial — - ' £a ora pass-amo ad esam.naie vette .'(bagl.are. di pietre e altri oggetti. Gli autor: 

del riscatto nazionale. Tra loro il j aver rictiora’.o una ragazza so-tu, l’al.D. d. L.or.ello E^.d: — ha de;- Quind. i'in:^>utat-> v.de la ragaz- delle provocazioni, secondo il Pe- 
generale -Azzi, comandante delia il ponte a Monte Mario; nello «te -1 ;o qu.nd. :l P. M. — E’ un alibi za verso le 20,30. Poi, .-ccondo corella, sare'obero stali i due fra- 

Divisione ..Firenze- in .Albania.|-«o anno una .-agazza tale G.org. jche non regge Ci sono tre oro- quello che egli afferma. «. reco telli Di Stefano. Da qui Tatrixie 

il generale Piccir.'. comarriante* Terc.«a ab.-ante .n via Lcore IV • log; me l’accusano. II Xlo da pri- in una pasticceria a consultare un vendetta. L’a««a«s;no è ancora la- 

della fanteria div.sionale della <-Fi- venne insegu.ta per le «caie dajso, quello «cl carbonaio dove An- ale.nco teìefon.co e infine s. recò titante e la Squadra Mob.le è g:àj 

renze -. in Albania, padre RobertoI uno «co ««c.uto. j narelìa recò la I-era del 18 e la a ca^. A che ora avrebbe (iovum al lavoro per rintracciarlo I 

Formate, cappellano delia D.vistoncl La .'aga/za. figlia di un ex ascn-j sveglia d; casa Elgiùi. arrivare a ca.«a? Al massimo. ri:ce A. C. j 

Acqui; coi nr.ello Mangano, uf-j te a. P. S. - c,.r.obbc quello -sio-; E’ ques'-a ia parte più intcres- il dot; Tartaglia, alle 20.35 o al--—— ^ 

ficialc garibaldino .Argonr.eit r.^.v ;r. . attravvr-. ic fotografie j «ante della requ.sitoria del pub- le 20,40. Invece Egid; dee d. es- 43 baRrflini fi HM ifeMa i 

il colonnoììo de: carao.nieri Car-ldeii’Kg c. c.he a’.’.’cpoca de'. «cI;:-! LI.co acvu.^lore e la più pencolo- sere arrivato alle 21.3C c .0 v- di-j wwifwiiii v mm wvihih j 

rai, com’oa’ttentc .r. Aioar.ia. Tono-Ito « Pr.mav.allc pubbi caror.o -.‘sa per l’Eg.ri.. Tut;. commeiamo co alle 22. Rientrò alle 22 perchè j iMÌIj lig un OrdiflnO telHcO 1 
revolc Leonetto Ama-ici, rcm’iat-! g.orna’.;. la scgu.re con molta attenzione il egli stesso ha dichiarato che la| w w» vimipm m«i 1 * 


f éi 


radioegrrtorg 


dcir.ANPI. Fon D.no bacccnti, 11 innr.c :i oo:-. lar-agna na ri -1 ira le zu.ju c le zz — aoinaiiua ii avar.. ; ma ciò venne aoccria./ paese a, paganico. i ragazzi meaire 
colonnello Louis De VilIefo«se e| cordate» cho ’.’Egd; rc«e incinta ! magjtrato ari*.mpu*.ato che conti- molto '.empo dopo menlre non c’c «'ava.no gtocar.do ri.-.ver.iv^no una 
l’rn Ito-c Gnc'’ '.'.•'.pre-eniant:■ anche ’.a oronr .a c -sna'a. Peppc-ln-ua imDcrturbab.Ie a rosicchiarsi prova che quella sera realmente bom^ a mano e senza rendersi (^.- 

della c.;.. . 

n^llo Do c tw CTiìp * Si3-, A. .cì.tat.s ^.3 fc4 3 3E3ZZ3 ..OC jOc... p»j..c QU^''-3 QO 1713 <]CaAc« dlfHo COGITO lì riTuro di UI20 stabile 

to Mogg.nri' xio’.io ’. b-, r. ze na- ra, p-v« v g.Qj n' non d b-; .manda? Perchè cg'.. afferma che quis t.'.ria. p.n;. :J PM è r.tcrnato La bor^.ba esplodeva Investendo r 
vai; f .n-Cx-*'*. ca'.’.-”» Mon-a-; b amo t-'iì-c r-gi r- «_ ar-.vò a Pr.r.'-a-.-a’iIe pr.n*.a cri 'js.are debo’.i argom-- taz.-ni. gruppo del picco'! e una donna che 

r.ar: .1 cap tane .-\rr.r - r.T'-pc’.on: ''(gi- al*n- .\—a'<'’.ia c Hg d tra-Iriei’.c 20.30. Che .Vnr.are’.’.a vdf Ha d.'..-uto ammet'fre che '.a con- «I trovava prese.nte a..a scena. CVjrtl 
«uné-«‘-*e .-’cl m-i-a'-JÒ x" • .nl'r.a .no mo’t r.’-m: P.m car« che or or ma .u. e pc «. recò dal carbo-1 fej'ione fu estorm -ialla Mobile Vaghegein, Paolo di an.nl 7 e Vl^t 
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GRAVI MINACCE AMERICANE AI GOVERNANTI FRANCESI 


Brutale iulenenlo di Elseuhower 


lansaiziMiiiicci 


60 tófa OOC^T' 


(Continuazione dilla 1* Piflni) 


p6T 


nella crisi del governo francese 


IJii'a^euzìa uttieiosa pur aniiiiHtiMido le vere niiise delia 
eris?, cliehìara che gli “aiuti,, potrebbero essere deeiirtati 


tito comunista italiano ha tutta¬ 
via constatalo con soddisfazione 
come, nonostante il fazioso e cie¬ 
co attejjj’.iamento del governo cle¬ 
ricale, la politica di unità e di 
ricostruzione pacifica proposta 
dai comunisti e le loro inizia¬ 
tive di .solidarietà c per la rina¬ 
scita nello zone colpite abbiano 
trovato ancora nuovi consensi; e 
come la necessità di mutare l’in¬ 
dirizzo attuale della politica go¬ 
vernativa comincia a manifestar¬ 
si anche in seno al blocco di for¬ 
ze raccolte intorno al Partito 


TENDACGI 
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PAhlUI.- 12. — Il radicai so- nel di decurt arli .'-enainen- h negli ste.'’^si i n coli amencani raccolte intorno al Partito 

cialiita Edgar Faure ha iniziato te. o per con^■eguenza si potreb- di Parigi si (.. ..er\a che que.sto della Democrazia cristiana allar- 
oggi una serie di colloqui con be avere una contrazione anche atteggiamento negativo è pure «andn ulteriormente là erlRì dì 
gli esponenti dei partiti suscetli- per altri pae.si iitlantici ». vi-^ibile in Belgio e in Olanrla ». q^psto schieramento che già si 

al governo nel Ma dopo aver espiesso tali —- — manife.stò con chiarezza in occa- 

tentativo di porre termine alla minacce ragenzia non può lare || |,el£*a Villi lloiltle sione degli ultimi comizi eletto- 
crisi che 0 entrata nel suo quin- a meno di ammettere che la crisi , . 1 u 1 1 • i-ilì 

to giorno. E’ noto che egli si è in Francia e nel Belgio è dovuta (lOSlB'llUIO (lil iJìlIflOVIIlO * ™‘, , - 

impegnato a dare una risposta essenzialmente alla tenace e ere- - . Tale crisi si sviluppa ancora 

lunedì .-.cento o.-tilità che la politica mii-.xn.LF>s 12 — Jim Vhn sioutte, m. modo incerto in quanto e ca- 


ipegnato a dare una risposta essenzialmente alla tenace e ere- - . Tale crisi si sviluppa ancora 

nedì .-.cento o.-tilità che la politica mii-.xn.LF>s ri - J.m Vhn sioutte, m modo incerto, in quanto e ca¬ 
li tatto più importante della americana incontra nell’Eurnjia Ministro cieiie rman/e nei ciitnlsslo- lalteiizzala dall incapacità e dal- 

.... occidentale. Essa infatti cosi prò- lioveiiu, del (ienMcrlBtiano 1 impotenza dei gruppi pcUtici 

^ ^seciie- P'nolieii. c stato ucsignato ofzgi (la re alleati della Democrazia cristiana 

^ c",, ___ c^„ Baiflovmo a costituire il miowi fia- e delle frazioni esistenti in seno 
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segue: 


I » Eecti cinque punti che so- al Partito della Democrazia cri- 

Secondo alcune agenzie 1 ! Vanstiana, di rompere con l’antico- 




uomini le.spon.sabili aiTiericani a .sarebbe ira coloro che M sono munisino e di proporre al Paese 

laiigi sono alla laciice aeiia ciisi particolarmente opposti alle richieste una alternativa politica sostaii- 
ilvanccse; •.. . . . 


uaiiLcse. di Harrlrnan por una inien'illca/ione zialmente diversa da quella rea- 

c,a che il pericolo,di una" guerra' Sdo fn‘ce^r'sUati den^'pt 

„ H ^ non CCS, pre,- 311161103116 

litiiTi francesi a imporre, o ri Sì: condannate a morte iLEissiSBEmlPi’' 

eitranza della popolazione fran- ■ ———. .,„i.ìì 

ce.-^e a subire sacrifici in favore PRAGA. 12 . (a. b.) - con cm- • ^ 

del riarmo condanne a morte e tre erga- Il C.C. del Partito comunista 

.3) Diftùsa opinione france-e ^ coriciu.so oggi al Tiribunaio italiano nel richiamare l’atten- 

che il riarmo della Germania co- Stato a Praga un processo contro /ione del Paese su questa mi- 

stituLsce un pericolo maggiore di vm 8 ^PPo di spie reclutate agenti naccna alla democrazia e alla Re- 

aueìio sovietico americani del OIC e istruite nei.a pubblica e nel denunciare le gra- 

. . ■ . j . - . G«nnanla occidentale dove si erano c precise responsabilità dei 

1 dei fnmce.si ^ un primo tempo ritugmte. dirigenti liberali e socialdemo- 

che alla Francia si chiede troppo. .Anche da Varsavia si apprende che uralici, è tuttavia convinto che 
5) Timori dei neutralisti fran- 11 Tribunale ha condannato a morte p possibile raccogliete nel Paese 
ce.si che la fwhtiea americana di tre fascisti polacchi inviati dande- u,,,, ,uaggioranza di forze capaci 
riarmo occidentale possa con- stlnamente nel paese dagli americani j; p iiiii-i /laii-» mtn.ra 

< 1 . 1 ,T. all» suerra con la Rus.,ia. 1 ,. .et. d, .p.e . «notalorl càlSiofc alla quale il Ro"»™" 

—-- - - - --— clericale vorrebbe sospingerla. 

L’accordo di queste forze intor- 

Si ALLARGA A TORINO IL FRONTE IN OIFESA DELLA PRODUZIONE no ad un programma di ricostru- 

■ zinne pacifica e di rinascita della 

vita economica e civile dell’Ita- 

Nanileslazione alla Micbelin 

invocata come necessaria da 

contro la riduziORe d’orario 2.:=:: 

__italiano, che della necc.-eltà di 

tale distensione per il bene del 

Sdopéri tulle fabbriche del Nord per gli aumenti ealariali e profondamente convin- 

o to e che di essa anzi si è fatto. 

Convegno andrò il supertfrmttamado negU appalti ferroviari insieme ai partito socialista, pro- 

motore, ritiene che tre siano le 
condizioni in base alle quali essa 

Ieri mattina si è svolta una im-.ratori si sono mossi in corteo por. potrà realizzarsi: 
jonente manifestazione di prote- ^()*i di fronte agli uffei della j) rinvio di qualsiasi spesa 

:ro alln A* I li ir#7i/TnA T f% Tnortif Aà^o^vievriA a 




Eisenhower 


. (_|TR0 e ’V 
O, behziw* 
tOO 



MPEUIEABIU, i^zlodM. stlTzh. bor**, ttlIcoU 
grcama piasliet. Qsti«i»»i riparuicM M«giiiM* 
»w»I:irit/i tnpt 4-A (6S5-T07). 

(4161) 


AUTO-CICU-SPORT 


A. AlIi’ADTGSCGOLE • StrMo > Icafdi si lai- 
1409 corsi rapili; aiiccoaiiri per intiaiì. autiv 
IrsaisII. BnMone'rt F.hbtrio fiO IWwrij. 


OCCABIOBn 


COCINA Ltoom BREVETTATA GRi.NhE NO¬ 
VITÀ". 0)S FRIGORIFERO 70 l;iri («rraate cor- 
Ta!« . nlultrialc) ;a:ant!t'> da» aoal; .Ali 
PREZZO DEL SOLO IRIGORIFEJIOI! SalaptauB» 
80.000 • Oasceraletto 90.000 - AraMsìigiitrdaroBa 
20.000. Ral.iniaaa s«a:a lota.-MsI t P.tLVZZO 
DEL MOBILE.. TibiiUica 190 (4102) 


CUCINE a gaa eoa fcaio. dna aoai garaciia. 
L. 39.000. V«djta Radio SMIRE • Via 

Gaobore IS (4544) 


Si ALLARGA A TORINO IL FRONTE IN DIFESA DELLA PRODUZIONE 


Nanileslazione alla Nichelin 

.giornata è il brutale intervento 

iriE^SS“S!con la riduzione d*orario 

piuto attraverso l’agenzia Inter¬ 
national News Service, In una ’ ’ ^ 

?ic!’o.‘’rageria'*r“a““‘»^^^^^ “«* "«<' P" *« ««"•«'« 

fcX'ndo®°hTgT«l.iSi!"“o{rab: ««»'• « «tpttifrmUomah, Mffi appalti fenaaian 

bero esser decurtati se essi non " 

all’in- jgri mattina si è svolta una im-,ratori si sono mossi m corteo por. 
stabilita ministeriale. ponente manifestazione di prote-itandoai di fronte agli uffei della 

■'Aegli ambienti vicini ai sta alla Michelin di Torino contro |direzione. La manifestazione si è 



DUCATI 


RADIO SMIRE: rtdio, r«di(>!cc 9 grifi Megoidne. 
Maralii. Tekfonkai «cc. Fosoìiir I.. . 5 . 9 . 000 . 
FosotiTo'.i SO.OOO. Rid''« ixrancol L. 10.000. 
Via'.o a^iert.cKcM) frigonferì d 4 U 73 000. 
Scaldahoiija.. cucina olettrlche « gts. Veedits 
rateile Rad i SAURE . Vi» (^iucbeio 16. (4544) 


SCALDABAGNI Guimee. Slecieni. Sabltoi ecc. 
elettrlc: • gu ds L. 39.000. Teadite rateale. 
Rad'ii) SMIRE - Via Gambero 16. (4544) 


mm 



TERMOSIFONI elettrici • teraeeaaTettoT) • etaia 
elettriche . nlGme Boriti. Batcalaeate SMIRE - 
Gambero 16. (4544) 


MOBI14 


ANNUNCI^IIII Alle Gallerie Mobil'. BaVnei 
ecceiioaale Tendita. jiropagacdistiea pwsii vero 
realiiio. Ooicsfal» aesortoiesìo: Mobili, arre¬ 
damenti, iampider: ogni etile. Aceertateri! Imi- 
04 oecasiroe. Portici Esedre. 47 (Oieetne Mo¬ 
derno). Piante Goierienzo (Oineoe Bdes). 


Concessionario : 6. RIVETTA - Via S. Paolo alla Regola, 32-37 
(Ponte Baribaldi) Telefono 564-845 


AKTIGIANATO 


ALBERTO SOGNO (Rifeieileai eeptene (rroloa^) 
Tende 4 priT«ti ed e rologiai «i aiglioti i> 76 ni 
del mercato: orologi. KTeglie. peadoU. ciota- 
rial caoio, metallo, loraitare, attreni «ce. v-e 
Tre Gunelte 20 (eeeoedo tretto). 


‘•'r'’*.w....... --- itjicnc-iiri ai iorino canu-o airczione. 1.3 maniiesiazione si e milil-ir.» ctranrrlinàr-:^ rin/.v,A n-s.- 

Quartiere generale del coman- io riduzione deU’orario di lavoro, conclusa alle ore ore 12,30. IV'** 5 straordinaria finché non 

dante supremo atlantico, gen. La manifestazione si è iniziata Altri ordini del giorno di soli- ® -S misure per n- 

Eisenhowev. non si nasconde che alle oro 9 all’ex dopolavoro dello iarietà sono giunti dalle maestran- i danni arrecati alla eco¬ 
gravi apprensioni si nutrono cir- stabilimento ove, di fronte alla ze della Fiat, sezione Lingotto, del- m'mia nazionale ed alle popola- 

ca la crisi polìtica francese che quasi totalità dei lavoratori della la ditta Fausto Carello i C., della zioni dall» alluvioni nel Nord e 

non accenna a sanarsi e che in fabbrica, ha parlato, per illustrare Fiat Aeritatia, della Fiat fonderie nel Sud; 

ogni caso è ricorrente a inter- la situazione, il segretario della e fucine, della trafilati Mazzola di 2 ) liquidazione di aualsiasi di¬ 
valli di mesi. Commissione mte.-na. Nel corso Torino. La lotta del lavoratori dei- ecrimiriazinn#» nei rannnrtì iniei- 

Un alto funzionario del SHAPEIdeila manifestazione ha oure par- la Michelin è rivolta a impedire q-zionali verso l’ITnin^ «Jovietl” 
ha dichiarato all’fJf.S. che la lato .un esponente della CTSL che che l’orario sia ridotto e. ove ciò , ^"5 


aiD(D(D»[19 iDH (g®]]]® 


WISI 


IMI 


SESSUOLOGI AIDott. G. DELLA SETA 


"Tteliuti ^VLooità. 


na UlClliaraiO ail UIIC lel «u a-4ic: «-««c iviniAU aì4.iuvvu c* uve ciu 2 • /I Arvin/«f ayIo 

crisi politica francese pregiudica si è associato aUa relazione del se- avvenisse, ad ottenere l'integra- ‘ ® 

seriamente il successo della mis- Bretario della C.t. circa le rivendi- zione salariale. Piani concreti di Cina popolare e qualsiasi altro 


sione dei gen. Eisenhower in Éu- cationi delle maestranze della Mi- produzione sono stali prospettati P^ese; 

ropa. Il Congresso di Washing- alla, direzione della Michelin. 3 ) liquidazione di qualsiasi di- 

lon non nasconde la sua crescen- Rappresntantl della Fiat Mira- altre lotte, si è appreso scriminazione tra i cittadini ap- 

te irritazione contro la politica fiora, Sinta e Ferriere hanno ® '^rl partenentì all’uno o all’altro par- 

delia Francia che con la sua in- espres» la solidarietà dei lavora- 2.. Politico e ritorno del gover- 

stabilità minaccia gravemente la tori di quelle azienda. o®ila ^ *OM. oh<. ha deci^ al- ^ autorità alla le- 

compagine atlantica. Questo at- Alla fine della manifestazione ® metellurtìci per ottener^^^ Costituzione repub- 

.«lAa ÌAcV^elafAlVIA.» lina ìpIA locravi/ina «tt A rAoafa in Hf.. ' «IllUr^lVI H'^r Ullt;nt.re I flU , 


LIOUIDinmO TUTÌO 


studio Medico c BK. SEQUASO ». 
Specializzato solo per Ja cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, dlsftm» 
zioni e anomalia sesauall con soli 
metodi scientifici ((e non propri) 
Frlgilltà, sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoietz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-18, 
18-19: festivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Salo separate 
Plana Indipendenza n. s (Stazione) 


Specialista Veneree Pelle 


via Aranula, 29 ini. 1 — 5-13, 16-20 


Dr.P. 


MONACO 


Cara ladolori rapida radicali 


EMORMIIDI. VENEREE, BMEGeLOBIA 


IlOTTOB 


ACCECATO DALL4 GELOSIA 


Assassina la giovane moglie 


gio della contingenza .«ulla paga II C. C. del Partito comunista 
ba.te e il raccorciamento della di- italiano invita tutte le sue orga- 
stanza tra le paghe ma.'vhili e nizzazioni e tutti i compagni a 
femminili. prendere in ogni regione e in 

”"‘7 »mo ^r-.opero in provincia, e in primo luogo 
appoggio alla richiesta di aumenti “n- 

salariali è .stato effettuato dalle ® regioni e nelle province 

9 alle 9,15 colpite dai recenti disastri, d’ac- 

La battaglia è proseguita, in cordo con il Partito socialista e 

moltis.rime fabbriche, anche contro con altre organizzazioni democra- 

10 stillicidio di licenziamenti che liche. tutte le misure politiche 


n' mm 


) ALFREDO 


STRON 


Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n cmuri 
Fest. 9-12 . Tel, ^-9» |P. rlUlvItJ 


VENCKEE - PELLE - I.MPOTENZA 
EMORROIDI VE.NE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza nnprazlone 


Dr. SCALATTA 


speclalizzato nnic ucucncc 

UNIVERSITÀ- RofilartUt'VCNtKCC 


CORSO UMBERTO, 504 


(preseO Piazza del Popolo) 
fpier. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-1J 


Pelle Veneree Emorroidi Varici Pia, 
ghe Impotenza. Eliminazioiie Peli 
Porri ecc. Via Direnze. 43 se- A in¬ 
terno 3 dl-a». 


«fan ' Agli nilfflIlflIIOVfi Ol raratterizzato rinizio derannojnncc.ssaric per aprire nel Paese il 

IgUll -wGl I I W UllOllul V m w 1 aW nuovo, . dalle fabbriche tessili di {più largo dibattito intorno a qiie- 


ncni TRITO.\ E. no 

MERCEDE. 41 

ESPOSIZIOHE G0L4 DI RIFAZn. ilU 


_ Como, al Varesotto, al Bcrgama- gte proposte, per su.scitare tutte 

' '^rona e alla jp iniziative dirette a favorire la 

VENEZIA. 12. — Nelle prime ore alla .scena da pochi passi di di- ‘ elaborazione unitaria dei piani di 

di stamane, in località Martinelle, stanza. Consumato il delitto. Il C«c- riiDcrsfruttimento «n é inaugu- rìco.struzione e di rinascita e a 
a Ire chilometri del grosso centro conello si costituiva ai carabinierL ^ Firenze, dove si sono riu- rivendicarne la sollecita realiz- 

di Cavarzere. il 41enne Ridolfo ^ - - 7T . _ niti ì rappre.-entanti dei lavoratori zazione. 

Cf.cconello. ha scaricato cinque D|Ar|| 4 |i 9 | |||i|rA flUAuTllllttrOff^ lUnpnHpnn anìi.. nhf» ai,. n /-* a- woi aa..».. 


DOTTOrt 


DAVID 


?!««■» EHDOCRIHE 


SPECIALIST.A L>EK.\lATOLO<K> 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IRIPOTENZA 


Via Cola Hi Rienzo. 152 


Tel. 34-301 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 




oi L.dvarzere ii bienne ^ nlti i rappre.^pntanti dei lavoratori zazione. 

Cf.cconello. ha scaricato PlSfÌDlfB lliniCO gMOnillOlOrC dipendenti dalle aziende che ap- Il c. C. del Partito comunista I 

Awla UrlaH H. HMlIfKfi 1 IMfìOM P®" italiano invita nello ste.sso lem- 

Se If /rnsl,. iccIdeSola" J!?”” ?™ci I»! ."".f!"' '<■ "" “«S»"?,' 

i: tragico fatto ha le sue ori- LONDRA, 12. — L’unico quadnro- vori. .saranno riudiati i modi dì »‘Riabilitare e ad 

gini in una morbosa gelosìa del toro a reazione posseduto dagli in- lotta contro le forme particolar- orgj*mzzare le popolazioni delle 
Cecconello che da qualche tempo giesl. Il « Vlckers Valla ut ». è preci- mente gravi di Miper-sfrutfamcnto colpite dai disastri e in 


OOlVI UIMIOATO 


terrornzzava la donna con violen- pitaio oggi in • fiamme durante ur e.«ercifate ir oiip.sto .settore, 
te scenate, ebe^ culminavano in volo di prova dopo essere esploso * - 

crudeli battiture. In seguito a ta- mezz’aria. Un componente delJ'eqii: - 1 4* * I * 

li fatti, la donna si decideva alla paggio è morto; gli altri quattro so- I COÌlSOinTl HUJICSI 
fine a denunziare la cosa ai cara- no riusciti a salvar.^ gettondosl col « . . |1*| 

binieri locali, e provvedeva a di- paracadute. CllHISI flPII ITiltl 

vider=i di fatto dal marito, ripa- -- - 

"V.tsmsni. n f«errnnelto- " rfOOO Estrazioni dol Lotto tehemn. 12 - n , 


ran lo daip ropri genitori. Fctr 2 l 7 ÌnnÌ 

F^tsmane il Cecconello. dopo un; tOllilfclUIII 

certo periodo di apparente difiintc-j f|p| «rp 

res.'f. .-1 recava nella casa dei suo- j “ C_ 

ceri, dove si trovava la moglie, e g«> 

dopo aver scambiato con le: qual- c-Àr'iTARi 7 fl 
che oarola. e.straeva dalla tasca .. 

una rivoltella -- Stauer » calibro fT' - * 

7,65 ed a bruciapelo la sraricav* 
sulla moglie. La disgraziata don-' 
na. raggiunta in pieno volto dalla j 
scarica, radeva riversa :n una poz- j PALEKaIO -• 
za d: .-sneue. sotto gli occh: atter- j ROM.A -8 

r:t; d: una sua cognata che. ine- i TORINO 43 


del 12 gennaio 1952 


. 3.0 6 33 43 38 

20 66 ’ÌS 29 

45 12 26 7" 47 


35 68 66 49 


c.^ercitate in mip.^to settore. primo luogo le v*ittimc delle al— 

- luvionì per vigilare affinchè la 

1 l„ 4 t :_l_ • opera di assistenza venga effet- 

I ronsolnfl in.^iesi tivamente realizzata nella misura 

nTiiii«£Ì nnirirnti ^ previsti, secondo gli 

inill?»i Bit. Il irci II accordi intervenuti in seno al Co- 

niitato nazionale per il Soccorso 
TEHER-AN. 12. — n zoverno invernale, e affinchè immediata-i 

pfr.rano. in nota d.piomat.ca con- ntente siano avviate le opere 
segnata oggi all amba.'viatore bri- pubbliche più urgenti e le popo- 
RARi »«> A 4 gffl *5 69 tannico a Teheran, ha chie.<r.o che jg^ioni del Polesine e degli altri 

CAGLIARI 70 80 40 81 6 corrente ven^no ohm- poj^unj sfollati possano immedia- 

FI^AZE 4? ” 61 4 3 « ^ Kr.l.na.o, tqrnarTn.i toro D»«i e 

lavorare alla rico.struzione delle 
proprie vase. del proprio lavoro, 
pgrrKO INGR.40 - PIrettora della propria vita familiare e 


: nove consolati bntaniuc: m 
Persia. 


59 2 

79 46 


Sergio Scaflerl — Viceàlrettore rasp. lei vile. 


betitii dal terrore aveva a-ristito* VKNKZIA 12 44 18 89 


StabUlmento Tipografico U-ES.IS.A.I “ Comitato centrale del 

'non-a - Via IV .Vovembre 149 - Roma Partito Comnnista lUliano 


l.'ENTE I.OTTKRIF IT.ALI.ANE COMUNICA: 

Sono in oendila in tutta Italia i higlietti delia 

LOTTERIA SOLIDARIETÀ" NAZIONALE PRO .ALLLnON.4TI > 

Dotala di olire fQ MILIONI Di LIRE 

1. estrazione: 20 gennaio 1952 — 2. estrazione: 30 marzo 1952 

Per partecipare alla prima estrazione è necessario staccare il ta¬ 
gliando in appendice e farlo pervenire entro il 19 gennaio al COMITATO 
LOTTERIE AZIO\ ALL Piazza .^lafteoiti n. T. \apoli (spedirlo come 
stampa semplice) 

INVITA TUTTI I VENDITORI AD ESPORRE IMMEDIATAMENTE I BIGLIETTI 
IN PROPRIA DOTAZIONE PERCHE’ IL PUBBLICO POSSA. ACQUISTANDOLI SUBITO, AV- 
VANTAGGIARSI DELLA ESTRAZIONE CHE AVVERRÀ’ IL 20 GENNAIO 1952 SULL’ IPPO¬ 
DROMO DI AGNANO' — NAPOLI. | O IVI • L. I O N I 


Gabinetto medico speclalisato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, care speciali, ra¬ 
pide, pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringlovaialmen- 
to. Grand'Uff. CASLEXXI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQOtLINO U - Soma 
(presso Stazione) . Ore 9-U, 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti lo Italia, 
Migliala di attestati. 

Per Informazioai gratalte aerlTera- 
Masslma rlserrateoa e serietà 


VENBRct - 

.^ì;;;ì.|SQUI1III0 


I CmOJie£gn4UJrf£iu.£MAe99} 





4pp**ndice dell' L'NI r.\ 


L A FI (li LI A 

del eai'dinale 


Grande romanzo di ^IICHlìLE /.EI4PI 


Una tempesta di rumori c di ; 
proteste si scatena. - Profanazio¬ 
ne! SacriIegioI>». La cattedrale per 
un momento s’è tramutata in uim 
.piazza. Chi corte, chi grida, eh; 
urla. Presso l’altare maggiorv è- 
una res'a sdegnata e irata di fe -1 
deli. «4 Profanazione, prefanazio -1 
nel H. ■ ; 

Poco dop-.. tra due al: di ere 
denti. Ij'onqra viene portata vìa 
Incatenai.:!, ccr e.v^re gettata m 

pnfii'-ne. 

Fer'no .-'.i! Fa Ira re. il principe 
Farnese, i! duca di Kervjlliers. lì. 
vescovo, l’amante era rimasto j 

iiijriìOtjiroìTjv «.eTio ?404*a«2» ] 


^^tlb 4 ■»lo della oiazza di Greve, 
f.uttava una marea uman«- I» 
•.leì > f ra carici» di brume e s< >tto 
fìi es.'e. c» 4 ntro la trave centrale 
:iej p.itioolo. lro..eggiava .'cduto. 
simile ad una cariatide miche- 
■angiolcsca. un gigante silenzioso. 
E” mastra Claudio, i! boia. 

Leonora è stata condannata pei 
" menzogna diabi'lica e calunnia 
• re.siaca contri» il vescovo »» ed il 
:v*:>ilo è acc 4 '.*.':i> dal quattro Iati 
di Parigi per . -.-i.-tere a! s"ao 
-’jpp'.izio. 

Il OTocess*} è ‘.tato lungo. N- •- 
lo stesso gifimo in tui L«:-onora 


Alruni j'.'e:' d'" ''"*. ir, ‘un r; 7 id 

MAttloo di nov-m'ere. ittorno *1 < 


di N'.tre-Dame. il barone di' 
'I .-'è con un 

ffi nel c.i-iT''. Pres in-, 

io ccmplice nello scandalo » h>l 


afiermato ii tuibunaie — egli è 
co.ù sfuggito alla giustizia degli 
uomini. 

In quanto .ilì’acciuata. a tutte 
le domande ella aveva ri.sposto 
con .sguardi .son.za vit;;. Non c'era 
chJ' un corpo da abbandonare ali 
sup.nlizio. ormai. i 

La campana batte le nove. Ac-' 
compagnato dai Dr Profundis, 
avanza il cortec». Stilano lenta-, 
mente i monaci, io confraternite.- 
! peiT^enti. il medico-giurato. le 
guardie e il gran "prevosto. Poi,; 
sostenuta da due oreti. coi capei-: 
li sciolti, i Diedi nudi. la testa 
rovesciata .Mille .'palle, viene! 
Leonora. E dietro di lei circon-’ 
data d'inquisitori r di guardie,' 
cupo, invecchiato, .'convolto, lui,, 
ramante. Un ordine implarabilc 
venuto dal Santo Ufilzio. da Ro-- 
ma. ha .^entenziat»». "oi.'O.gna chej 
la -vja pre.'en.'.a e la sua indiiTe-j 
renza -rr''*":::-.'* al ’noinio che !’c—i 
retica ’na mentito accusando un 
vescovo ai piedi dell’aitare dii 
Dio. j 

Tra l’agitarsi della moltitudine,! 
[..con» ra s'è fermata sul patibolo.! 
Il orincipe Farnese chiude glij 
ocelli e .'1 irrigidi.'i'c. Tutte le, 
fronti .'1 .-coprono, mentre un- 
lungo m<-r::iofio attraversa l’af-l 
follata piazza di Greve. Perché] 

r«4i»e« eei et es Ai / « 11 

^•Ve««a444 •••w****- >»- —• . 

ribile morte? 

rUiin tratto tutto -i irvmobiliz- 
-’-ì in uno àoaventi s • ulen.'io: iL 

tran prevoato dà il atcno tetala.l 


Il ’ooia s'avanza e la sua grossa 
mano cade sulla spalla nuda del¬ 
la cond.innata. La piazza, come 
r.iggelata. non dà un segno di 


vita. Il boia, afferra la giovane, 
la trascina, le pas.sa la corda al 
Icollo. Il momento è atroce. 

Ma in questo .-upremo i-tante 
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Leimora in un tremendo spasimoi 
che la strappa alla stretta, .s'ab-ì 
batte a terra. Di colpo, due grida 
brevi, stridule, strazianti escono 
dal!e sue labbra. Tutte le madri 
pre«:enti nella piazza sono pcr- 
co.-.-e da un brivido. No. non so¬ 
no ì gemiti deU’ultimo istinto 
d'innanzi alla morte, è il lamen¬ 
to sublime e terri'oile della sof- 
t ferenza d'innanzi alla creazione. 
Quella donna che deve iiinrire. sì 
di'oattc ora. .«^otto la corda che 
oenzola, nei dolori del parto. Il 
boia indietreggia, il medico-giu¬ 
rato si slancia. s'ingin»>cchia, 
mentre una ondata di fremiti 
iTcrcuote la piazza. E quando que¬ 
sti infine si alza. la folla, ac¬ 
canto a Leonora prostrata e sve¬ 
nuta. scorge un piccolo essere che 
vagisce e piange tendendo le ma¬ 
nine ver.«x> quella folla immen.sa 
couie per dire: — Io non ho fat- 


polo. getta un ordine: la con¬ 
dannata ha .-alva la vita. 

Un delirio di acclamazioni si 
leva come da un s«ì 1 o cuore. Gli 
uomini piangono, le donne che 
non si conoscono si ab'oracciano. 
Leonora, ancora .-venuta, è p<'>rta- 
ta via su una barella. 

E la "oambina? 


! lo nulla, io sono innocente. 


m 




— Una bambina, é una bam¬ 
bina — grida una donna. 

— Una bambina — ripete la 
piazza come una eco profonda e 
accorata. Poi, di nuovo, un si¬ 
lenzio di gelo. Lo stupore ha 
serrato per un attimo il senti¬ 
mento. Ma subito dopo, improv¬ 
visamente, la pietà trabocca, 
scoppia. .-Allora è una tempesta 
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li mattino del 12 maggio 1588, 
sei gentiluomini, simili ad uc¬ 
celli .-paventati che fuggono la 
tempesta, montavano ai galoppo 
le alture di Ciiaillot. Su la som¬ 
mità, il loro capo si fermò. Pal¬ 
lido di disperazione, si volse ver¬ 
so Parigi e la contemplò a lungo. 

Sordi rumori di archi'pugiate 
gli arrivavano a .-ofiì simili alla 
risacca lontana del mare agitato 
o d’un popolo scatenato. Un rau¬ 
co singhiozzo gli straziò la gola. 
I suoi pugni si tesero in un ge¬ 
sto di minaccia. S'irrigidì, si le¬ 
vò sulle staffe come per lanciare 
meglio un anatema ed urlò que¬ 
ste parole che il soffio del vento 
portò via e che la storia rac¬ 
colse: 

-- Città ingrata! Città sleale! 
E ti ho amata più di mia moglie! 
Trema: perchè non rientrerò den- 


bile di vigore, con una di quelle 
fìsonomie audaci e scintillanti, 
mordaci, glaciali e geniali, che 
lasciano impressioni incancella¬ 
bili. L'altro mostrava diciotto 
anni: era svelto, grazioso, di bel¬ 
lezza mera^-igliosa, delicata ed 
ardita. 

I cinque fedeli che. pallidi, 
circondavano il fuggitivo, veden¬ 
do fermare questi due sconosciu¬ 
ti. cercarono di condurlo \na. Ma 
egli, levando le braccia al cielo, 
gridò: 

— Maledizione’ tutto mi ab¬ 
bandona! Chi dunque vorrà ave¬ 
re pietà di me? 

— Io! — rispose una voce so¬ 
nora. 


II fuggitivo vide il più giovan* 
dei due stranieri che sì avanzava. 
Allora un terrore subitaneo, ine¬ 
splicabile. sconvolse • ma^ior- 
mente il suo sguardo; le sue ma¬ 
ni batterono il vuoto come pct 
respingere una spaventevole vi¬ 
sione e le sue labbra balbetta- 


— Tu, Carlo, fratello mio! Sei 
dunque, uscito dalla tomba per 
atterrarmi? 


Tatti si 


aaa ava^aatou nilec^ic,. 


comprensione, di grazia, di mi¬ 
sericordia per la madre. Il gran 
prevosto esita, noi. spinto dal- 
i'immenia compassione del po- 
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In quell’istante due cavalieri] 
apparvero. Uno p. r. va aver sor-l 
passato la trentina. Era aRiznira-l 


— V’ingannate — rispose lo 
sconosciuto. — Io non tono co¬ 
lui die exioca i vostri rimorsi, 
non sono Carlo IX. 

— E chi sei allora? 

— Sono suo figlio: sono Cario, 
duca d’Ane- il^me, 


(Continue} 

























